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Quattro #w#/##ir ser­
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IL MESSAGGIO DOPO IL FALLIMENTO DI UNA LUNGA SERIE DI GOVERNI REAZIONARI 

DI TOGLIATTI Domani sì vota In Francia 
per eleggere la nuova Assemblea 

La Roma batte l'Atalanta (3-2) 

per il Capodanno 
•/io urL\iiii//i:/Uii.i ilil l'aitila 

>u campanili. 
.# tulli i Ltiwr.ilon ti/.li,mi 

I <imn> i l io si è clihi-o è Mato. |HT il II<IN||II IIIU\ init'iiiii 
< m'Ha vita p d i t i e a del j o - l i o Pai -c . a--.il « . i n i o lo i tn-
no-o Non p o - a a m o esserti" >-i un tt'iti i. m i to inplo--o 

l lodn i iiic-i or sono, ili | I I I I1 ( I | IM di ncniiaio paiova 
«In- I- mi-iire liboriii l'ile maccai t i - tc d i u - o il,» -ni ll> i e 
l a i . u it i> l a u d a l e i mi f ia ta - - . ' ila tutti _li . . m i n della 
n a / i nie, i l ini '--oto oramai dominali- la -n'iia. ^i miniava 
< In* poi uni, i oin'iiii-ti, era r

,iiniia I m a tirila lini, t li i* sa-
ii'iiiiii'i *-tati pro-i in i . i . n . i . t -pn!- i ti illr no-tio -r.h i-o-
lan 1111—i a) bando. 

\ (li-l.lll/a ili un unni, i|iirlti- iiiin.ii i r i iman mutiti ma 
tulnr un Hiii l i lo, l III' la ira/n>nt ni Inalila MUI i io-IaLla. 
I |iii|in|i) i m i esecrazione. D i u a n t r tulio l'anni', i i irntir noi. 

alla l i-I i di . 'tamii imi-si- l u v o i a t t u i . a l ihruno tondoni» 
lotti* inrnioialidi pri In oatr , per la di l tsa ili i t inn i i tir­
ino, fa tu i e il-'l l)'.'iK,"-,ir (In tavolatot i . i -.'iiippi t l i ru tn i i 
i ca / ionai i ( i onscrv atori m \ a n o -i -uno ti.1. nirliati pri 
na-t oiitleir la loro tlisii'iioiie, la prtin inrntr t n - i •ntt ina 
tiri Itno partiti v (tri loro governi. la Imo .umanità ìnta-
p.a ila ili presentato ni oooolo r ih a l l u a i r mi pio.ii annua 
p o l l i n o (In* «ille a - p n n / i o n i e allr nr(r-- i ;à tirila vita «Iti 
popolo t tu l i -ponila. 

V ni hi* p u m a e lie il -*o\citio m a n al n-ta ili "stilila o 
-* ir.u'.u ciolla—r in i -na inrntr , la parte ninilioic «lolla n.t-
/ioni' aveva fatto sentiri* 1011 energia la | n o p n a \<ur, c-al-
lando i valori i m p o n i m i tirila ltr-i-ti n/a. < -IL'CIUIOUO il 
l i spei to r p inna ili tutto il riaprilo, da p.utr tiri govei i iai i -
li. dcPa Irilrra e del lo spìrito della ('(istituzione lopulilili-
taiia. Metto il nuovo PresiVnile della llepnlililit a. t p n - . o 
i i l i ' i n l . J u il 1 ina < filtrale d'Ila nn-lia vita pol i t i la . 

..ut 

per q-ir-io c a m m i n o ! 
Di .riorno in j i o r n o a - - i - t i u n o .il rafforzami ; . ' i m i 

mondo delle posizioni «lei «ociali' ino V del i<>:miri.-m- alla 
i rr-c i t i «lei no-tro p r c t i ^ i o , al «JiftondorM della i . n » 1/ "-
ne d i e l a v v e n i r e oramai e s icuramente no-tr-». pi r< I e la 
nostra can-sa trionfa C non può no-i trionfa-e. "s.-.'r mi', mio 
-< i.i-rarato ai la parifica co i iv ivenz i « <i emulazioni . < !n* rm 
Militarne perchè - i a m o «k-iri . m i l a p i : •- di Minori . p.n> 
( T - i preferir»* la propazanda (lolla p i . . r i . il terrori* d i l l i 
guerra e dello sterminio. L'umani! i v i o l o v',\«r* r \ i v r a . 
ìi!*orata por sempre «lai redimi d<ll«. -f-utt nnnu. i . «f< II • 
-«hiavitù e «Iella menzocna . Noi con>i,n.-:i -apit mo f t re 
nitro il nr-rcs^ario porrne c iò avvenira. 

V. la prima co«a è di <**-*orc numero- , , 'ori'. N i e or.-a-
n i / / a t i e atti*.: in mezzo alla cla««c operai i e al t o - . - l o . di 
avere. qni. in Italia, un srande partito n - n i i n i - i i . -,-pace-
ili Marc, con i suoi al leal i e ron i *-uoi a.u.c.. ««Ili '«-'a di 
tutta la nazione. 

I"ri augurio cordiale, affettuoso. fr itorr •. a t..'"-. i " - lu­
p a i a : che lavorano perdio questa unta -i r.ij^nifir.» \ n -
_*urio di «iiree^v» a tutti i l a t r a t o r i « ho -ono in ajit i /m-n 
< ni -otta por il «alario, por Io *-npt r.dio. p<*r ìa 1.1» ria. \ u -
_iiri «li MI.1 tranquilla e «-croni a ; u n _li ii-an.ti che u -
\ o i m di l l^oro . -onza «.fruttnro .• l imi. \ tutti -ìa |n-*at>.rr 
1 anno n ' io io di maririori -oddi - fa /mni . di un pn. _-ran.li-
ÌH^no--* r.%. il! Tirmovati \inc«>li di -ol-dari- la. 

Buon anno. cr»nip<«^ni e amn i. I i*.«r.anio. « ' w j u - t i i -
inon col nostro lavoro «n anno di n u o \ i . . t a m i i -ano—i . 

r. \LMIRO TO*t lATTI 

Si prevede che la ìegge sugli apparentamenti funzionerà solo in pocìii di-
purtimenti - Le ultime battute della campagna elettorale in tutto il paese 

DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENIt 

PARICI. HI 
( / .o i / to ( it ' l l ' iniuo 

L'iilliiiìo 

l l l l lllltll Il 

'Haritii unii .splendidi! {iiurunta 
\il> ^i/r do(io il l'ento tenipe-

sf' so di ieri che, soprut'utto 
mi nani, (irofii proi non Io in 
< idi oliirnii diluiti. Serenirn ne' 
< .1 lu, imi non certo nei/li (ini­
zili: m i pruno tappo di i h u n -
n.i^ne che saluterà U: 'me del 
1'* •">. «niIn* la Campanini elet-
/orii((. «/orni dirsi nt/ieni/nien-
!.• i/iuisii. f," i liiusa su dei me 
di prodictiu insoluti, si» tnn-
li.illu apcrl' v l'Oli coll idisi , 
*•(' ( i l luso t In- hanno trovati) 
solo tlcmaciniiiche i isposte 
l'iii'ino dei jrniifi'si inni iato 
ilie i/tiardure iill'inino i )ie .e 
,o i .1 con inni huiuiii doso 
di si oiifento. 

/Vestii, (onir .spenni a, la 
! r,i.sn(ta:ioue elettorale del 
due (jeniiuin clic, untitritliueii-
:e, :i l e m r-jll'iii.seHim del ree-
i hm proverbia- mino (inoro, 
Clf'i lllIOCfl 

fc c l i c (/IIU/COSU si 1 OO/KI 
i i icdjiure noi li'ótJ lo dicono, 
t.ii ila ora. i treni stracarichi 
c'ir (iiiiiif'Diio a Pnriijt m que­
ste ore. AVI i/iro di un i/inrnn 
l«i costa (irriirrn e le *>tri:ioui 
in montatimi, ih solito torrin-
• oliteti di turisti nella notte 

S. S i lvestro , reno stufe' 

quasi totalmente tildxindonti-
ti. E non perchè l 'unni o j jm 
otfmriom di mecriniotte pi» 
piccanti o più pittore.se/ie ilei 
solito. Il latto e i l io il due 
oennnio si rota, e i l io si io ta 
porcile « qiiiilcD.sn cambi -

ZJopo tutto quel lo die e 
stato detto e scritto sui pur-
titi, i !>roblemi. le divisioni 
the laeeriiìio il cuore della 
FriiMiii, .sani bene dare al 
lettore un quadro, in citre. 
del panorama elettorale i Ite 
s'aprirà ayli occhi di lutto 
il mondo il due t/cnnaio pros­
simo 

E lomim mino dal l'iM, 
data delle ult ime ciccioni po­
litiche ni Francia Quattro 
anni fa il corpo c iottol ine 
traueose era ih -.» milioni e 
'ittoeeiifoiiiild cittadini Le 
astensioni .superarono i quat­
tro milioni por cui. in leo ln-
te le schede bianche e nul­
le, si ebbe un totale di poco 
superiore ai ronfi milioni di 
roti l'alidi. Furono eletti 544 
deputati del territorio metro.. 
p intinti. .Iti deputati dell'Ai-
(/cria e .">.{ dei dipartimenti ci 
dei territori d'oltre mare 

L'.-l.s--.-emb(en ti a z i o n a i e 
francese renne cosi ripartita 
Commi liti (PCF) voli ."> mi 
l'imi e atì tu tiri. setj(|i 100 

Dichiarazioni di Bulganin 
ad ti" giornale jugoslavo 

l popoli non possono rassegnarsi alla corsa agli 
armamenti, al peso delie tasse e alla vita cara 

in- i t ' ln* a p p a i - i liinro i lie le pn- i /nmi Ii.niun -u lu lo un 
mutaiMcii-o - invo la le . L'aitai t o rca/ ionai in e -tatt> «oli­
li liuto, nH"offen*-i\.i sono OJ:JÌ le forzi domocraiit lie e 
popolari, i l io si u i i io \ono . in-i-toiio. premono, per o l i i -
ii'-n* <lu* fili impedii! eo*.titii/ionali s iano in.iiitemiti. i In-
-nino a-sioiirate pili deiriie ( ondi / inni il, \ ita a tutti « o-
loro (In- MMIIIO del loro l a \ o r o , «he -. a p i a n o li porlo 
a l l a \ M - n i o nella d ire / ione della nt . i i i . i /umale di i u i o \ e 
Ini"* deinoi ratii lie, pro\e iuet i i i «Lille lue «!• I I n o r o e 
«Ielle -uè o r f a n i / z a / i o n i . 

(gitali r - i ih .-imile t* avvenni . ) -ul l 'an n « mn niazVftiuiK. 
I auerrafotulai o- t inmi , i inpcriali-ti e - i rv i de,'U imperiiili-
Mi, ?li «ir-rani/zatnri del la puerra frediga, i-».niro i pa i - i ile-
inoirat i i i e *>CH iiilisti, si .-ono trovali nella iuipo--il>ilità di 
attuar" i loro [liani. Î a Ciiu-a della pa io ha latti un ":raiiile 
[ni—o in awmti . perchè è «-tata data la prova «he una di-
-teii- iono dei rapporti intemazional i e pò—ilnle. I popoli 
la vogl iono; i popoli hanno megl io «ompro-o. attraw !-•• 
! "e-pendi za di «pie>t*ann«i, cpiali mini i neuii» i «I< Il i pai e. I 
popoli riu-< iranno con l'azione loro a nnpmrc la n i t n n . i 
«Iella <-.iu-a della paridi a « onM*.en/a. della «li-teii-imie. 
della pace e della indipendenza por tinti i popoli . 

L'anno \ e i i l u o î ò «hitiso *-u un «piatirò di lode di 
«fiK-L'orici a l le «piali sono stati «pinti -einpro nuovi eruppi 
di citi.idilli . L'anno nuovi* si apre mentre que-te lotte «mi-
iiuiiano. r iprendono dopo l>rc\e -o«.t i. -i m i n r> latio. *>i 
c-tendom> a n i o n i . Î a grande niair^inranza «lezli italiani 
inr.- a-pira ad altro «he a \ i \ o r c «ol proprio lavoro, in 
modo t i tano di uomini . Ma rap^iunsorc «pu-m fon- co-i 
s i i is to non -i può Ee non unendosi. nr_Miu/zandn-i. nino-
vendosi j»or «-uperare e spezzare nulle ir-i-ten/«*. Il no-iro 
l'iie-e «'• a m o r i nelle mani di una ca-ta di pnv il. ji . iti . r 
.! r<>"<»rìrn» ìi »«r»«- e io Stato e uno strumento ;d lon» -er-
v IZIO. l'or «piesto la Cost i tuzione non M«IH- «ifinliiata. l ' ir 
iiiie-to -i calpe-tano i diritti des ì i operai nelle fall imi in-. 
l'or epe -to non «ono MMldi-falir le 1-i.rcn/o \ , t i l i di eli* 
lavora. Per qu«**.to non \\ è lavoro por lutti, e ani In* quando 
-i 1 i vor i e si proiTodi-ce. chi ne trae profitto «"vi -empr»* 
i coliti jin'v ilepriati, che d iventano -einpre piu r u i l n . e per 
difendere il loro privi legio minaci lami lo Idteri i |H>IIM].HI 

."salutiamo l'anno che si «• «hiu-o. j>or< he m i <nr~o di 
*-.-o nuovi eruppi di cittadini . lottando pi r 1 loro .:iiir«--i 
<• di fendendo le loro aspirazioni ideali, hanno . io;n. - i . i t" i 
«-o-eiei,za di queste elementari venta i 

>a lntnrno i anno nuovo, pi ri he «--.i -i aaraii « i i i i'e 
(In* ci promette avanzate e -uccv—i nuovi «leli.i < m - i p ; 
i n i noi ««imbattiamo. 

Allo por-«-i uzioni ottuse e rivolta un .ibi., ini-» f ni . . fr..-i-
i«* non solo rc- i ' tendo, ni i inuovond-'i i -u un fronti p t 
.'.rj<i. sv i luppando in c i n i p i nuovi la ii"-tra i n i i u . i p- r 
I » distensione internazionale e pi r la p.n •. pel r.-pt n-
( os truz ione , per il pane e il lavoro, \ v a a t i c n -

DM NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, .'ti — In i n c i s i o n i 
de! n u o t o alino, il pi imo n u ­
li. -tiij soviet ico Bu'.gan.ii ha 
« onee-jso tic* intei viste. La 
u i ima e quella a una -.oca-'.a 
te levis iva americana, il cui 
lesto e .-.tato icao noto l e u ; 
ìa seconda e un m e s s a l o , i l l­
e s o «i Mosca dalla \ iva voce 
d. Bul^ana -! e spedito a Pa-
'iiii. d o v e v e n a d i i lu-o . a cui a 
della compagnia < Pathe M a i ­
nil i , -, t i t t i avc i so le ioti i a -
d.ofoniche di d t v e i s i p a c ^ , la 
tei za e stata ottenut.i da un 
3!0 naie jugos lavo , il ftaleine 
/ c ' o r m a t i c e n e Novine 

Toma l i c o n v n i e del le d . -
i In.trazioni del pr imo min i -
-ti i -oviet ico e cpicllo dei 
p i o 4 i e - - i che la d i - t ens onc- e 
la pare hanno compiuto nel 
i9."j. e del la necessita che e--o 
p i o m c i h s c n n o nel l 'anno nvio-
, o . -op ia t tut to f i t t i . l \ e i - o la 
-io:i i:)ai-a dello minaci .a che 

| a ' o i - a ag!: a imamen» la 
i^'rav, io -,ul mondo 

< Non *-. e fatto ( incoia u n ' 
p-i--o -o-!anz, . i lc ha d i à . . i - | 
' . ito Bu'^an.n nella -uà :ntt . - ' 
v . - 'a a> K-orr..ilc j u s o - l a v " • 
— v<"--<i '.a -nhizion»* in imo 

d'-: p.u :mportant. pi oblò.n. j 
j .n te ina / .ona ì i : la r.duz un» I 
des^: n i m a m c n t i e del le for/"j 
annate . ìa proibiz ono del.» | 
g:rr.: ::'r.:r.:er;c e «ìì lùio^e-.o j 
con 1 ..-'auraz.n'-.e di i.:; « ! - j 
f- ttivo inntroì lo sul! appi c i - { 

iz .one de l l e dei . - .or . : p :e -e I 
I ' Purtroppo, le potenze o^- ! 
le d'-nt.i'.. ham o camh: .fo 'a j 
r.o-.zjor.e che -u qut-i'o j u o -
hlfn.'i hanno avuto - .no al 
m.i^' .o 195ì. nnunc.ar .da oìlc 

.tiea del le posizioni ti, fu-za* 
Ma tale pol i t ic i , che ivi 'a 
sulle i-palle dei popali -I m--
-ante fai de l lo del le sp^se ir:-
l .taii •' iatToiz.1 il "ierieoì.1 di 
una nuova s u e i i a , e oimru 
se iedi tata . I popoli n . n i o s ­
somi rasscKnarsi alln coi -a 
a^li a i m a m e n t i , a! peso d- i 'e 
tas-e e del la vita cai:;, a.'a 
minaccia d. una cuei i-> m i ­
mica. I.a loro voce dov-.< e>-
s:eie ascoltata •• 

<• i: .nsopprim.h. le a-.ni i-
zione dei popoli a vivo*v ai 
pace e In amie.zia ci .'i.-s-cura 
che il nuovo anno sa ia -i> ;!•-
ter io ie d is tens ione e d- : m -
sohdamento dello pace K in­
dispensabi le per ' u u - t o che 
sia accantonata e d,m"-it-,-.i.'a 
la politica d"!'e • nosizto-n ri-
forza ». 1̂ ? difficolta / m i f i i i -
nee della «*oluz:o*i • d. ini-*-tr* 
o quel nroblcma. ,'n que - 'a n 
in ciucila conferenz i . non nes ­
suno e non deboono .nd"ho-

i e la ì . -o luz : one d̂ 1 io:i i 
ri lottare contro la m i m i c i 
di una r.uova nuerrn. n**- lo 
-Viluppo del la col!abor-iz.oii«* 
.mot n izion..Ie • 

< . . n I 

(..'oillsfl IlìPI) I nfi l |_". (Hill 
sej/iyi 117, 

i'ocia/i-fi ISFIOI t o n „' mi­
lioni 7-11 mila, seuoi '"I 

Alodciati i nfi .' /." i 000. 
.SOI/J/I ,N,S, 

Dantici istillili (M/ì / ' t tori 
-'..170.000. .sci/pi .s-t, 

Kudiiali (HC.ll i L USRì 
voli J 1-Pl 00(1, s-ooi/i s: 

Alle U^te niiuoii il ri sto dei 
coti e dei set/ni. 

Di qni r'siiita lampante il 
carattere ladresco della trut­
ta elettorale' i comunist i , ad 
esempio t ol doppio ilei voti 
dei socialisti (al lora apparen­
tati in molti dipartimenti ton 
radicali, democristiani e mo­
derati) si eliderò quattro 
se(-(ii ni meno di quest i ' 

Ala, -a sostanza, qual'c il 
mei t a invino esatto di questa 
fr-sf emonie famosa lame 
elettorale con la linaio, t ene ­
telo presente, si roterà anello 
il due i/eimaio prossimo*' 

La Icniic elettorale france­
se del l'ì.ìl con tempia due 
aspetti- un aspetto « maoiyio-
ritario - MI base al quale s-e 
una lista o pili listi* appa­
rentate oftenpono più dolio 
meta dei voti ouodar/uano 
aufomnfii'omente tutti i sen­
tii a di"poti~ione in quel di -
•larfimenfo E per (ili appa-
lenticmenti e dispos-fo olii* pov-
souo es-tore effettuati, nel qua­
dro della arcoserìz'mne, ira 
(incile h\tn. eJi.» Iniiiii.) .•'."at­
tore uarioiiai'e che sono pro-
senti. cine, ni a/mono .(0 di­
partimenti d iror , i 

L'aspetto . proporrioimlo » 
della let/ne entra in i o/ore 
quando, u. un dipart imento. 
iios-.suiin Iis-fa o arunpo di li­
ste apparentate abbiano ri­
portato la mapciioranza asso­
luta 7u questo caso, i sri/i/i 

.disponibili ri'iiriiiiio d u i s i 
pro;ior:ionfifmoiite. m base al 
quoziente da col : ottenuti 
dalle sin (iole Uste Le lis-tc 
apparentate, natitraìinewc. 
sono eonsidernfc rome una 

III sfa unica. 
i A questa lentie fauno «•< -
| r e : o n e le eirons« rj-tom r o m -
| preso nei dipartimeli!i dcl'a 
•ScMia (Paridi e Banlieu o*ie-
rnni) e della Senna e Oisc 

. Al C I S T O r . \ N C \ l . l l l 

-e. a del 
pi esenti 

Sub.t . . 
Touliatt. 
{•mlicato 
al Pai t i to 

l 'ai ! tati 

dopa, il i o.npa^no 
ha parlato -ni si-
i he ha I adi -.urne 

1 pi .v.lo.'.ati. 1 
i iteli — ha detto Tie'liatt. 
— hanno tutto la i . n l u v / . i , 
il patrie , lo Stato 1 lavai a-
to'-i -oinplit . , che Mino la 
Hi.inde i n a i a i : an /a della 
nost ia popolazione, non han­
no che il p i o p n o lavino, le 
pioprie sofferenze, i pi opri 
sari .tifi. Ma hanno una Ri an­
dò fin za e la loto unita e 
la loro ors;anizz,a7.io:ie 11 l i -
\ matt i le comunista -"a di 
non PsM'ir solo, -a ili osse le 
un to a tentinai. i . inn*liaia, 
nr.lion. di noni.ni e donno 
» he v .vono del proprio la­
vo: o e i "ne si battono pei Io 
stesso ideali-, che h i 'A a 
ti tonfato l'i un te izo del 
mondo 

I.a tessei a del p . i ihto e un 
impeci lo di lavino per u n n o 
tutti colon» che v ivono del 
p i o p i i o lavino, po iché vada 
avanti la causa della Kiu*>ti/.iu 
sociale e del pi o s i esso del 
nos t io Paese » 

Il compagno Togliatti ha 
concluso il sito b i e v e d i sco i so 
i innovando a tutti i c o m p a ­
gni gli a u g u n pei il nuovo 
anno 

e la Fiorentina il Napoli (4-2 

I.'errezion.ite imo il'anno «-.ilrlstiio in programma per ieri ni l'OIimpiio li.i \ i s to 
(Iella Itoin.i siili*.M.il.inl.i «* Li chiara .ifli-rmazione della Fio ri-ulin.i sul Napoli. 
il secondo so.il tirila Itnm.i: (ìliimii.i pianiti.i su una palla alzata ni rrntro ila l).i 
vk-nt* l'ini t-rv in to ili <;.<ll)i.itl «d ins.nia (In ottava paRin.i i nostn ^-eivizi MI 

Laita e Fioieiitina .Vapoji) 

la v 
•Siti 
{'«isl 
fiorii 

Uteri v 
a loto 
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n Ai • 
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Riammesso Denoli a "Lascia o raddoppia,, 
Degli altri si è salvato solamente Prezio 

Lo s/H'cii il isl n (Iella storiti del li'i^iii^imcnlo <• (ir rioni o n quotu 040.000 — IJiinin.tln 
inoccc [niti forse inni definii umiliente) il maestro foschi, esperto di cinema 

(( .mtiiiiia in io |..ir 7. «ut ) 

Togliatti tra i comuniili 
di Lecce dei Mani 

AVEZZAN'O. 31 — Il i (im­
paglio Palmi! o Togliatti e 
.ntei-vi'iiuto alla asse ubica 

d: line d anno della *-ez on'1 

coniun.- ta di Leti e dei M I Ì -
- Dopo che .. compagno 
Kha Cornacchia 'la a n n u n -
e.ato che tutti . l o m p a g n 
hanno g.a 1 innovato la tes­
sei.». cric « U n 20 Involato! 
sono s,t.iti reclutati al P u ­
tito e che la sezione si . m -
pegna a rec luta le 50 donne 
pei .! 31 gonna.o. e .stata 
f.it'a la '•onsegna della ;<•--

Il p .o l i s ,>: Lancio Degoli 
è .tato : i .miine--o i ••I...-oi,i o 
i addoppia*'.• Questa la deci­
sione della C'ommi-siono di 
e-pei t i alla quale la HAI avi 
va demandato di giuda-aie 
info ino alla dibattuta que­
st ione di 1 i ontnijui/otto. Il 
protagonista della vii onda che 
pei quindici gioiti . «• stata 
al cent io del le JJ.U sca l i a t e 
polemiche, i lentia quindi in 
giuoco e si p i e s in tcra saba­
to prossimo con I.i possibilità 
di m t a s t a i e il mil ione e 280 
mila Ino già guadagnato o p ­
inile di i addoppiai e 

La sentenza, che e stata let­
ta -cu sc ia dal presentatore 
Mike Bon^.o:no all'inizio de l ­
la trasm.s- one d. ' Lascia o 
raddopp.a*' . appaio preoc­
cupata d. - i l v a i e tapi a e ca­
vo!.. r .aininrttendo .ri ga r a i! 
p i o f e - - o i o i arpigiann ma al 
tempo Mes-n saK indo la f a ­
l l a della HAI " dogi, o igan / -
/ a i o . . d-I gluoro. L i mot.', i-

zioiie pai '..\ •ìtatt: ih • pe .-
nen/a .. dei1 i do'ii .mda. ina 
agg .unge e h - la sua e i i a l a 
foimula/ioii . - ( ti quale o p e -
s a Voi d e< i «m/ che in 
quali i o n e - a ' e b b e .-tato pili 
e s a f o l l o i s . g i . a d, d a i e ai 
i aiKiidat.' l i po--ib. ì:ta di i:_ 
tontaie ìa p iova 

Le p iovo dogi a l t i , due 
eonco i l ent i che a v e v a n o .si.-
pe ia to le pi t i n i en t i p i o v e , il 
innest io d e m e n t a l e Ugo T e ­
schi ed il t o m m e i c . a n t e t o n -
noso Giul io l'rez.in-o, hanno 
avuto d i v e i - o esito. Ugo T e ­
schi. '1 i i e m o n e s e che aveva 
chiesto d. e ssere interrogato 
sul e.noma. «• caduto sul t l a -
guai do del mi l ione e 2R0 000 
Ine, dopo c s - e i e stato in p t o -
cinto di agg iudica i -o ly La 
domanda r voltagli ora !a se­
guente . - Ch. e stato l ' n t e i -
prete del m o l o del lo zai Ivan 
il Tr ir .b . Ie n d f::rn (.mon rno 
«fi K -enste .n ' -

Fv ident-Tr"'"'" l ' - . t : ; .1 

l'eschi ha detto « Pudovkin 
e Intl.ov facevano due pai ti 
nel lilni >. A ciucsto punto 
Milvc Bongiorno ha ripetuto 
Li domanda e il Teschi ha r i ­
sposto « Inikov o Cercassov ». 
Invitato a p iec i sare il Teschi 
ha i isposto: « Inikov », m a 
sfoi l u n a t a m e n t e per lui la ri­
sposta esatta era « Cerkas-
-iiv ». E' -orta a questo punto 
una contestazione stilla rispo-1 
sia esatta data dal Teschi , ed 
i! notaio presente nella sa la 
ha deci.-o ohe farà te-to la 
registrazione della trasmissio­
ne. Comunque vada, il Teschi 
si e tuttavia aggiudicato la 
Fiat " 0*00 » 

Più fortunato e stato invece 
l'altro concni i cn te r imasto in 
gaia , il c o m m e n i a n t e torinese 
in lubi i t i c int . Giulio Prez io ­
so. vei.-ato in s t o n a del Hi-
sorgimento La domanda r i ­
voltagli e i a < Chi fu il s u c ­
cessore d> M a n a Luigia. \ e -
iii',,1 di r».ij...n.ont--. liei ÙU-; 

cato di P a n n a ' • La UMI .,t i 
e stata puntuale ed esatta 
« C u l o Lodovico di Boi bop..-
sal i to al turno col t.tolo <i. 
C a l l o II -. 

In vii tu della sua i -no- ' \ 
il signoi P i ez io -o o (pi od 
attualmente , il solo c o n t o : -
l e n t e rimasto ni ga ia o l t i e a 
Landò Degoli Egli ha î ti i-
dagnato riiOOQO l u e e . 
pros-s.ma '.o'.'a pot ia t i .r .>. • 
d: vini ere 1 2H0 000 l u e 

Ingiiistaini ntt- sfortun i* . . 
nostro paio.'" e- stato f l 'o .g . ' 
Arduin. di Milano, la d s . i v -

lo'ii s^c--e proposte. Co TI e ha 
mo- t ia to la conferenz j d<-. 
m . n i s ' n degli esteri a G n — 
v ia . p ia t i camcnte es.-e r.iiban-

jdi nano i'.dea stessa d: una i .-
cuz.or.e degli a n n a m e n t : e 
rif-'lc forze ormate e una riro.-
b.7 o-.e del e armi atom.- he e 
a'., .drngeno -

1 DODO aver «ottol.r.e.."o . 
••. •'"aì.vi fatti da taiuni c.*-
c . occ dentai: rK;r tor.-ure 

| i 1 T V ^ i e r r a fredda • e i ^ ' i t 
; ; . t o a r; -e=*o nro">»-:to "«•• 
et.".*., dec.s .on: della N'ATG. 

/ t u ' g a T n ha dichiarato- « Coi 
'•-'-.> pre'Cs'.o cu prepar.T-i 
1 - l'a ' d . ! e ; a - questi circoli 
i-^n'a**"! d. continuare la p '..-

Rinnovate polemiche in seno a! governo 
sui lavori della commissione per gli statali 
In una nora ufficiosa Gonella precisa che la commissione non ha poteri ma è l'unica 
espressione delle aspirazioni dei lavoratori - 7 ore di riunione del comitato ristretto 

ni: i Il comitato r i . t r c i l o nor 
nato dalia c o m m i s s i o n e p<*r 
lamentare incaricata di e-a 
minare ".a l egge de l ega , e 
tornato a r i jn irs i ieri mat ' : 
na al le ore 3. Erano presenti 
il c o m p a g n o F iorent ino per 
a CGIL. l'or. Ceccher ini per 

i.i UIL. Ghizzi per la CISL. 
Pa-satant i l i i r e r la C I S N A L 
Tal i ento per r. s indaca 

| t o autonomi . Gri l l i r« r .a 
D I R S T A T c Perùc - i P T .1 
Fronte de l la scuola . -Va 
r iunione h a n n o parto- .nato 
anche :! c o m p a g n o K.to--: . 
i'on. Cappugi e it p r c - . J e n t e 

d t d a comm.-s.ci! . , . ,K". .nei . 
tare -en . Zotta, 

La commi-'-iOiic. che IIJ 
lavorato - ino al le ore là. ha 
coordinato gli e m e n d a m i nt-
a g n articoli del n u o v o -tato 
giuridico per g!; statali eh' 
vanno dal 114 ..1 141. Il co­
mitato ha accantonalo , p - i o 
tutti gli art.coli che- r.^uar 
dano le compo- iz io iu deg'i 
organi g:-idicanti e le - t - p o n 
-abil i tà . Gli cmendamep* . 
sono stati apporta*: di C&'.VJ 
ne accordo a^li a i t n articoli 
del la legj,e. 

l i comi ta to r:prcndi.ra : 
suoi lavori lunedi mattina 

IL DITO BELL'OCCHIO 
T a n t i a u g u r i 

..*.p--Ti a t--::o il r.or.do 

i l rur.K'ro Merli-.') 
i . i L.zggio j-er Pcchxro 
\ Pier Cirii F.ciTagtio 
. j 0'r-:i-> vuadr.QT.n 
ed d r":*n«Tis Mora 
n u ;TI'ICI d(t FO-o 

\t r o-"rc*.:c< - i l TI 
i ', :•>' T T * ' > f)!t«.* 
r r<"f "! VaiicfT.r, 
un r-.tr-:cO!o \TTCrO 

\i intenti uri po' ' ' l i 
u -. J Cito di p**f'*ri.i 
rea-.»-;» che i e l l a . 
n-n ?i ro*77r»sTO t/ MII ., 

Ai r.-rTitl r>ilr.on 
r.o x innate fiOrt 
n - opere di bene 
i ' . .-orne si c o n t i e n e 

1! • jirsr-.y , l ibrrclc 
l i «CIJ ' -OIP QT.nuclr 
«* tnrrcc tiri TGfO.'O 
ZJTI'.J r rt col p?tro'.-n 

7*-i i d.ir.i r-er Fonf j i 
u i poi t i 'o a i II£TII 

s-7 fz'li srrtnlTicr 
i 'm:-:r,3 ambasciQlricc 
ri cto-^rj da tri 
<j jf 'n C-* q'iir.laset 

Il f e s s o d e l l ' a n n o 
Li rjwif.n p^r >j r:iic(,n.-i:}0'e 

rf«l ti'o j di r«-s> • at'i . r i o -a 
.- ' I U ' . : ' * . corie ai i..'i>uf' . 
i r l . 7 r.o'V rti -S : i .SiItT' f ' 
il i i)a r*"lrr\ir.nlo le diricjrcc 
•"I i titoli pervniu i Li l e <•-
tiore hi indicalo dir>r>rirna il 
'OHIC del mfnftfro dcp'i Eitt-ri 
I T C I I T O onorevole Martino il 
Quale, -nel momento «n «ruf l'Itti' 
Ita entrava all'OSU. ignorata 

oQni OÌ<I Tuirnria i>* <-->i. -f r-
rai-or.r del Ja'.to che l lieti 1 e 
ccual<".enZe enlrr.'.i a à ' O M , 
T.Giojrjjj*«? la esisler.za dot n-!-
mtfTo Mirtino. 13 giuri i I.a 
ritenuto non ca t td i IT candida-
fii'-j Per fall Talloni il t i tolo 
nene assegnato all' Onorevole 
fcrtnvi j-er li fre^c - D i l l a 
r-«r'o di De G a s p c n la Dc-n'>-
cr^zia rr.«Tiara * vedova ed io 
«<•>--> i| pr imo dcjtli or: .ni . 
,\\iieme al titolo verrà < .'.t*'-
an-^'o al seoreiar-o del P - ' I ' O 
fi<*ir-ocTiil«jT:o -in bijil ef • rìi 
" r<oTrnri.Ta-i sf.*. ^^r uri o - f i -
IOTO^O di sua 'celta 

.VB Si )rx pro'rnfc che l- ' -
"'"LÌ.- Sirnoii nùn ha parti--i-
ryito al concorto poiché. QJJ-> 
tu noiilra di Clement S.ltlce a 
biTOreluj. eQli attende di ora 
ni (.ri wia corona baronate. 

ASMODEO 

s'Io ori a. A l l e 11) :rr.ece =1 
r.unirà la comm.-- .one- pai 
'arr.entarc-

Commi n'andò r«n( lamen'o 
ni. lavori del cceinlato n-
l i e l t o , il m.ni.-tro ( ione l la ha 

. it r. dichiarato: « T r o v o che 
i*..o-ta procedura rendo più 

ì-pcrtit.» e più organico il la-
j v o i o -a l le l inee lonciatrenta-

:i .lei *o-io. che i f - ta la ba ie 
: li tgn i di-cu-~ione. Xeiia 
g.ore.i*a di Cap^Klonno potrò 
ii'Cglio e<amina*"e !"«>ci.orno 

I lavoro. Lunedi riprendo..! i ' 
. a \ o n la Co*nmi--iorie p.«"*na-
ria cne poira procedere co-i 
rapidamente ».. 

, In serata e stat.• suctt-s-i-
. vomente diffu-.« una notizia 
! ufficio-,« i-pir.'.ta (i.i..1» .te--o 
| . . . ,ni - tro con l 'evidente - c o -
.,xi d: re-pingere le p a t c . i me 
...cu.-c di « es tremi- ta •• :..<>.-

"egl i o., a lcun: giornali Lai 
nota rico.da che la rum, . - - , 

j - .one par. mentare . esse:. v>| 
uon.sultiva. i.a sol tanto u^reri, 
;••* non prenao decis ioni; cii** 
.. ministro non DUO accet ta .e 
> :c -Dmgere pareri, anche se 

f -pre- - : .-otto fo-n*.-* di e m e n -
i,.menti, m quanto è il Con­
siglio dei lniin'stri nel suo 
•nmp'ps»,, che può ten« r pre -

l'.enti o no tj pareri nel la oom-
I l i s s j o n e ; che e comunque 'i-o 
' l ormale <?) ve: .1 governo 

'Ciettare propo-*e ritenute 
..li da migliorar'- i -uoi te.-ti: 
h? da quando il g o . e m o ha 
ivuto la fiducia eie le C a m e ­
re (estate s c o . - a ) , il ministro 
ha ist i tuito una commiss ione 
1i giuristi che. nonostante 

»f>isero t iascor- i già otto dei 

du i . c i u.e-i li ('•-.( ga. i. i ;^>r-
ta'o .i termine quel I.ivoro 
i l io e -ìa* . pre- intatn ..Ila 
commis-sion*' un n c f e prima 
dell.i scade n/.i «lei termini: 
che, in ogni i . -o . i p r o v \ c -
Jin.enti ili oe . e , ' • di i . n e re-
-non-abi .e ì. nuni - t -o :>er la 
riforma b u r o c . i ' i c i -> -io -o .o 
queiii -ui lo -:.-r,o g . , i ' idico e 
l'ordm.in.ento 'ielle ti—ier**'. 
mentre "o del- 'Te ; i '.i'>'r,*"i 
p**- i p" . f e - -o - , : f o " o \ ,«- . 
i poste leg'afon.c i o c - . - - - - ì 
:!• eompetenz i . . . r.-pc*.»... 
m.n i s tn . 

La not i .iffri :.".,« intine la 
^ue-t-on" della ; ro"< ga E--a 
non è quest ione e: di retta 
cri*Tijrr"»*n?a do ;.ivc-rifi — 
ii"* ..• " C i - - r. i del P..r-

Tutti ritessereti 
i cemunirti viterbesi 

Al i o m p i ; n e Toc lu i l i e 
giunto un trlrgramin». che 
reca la notìzia di art nuovo 
e brillante succr«.so nella 
campagna per il trvsrraxnrn-
lo r il proselitumo si Pal­
li lo II teìetrumm*. firma­
lo dal compienti 7anelli , 
segrclario della Federarlo 
ne viterbese, dice lestoal-
mrn.e: • Aacnrumoli buon 
anno roinnnirandoti rhe ro-
mu; i>ti viterbesi ci* tulli 
ritf^terali Prose^ae lavoro 
aer duemila nuovi recluta­
ti Obiettivo bollino soste 
cno Urj imente superato. 
Tesseramento Federatione 
Clovanlle .«I 0* per renio». 

. u.e.v .. ti.» i..nii's:t* ,i -uo 
ten.pò l i (Klega per un anno. 
Nel .-.cordare «1*» la a e l e g a 
imp'.k.i una fid.ici.-i al g o ­
verno la nota t .ene tuttavia 
i Drc . s . i r e eh--* un "benef i ­
cio e- -enzia!e del la delega è 
quel lo di impn-r*» al Eo-vemo 

bbl.gr.i di i*i z3inr.in.en!. e -
"or.'M/u i f i \ o r e dezl i ì m -
r-ec..;i e che -o!o in -etie di 
commi--:or.e con-ul t iva . t rap-
pre-cn::n! i degli impiegati 
-i..nn<> l i : •• --:bil i!à di e^pri-
T e * e v •"*"*• i n e n i e e autore-
volmer.'e .' loro pa ' f -e '» . 

Ta: i" «.» e a u r . a l e a dire 
— c e > -.terpretaz: >ni de i 
lircoii ne. '-.ci non -ono e r -
*a!e — che la co immissione 
r'n-"j"'iv,-. è vero, r.rn ha 
i l e m r>.*o-e p-„t ico . rr , c h e 
-e il gc . \e -no r.on vuo le d e -
i.'derp la fiducia concessagl i 

i-i! Parlarrento a! fine d i ir.i-
l-lliorare la si!uaz.(-ne deg l i 
-iV.ali. d e v e ter.er * *nto de i 
D a r e i de''a corr .ri iasione 

i-!e=-a. q m l e unica ed a u t o -
-s"v'o> e-pro-- ione de l l e a.spi-
-a.' in i d o l o categorie in te -
' e - . 'e . 

Cardini si ritira 
delle gare di tennis 

MONTF.CARLO. 31 — H O ­
MO (iardini. campione Italia»* 
di tenni*, ha aruii.netat« «ef i 

iehr abbandonerà le c*«l»eti*i»-
nl lennistlebe. O r d i n i ka eo-

I manicalo al ciornalistl che sta 
{per fidanrarsi con tm filli* di 
un IndostrUle «I X l U a o . Lilla-

Ina ForU 

II si*. Giulio Preiioso 

ventura del quale som.g l ia u:. 
poco Ì quella d. Degof. e del 
conrro/agotfo Dopo a v e r r.-
sposto mfat : , ccr. esattezza t u 
anche con r.ccr.erza d: p a r ­
ticolari a ben s-cite d o m a n d e 
sui p: t ton espre-js.unisti fran­
ces i . l 'Ardu:n: e c a d - t o d. 
fronte al la ottava che era ìa 
s e g u s n t e : « Nel quadro Lr. tz-
miglta Schuppneker c e scr . t -
ta una data: d i eh; e il q u a ­
dro e qua le \a data? ». L A r -
duini, c h e concorreva per l-i 
domanda d i 320 000 l.re. :r.-
d o \ : n a v a il nome dell autore. 
che era Gauguin , m i r -̂" 
quar.!o riguarda la d a ' i : -
spor.deva: * 11133 » I_i r.-."*.)--,» 
esatta era invece « 1PS9 •". 

Scomparso al le prime bat ­
tute invece l'ultimo concor­
rente della serata V:*:or:«-
Penco d: Genova» che s: fa­
c e v a .nterrogare sul la . D"•* 
*.*ina Commedia » ed e u i u ' -
alla terza domanda. :* 

. . ^ s . s , i V-t~.. 
*s» 
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domenica 1 gennaio 1956 « L'UNITA» » 

c ALBUM DEL 1955 D 

UOMINI E DONNE 
di cui si è parlato 

Nell'anno in oul I problemi della «denta 
venivano posti oli» attenzione dell'uomo della 
strada in tut ta la loro eoottnnte attuali tà. 
moriva Albert Einstein, il profeta dell'era ato­
mica, colui ohe aveva aperto la via alle più 
grandi scoperta. Morendo, egli Insolnvu agli 
uomini un mescacelo e un ammonimento, un 
riohiamo alla pnc*. alla saegezza. 

Gtnn Loilobrielda: fu ricevuta' dalla reeinu 
di Inghilterra. Un punto a suo favore, nella 
nconda del 1966. 

Sofia Loren: fu ricevuta onohe dal re di Sve­
zia. Due punti a suo favore nella agenda del 
1955 I I colpo di gong del 1966 segna l'inizio di 
un " r o u n d " molto duro. Vincerà la « pizzaio-
In »? Vincerà la «bersagliar»»? O. una volta 
tanto, vincerà il buonsenso? 

Il 12 agosto moriva Thomas Mann, grande 
scrittore, grande umanista. I l nazismo lo nve-
va oostretto all'esilio, e dall'Amorica la sua 
voce era giunta ne" Intellettuali di tut to il 
mondo, per spronarli ad avere fedo nei valori 
della liberta. Fino all 'ultimo Thomas Mann si 
era battuto par l'unità reato della sua patria, 
la Qermonia, pomo dello discordia del 19*55. 

Anche lo sport ha le sue vi t t ime: Alberto 
Ascari, ancor giovane, scompare durante una 
prova,' come tant i altr i corridori. Un difetto 
dei freni , uno sbandamento? Non si sa. Pochi 
e torni prima Assari 1a aveva fatta in barba 
al la sfortuna, precipitando in mata con la 
s u * auto e riemergendo pochi secondi dopo. 
illeso 

Alcide Cervi è sempre più divenuto un 
per&onaegjp noto ed amato dai Invoratori 
i ta l iani : nel 1955 è apparso il suo commo­
vente libro di memorie, « I miai setto figli », 
drammatico racconto di corno una famiglia 
di contadini emiliani seppe combattere per 
la propria emancipazione, per la liberta c'el 
popolo, fino all'estremo sacrificio. Lo scorso 
anno Alcide Cervi e stato anche in URSS, 
ove ha ricevuto l'abbraccio fraterno </ei In-
voratori sov etici. 

j I I mondo della cultura in ozni paese e 
I stato colpito da un appello giunto dalla 

Unione Sovietica e lanciato dal grande scrit­
tore Michele Sciolocov. Sciolocov ha proposto 
agli scrittori di tut to il mondo di unirsi in 
una «tavola rotonda», arengo di dibattit i 
e di libere discussioni. La cultura non è sta 
«a sorda, e le adesioni sono «tata autorevo 
lisninrc e numerosissime 

•i-i^t» 

Margaret e s t a i * la donna forse più foto 
trafata del 1955. La sua stona di amore t 
stata letta da ogni famiglia, da ognuno e stata 
commentata Poi quella storia di amore si * 
conclusa tristemente, con una abdicatone 
E' Prerogativa dei re, quella di abdicare, ma 
come) %i può perdonare »d una donna inna 
morata di essersi sacrificata ad una assurda 
«e ragion di «tato »? 

Emergono dall'ombra della cronaca 
le immagini che non si dimenticano 

La couucu d i ULJ anno è 

fu i t i , d i i t i i inugini . V i sono 
alcune i m m a g i n i clic non si 
d iment icano , che r imangono 
impresse nella memori l i e 
nel l 'an imo, a l t re d i e sva­
niscono v e l o c e m e n t e . A 
. ' i iar i lure ind ie t ro quel che è 
•iccndnto ci si avvede di 
.«une «ert i a v v e n i m e n t i che 
sembravano i m p e r l a n t i al 
momento, non h a n n o resi­
stito poi lo spazio d i un 
m a l l i u o : ipinlctic c ia r l a tano 
che fa per un po' pu ria re 
,|i sé, (pia leu no che cerca 
ih farsi un po' d i notorietà 
,u marg in i dei « rond i f a l l i 
ili cronaca. M a vi sono a l ­
to avven iment i , che l imi­
no una loro intrinseco e 
m e i ucci labi le coni mozione: 
per uno sport ivo, nd esem­
pio. la -comparsa d i un 
campione, il t r amonto di un 
t ino , un t i tolo mondia le 

<<uiqui-tato ''• qualcosa che 
dà un nome e un volto al 
l'anno, che lo qual i f ica , lo 
fi, I H on lare . V i sono poi 
fa l l i che interessano e com­
muovono tut t i , e non par­
t icolarmente lo sport ivo, il 
cineasta, il le t terato o la 
donna di casa. C o m e noi» 
ricordare la in iuiasinc dei 
suoi i icci-ori . che sorr idono 
t ranqui l l i i n n a n / i a l la mac­
china fotografica perché so­
no sial i a - - o l t i v I fotograf i 
hanno fa l lo lampeggiare in 
tutto il mondo i loro flash. 
a cogliere immag in i sconcer­
tant i e curiose, d r a m m a t i c h e 
•• polent i : queste loto ci ven­
gono i l i C i p r o , dal Marocco 
, |o \e M In - t a to d'assediti. 
Queste foto ci mostrano Pe­
nili che abbandona l 'Argen­
tina. il -io» success ore I r ion -
lan l r . ino l i lo a cedere il po-
leie ad ri li l e i / o . A l t r e lo to 
, i M I I - I I I I O dal Brasi le, e 

pai Lini" di colpo ili stillo, a l ­
n i dal Medio ( ) r ienle . e ei 
mi*-:raiio nomini in a r m i e 
-uno Imo che pre - Io vor rem­
mo v i i - r e sbiadite. I )al \ a-
Di ano nessuna foto -en-a -
/ lonale. ma la l lo l l / i a l l l i o n -
trol lala e p i e - I o d imen i i ca -
I,I ih una vi- i i iue. D a l l a 
I I . I I K M la i m m a g i n e di 

Mende- I r a m e che beve L i l ­
le. e della ;>iietc--a b a m b i n a 
Min..ti I l i m i c i . C e u i o o m i -
si ica/ione':' I >a 11'lugli il lei l a . 
o l l ie a tante eo»e di rcglinil-
i e di Ir.nlrr p o l l i n i , l'ini 
in. IJ me di un grande a Kore. 

e del siili IIIIOVO i ì l l l i : I il 11 -

t e m e O l i v i e r H I Itivt urtiti 
III. P a l l a ( •c rmai i i a un Mi l ­
lo c inemat ico : O l i o John 
Mai l Austr ia , invece, ci Me­
ne r l l o i i e - i John. meno 
e i i u i u a i i c o ma piti preoccu­
parne: mi l anc ia razz i a tomi -
i o . l e foto - i an imi l i c l i ia i io 
co i i lu -c I una - u l l ' a l l r a . poi 
vanno ad inca-el l - i r-i lie_-!i 
a i . hiv i dei g io rna l i , a co-
p i i l s i di polvere in a l l e -a 
che qua lcuno le t i r i fuor i . 
r u o n l a u i l o - i dell anno l'I"». 

sai 
?\ 

A UA5ALBUKUINU 
è protagonista 

il petrolio italiano 
Per l'economia italiana è slato, quello 

trascorso, l'anno del petrolio, e soprattutto 
del petrolio abruzzese. All'inizio del 1955 
l'oro nero è sgorgato dal pozzo di Alunno, 
e pochi mesi più tardi un gruppo di gio­
vani ricercatori della SOMICEM (EÌSI) 
faceva zampillare, il getto di Casalbor d'ino. 
Per il petrolio abruzzese, come già era av­
venuto per quello siciliano, si è scatenata 
una contesa furiosa, nella quale i grandi 

rf jfi cartelli petroliferi stranieri cercavano di 
ottenere la parte del leone, con la compli­
cità di alcuni gruppi politici italiani. La 
lotta per il petrolio italiano, per lo sfrutta-
mento di una risorsa che può divenire ca­
posaldo della nostra ebonomia, ha raggiun­
to nel 1955 il suo momento forse più 
drammatico. Questa prima fase si è con­
clusa tuttavia in un bilancio che si può 
definire positivo: il 1955 ha segnato, sulla 
questione del petrolio, la prima sconfitta 
delle destre e particolarmente della destra 
democristiana. L'anno nuovo si apre con la 
prospettiva di una lunga importante butta-
glia parlamentare sulla legge per gli idro­
carburi. 

J 

A l.c . M a n - , in I r a n c i a , d i n a n t e u n a corsa a u t o m o b i l i s t i c a , n d g i n -

e o o . a v v i e n e u n a t r a g e d i a p a u r o s a - I re a u t o f a n n o c a r a m b o l a t r a 

i l i l o r o e «leei iu. i i io i l p u b b l i c o . I " f o r - e la p i ù .«paventosa n o t i z i a 

i b i ln•">.">. •• p o r t a c o n - è c a r a t t e r i d i t r e g e n d a , u n ' a r i a d i c i n i c o fa -

l a l i s m o : p e r t u t t a l a n o t t e l a corsa c o n t i n u a , t r a le g r i l l a d e i f e r i t i . 

i g e m i t i «lei m o r i b o n d i . I l c o m u n e l e t t o r e «lei g i o r n a l i è t u r b a t o : 

fo rse q u e s t a corsa a l p r o g r e s s o è t r o p p o s f r e n a t a ? O fo rse e"è c h i n o n 

si a v v e d e e l l e i l p r o g r e s s o d c \ e a v a n z a r e a l s e r v i z i o d e l l ' u o m o 

E 
no: 
obli 
axli 
suo 
un 

infine, il prr>t«^tomsta dell'ultimo dell'an 
il controfagotto. E' emerso «tal polveroso 

o delle buche di orcneMra r>cr assumere 
onori della Televisione. Ha suonato il 
« a sole a. ma per la televisione e stato 

« a solo» oiano di «stecche» paurose 

D u e l a t t i , n e l 19ÓS. 

h a n n o S C I I S M I l ' o p i n i o n e 

p u b b l i c a e d h a n n o f a t t o 

. -cr iv i - re a i c ro l l i s i i d i 

N. n e r a * c o l o n n e e c o l o n ­

n e d i m a t e r i a l e . I l 

p r i m o f u r . u i i i i i n c i o sec­

co . d i r a m a t o i l - I f e b ­

b r a i o c h e u n a e r e o pas­

segger i n o n d a v a p i t i se­

g n i i l i v i t a . S i e r a p e r d u ­

to n e l l a n e b b i a , fo rse n e l ­

le m o n t a g n e d e l l .a / . io o 

d e l l " A b r u z z o , forse -"era 

i n a h i - s ^ t o i n m a r e . P e r 

g i o r n i e g i o r n i i r i c o g n i ­

t o r i a n d a r o n o i n ce rca 

d e l g rò—o v e l i v o l o , la -

p i ù d i - p a r a t e i p o t e s i f u ­

r o n o a v a n z a l e , le p i ù as­

s u r d e s p e r a n z e f u r o n o te­

n u t e i n v i t a . P o i . I r a Je 

n e v i d i Leonessa u n a 

p a t t u g l i a r i n v e n n e i l re -

. ' i l to e l l e e r a « ta to a v v i ­

s t i l o d a l l ' a l t o , f c a d a v e r i 

e r a n o spars i a l l ' i n t o r n o . 

I ra i l i e-si u n a g i o v a n i s ­

s i m a a t t r i c e . M a r c e l l a M a ­

r i a n i t In jjolv a sinistri 

mostra una tirile primr 

inimacini »/«•//" n e r e o ri­

trovato). N e l l a s e c o n d a 

m e l a d e l l ' a n n o la c r o n a ­

ca n e r a è s ta la d o m i n a t a 

d a l « C I M I > d i A n t o n i e t t a 

L u n g o , i l a ! d e l i t t o d e l la­

go d i C a s l c l g a u d o l f o . L* 

s l a t o u n d e l i t t o e f f e r a t o 

e c r u d e l e , e a n c o r a si s ten ­

l a a t r o v a r n e i i b a n d o l o . 

P e r c h è ? C h i ? L e d o m a n ­

d e si i n s e g u o n o , e la I u r e 

si a l l e n i l e . I l l u ó.> è r i u ­

sci to a d a r e u n v o l t o a l l a 

d o n n a assassinala (a de­

stra). H i u s c i r . ì i l lO.'io a 

d a r e u n \ o l l o a l l 'assas-

r-ino? 

• , i - i iWsiV-.rj ::;••;, 
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«L'UNITA' » 

conti del 1955 per i ricchi e per i poveri 
Il rendimento del lavoro aumenta, i 

profitti si moltiplicano, ma il potere 

d'acquisto degli operai diminuisce 

RtHOmtNTO 

•SALARI 

/.•indici* dei profitti ilei -/<) 'iwssiiiu complessi industriali, è calcolato sccumtit i Inimici annuali delle società per azioni pubblicati nel VJà:>. L'indice dei su in 
nominoli degli operai rii'inmifistriu (iVilitsi oli assi-giti familiari), findù-i» dei pre; ; i ilei «itrncri di largo consumo e l'indice del rendimento delia menu 
doperà nell'industria, si riferiscono al periodo ottobre t'.)à4-icttemhrc CVl ,. cioc a<iU ultimi dati resi noti dal IU>lletti:.o doU'Ii-titilto Centralo- di S t i t ' - " 

190 

• I N 

Ì70 

1*0 

ISO 

140 

•130 

• 120 

110 

lOO 

La produzione aumenta, l'occupazione 
ristagna, si aggrava lo sfruttamento 

X 

l'KNDIMUNlO 1H.I. LAVORO 

OtCl'l'AZlONK 
l ' i t o n t z n i M . 

Rendimento lavoro in kg/ora per unità 
operaia alla FIAT Mirafiori di Torini 

In tutta l'industria il rodimento nel Incoro lia registrato un notevole aumento net l'.ijj. La stasi ilcll'occupazione. e ti Jattu clic la produttività ricali un 
•' stata piccata solo in porne fl:ir*i:li*. <'>>ISIMI*OHI> di ntJrrmarr i-fu» 'ale 'in>»i,»»i*'i •'• >'n imputarsi in ormi misura a mia infciisi/it'tirio'ie de'. lavo>o fM-i*- '*-" 

DISTRIBUZIONE DEI TRATTORI AGRICOLI LA RIPARTIZIONE DEL CREDITO AGRARIO IL CONSUMO DI AZOTATI IN ITALIA 

N u m m i por MO'i i i t ; - i ii' 
«upcrtir.t* r« jr :...-. -

Milioni di piccole aziende contadine 1000 rima «te 
eilranee alLa mecciniinirone. I 16,4 miliardi del 
fondo di relazione, adibiti nel 1953 all'acquisto di 
macchine, lotto stati delibati per il Z % alle aziende 
inferiori a 5 tu, per il 23 %, a quelle tra 5 e 25 bi, 
per il 3 8 % » quelle Ira 25 e 100, per il 3 7 % a 
quelle superiori a 100. Del fondo banno, quindi, 
beneficiato soprattutto W grandi aziende. 

Sella cartina a destra rono IMIIKI'I I chilogrammi di azotati impitf/'i'i t.cilc diverse rcaiom d'Italia per ogni ettaro di superficie concimabile. Tantu u.. 
orima che dalla seconda cartina appare evidente che in fatto di sviluppo dell'agricoltura, espresso dal grado della meccanirriiione e della cO'.cima;it>> 

il nostro Paese può essere considerato quasi totalmente » arca depressi *. IVont'.: ISTAT, IN'EA, Ar.r.uario dell'agri coltura i!aiiar»a 1934 e 1955) 

• t J - I I M . . . 
liiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiniuiiiniiiiiiiiiiiiiiH.'iiniiiiiiiniiiiiìmiiiiiiimniiiiiniiimnHiinniii 

I l a v o r a t o r i c o n 
grand i lot te hanno 
p r e s e n t a t o i loro 
c o n t i rea l izzando 

notevol i successi 

I uralici i n n rìinnnn 
u UIUUIIU 

iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiìniniiiiiiiniiiiiMiiininiiiiiiiiitiiiiiiii 

Il vecchio e il nuo­
vo nel la produzione 
industr ia le e nelle 
r ivendicazioni del­

la classe operaia 

! a fiRP ili un pfliiiwipn &&K2E,»-LO ino in un cpvubU n ^ x ^ ó 
•tiiiiinmiiiiininniiiiiiiiiiiniiiiiiiiimininiiiiniiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiuiiHiiniiiiiiiiiiiiiiiiin | ~ „;..r.4.~ ~ .. ~ 

ia g iusta causa 
E' ormai tradizione che l'anno sì chiuda 

con la pubblicazione dei ruoli dell'impo­
sta. Il 1955 non ha fatto eccezione alla 
regola e. poco prima di andarsene, ci ha 
rivelato gli - imponibili » di Torlonia e 
Agnelli, di Crespi e di Tedeschi quasi per 
ricordare a tutti — sia pure con ben difet­
tosa approssimazione — che, tirate le som­
me. anche quest'anno i ricchi sono diven­
tati sempre più ricchi e i poveri sempre 
più poveri. 

Non è conclusione nuova di questi anni 
rhe trascorrono in Italia sotto l'auspicio 
dei governi democristiani: fino a che la 
lotta del popolo Italiano non imporrà una 
svolta verso una politica nuova, dalla som­
ma dello sfruttamento, delle violazioni del­
ie libertà, dei privilegi dei monopoli, dei 
licenziamenti, del taglio dei tempi, delle 
speculazioni non potrà che uscire questo 
risultato. 

Pure faremmo un grave torto al 1955 
'e a noi stessi» se vedessimo solo quello 
che i padroni hanno fatto, dimenticando 
quello che essi avrebbero voluto e non 
hanno potuto fare. 

Il conto che gli italiani pagano per per­
mettere a cento, mille sfruttatori di di­
ventare sempre più ricchi è indubbiamen­
te molto salato ed è bene non dimenticare 
nessuna delle voci passive. Ma quante can­
cellature forzate in quel conto e quante vo­
ci aggiunte all'ultimo momento, all'attivo 
dei lavoratori sotto la pressione di uno 
sciopero o di una lotta! 

Ecco il bel frego, imposto dai portuali 
di Genova con quattro mesi di sciopero. 
sulla arbitraria decisione di abolire il col­
locamento democratico. Ecco i milioni e 
milioni di lire strappati in tut ta Italia con 
•jriornate e giornate di sciopero per gli ar­
retrati dell'indennità di mensa. Ecco le 

tabelle degli statali e dei professori, anco­
ra assolutamente insoddisfacenti, ma già 
ritoccate e aggiustate più volte sotto la 
pressione di una grandiosa lotta ancora 
in corso. 

Non c'è stata nel 1955. come nel 1954. 
per gli operai delle fabbriche una grande 
lotta unica, tipo quella del conglobamento. 
6ul piano salariale. La lotta è stata più 
articolata che per il passato, più aderen­
te alle diverse situazioni ed è ancora dil-
ficile farne tutte le somme. Di alcuni scio­
peri vittoriosi di reparto di officina, di fab­
brica. contro un sopruso, contro il taglio 
dei tempi, in difesa delle Commissioni in-
teme, per aumenti salariali aziendali, di 
tutte le fasi di lotta che hanno preceduto 
la conclusione di diciotto contratti nazio-
nal: di categoria, a volte i giornali non 
hanno dato neppure notizia. Solo alcuni 
nomi, alcune date sono balzati sul piano 
nazionale per il vigore e la forza di una 
lotta — la Lingotto, la Cozzi, la Campa­
nile. la Pirelli, la Michelin. la Olivetti. 
Ulva. le Cure, gli edili romani, la Danni­
ne. l'Ansaldo, i Cantieri Navali di Vene­
zia. la Fiat di Modena ecc. — ma essi 
non sono stati che i vertici di un movi­
mento che ha unito piccole e grandi fab­
briche in una lotta volta non solo a ri­
durre il conto presentato dagli sfruttatori 
ma a "costituire un ampio fronte per una 
nuova politica economica, per la limita­
zione dei privilegi del monopolio. 

Ecco perchè non ostante i profitti siano 
saliti vertiginosamente, e il costo della vi­
ta sia aumentato più dei salari, faremmo 
torto-al 1955 ricordando solo quello che 
esso non ha dato ai lavoratori chiudendo 
solo i conti ancora aperti e dimenticando 
che il "55 è stato anche un anno di suc­
cessi, di conquiste, di avanzata. 

Se un anno fa qualcuno avesse prono­
sticato che ì lavoratori di una fabbrica 
monopolistica avrebbero ottenuto entro 
il 1955 una riduzione della settimana la­
vorativa. mantenendo inalterate le retribu­
zioni. si sarebbe probabilmente guadagna­
to l'accusa di visionario. Eppure, proprio 
allo scadere del 1955. questa conquista è 
stata fatta dalle maestranze della Olivetti 
di Agile 

Non sappiamo quanto il significato di que­
sto fatto possa essere generalizzato; ma 
esso ci sembra quasi il simbolo della ra­
pidità e spesso della drammaticità, cor. 
cui. nel corso dell'ultimo anno, so­
no stati posti dalla classe operaia italiana 
nuo\i e importanti problemi. 

Sarebbe sbagliato, tracciando un bilan­
cio del 1955. porre unicamente l'accento 
su queste novità. \Jn bilancio di questo ge­
nere sarebbe indubbiamente unilaterale 
Ma ci sembra che possa esser colto un 
aspetto fondamentale del 1955 osservan­
do come esso sia stato indubbiamente 
l'anno in cui il movimento operaio ha 
preso, con maggior chiarezza che per il 
passato, coscienza d» una situazione ca­
ratterizzata dall'intrecciarsi di nuovo e di 
vecchio e in cui ha articolato le sue fon­
damentali rivendicazioni di classe su un 
quadro più ampio, non dimenticando la va­
lidità delle sue tradizionali posizioni ri­
vendicative ma appuntando la sua atten­
zione e portando la sua lotta anche su 
aspetti nuovi. 

Il modo in cui si è realizzata questa 
presa di coscienza può essere quasi rap­
presentato graficamente da una linea 
ascendente che ha inizio con l'anno stesso. 
una linea che non trova posto nelle stati­
stiche e nei grafici, ma che ha fatto e 
farà sentire il suo peso. 

Fu nei primi mesi del 1955 che la classe 

operaia, in taluni settori , si trovo di fronte 
a problemi nuovi, in pa r t e imprevisti, la 
cui pr ima e più brusca manifestazione fu­
rono alcuni parziali cedimenti verificatisi 
nelle elezioni di Commissione In te rna in 
alcune grandi aziende monopolistiche. 
Vari fattori in tervennero nel determinare 
questo temporaneo e parziale disorienta­
mento . Ma la polemica giornalistica su 
questo fat to era ancora viva e già 
l 'avanguardia della classe operaia affron­
tava con sereno impegno l 'esame di ogni 
••incoio fattore politico ideologico, s t ru t tu­
rale 

Ne e venuto l 'approfondimento di una 
analisi più generale, economica e s inda­
cale. che non si è f e r m a t i al set tore mo­
nopolistico. carat ter izzato da un rapido e 
contraddi t tor io sviluppo — *.l quale com­
porta un drammat ico in con t re-scontro tra 
vecchio e nuo'.'O — m a che si è esteso an ­
che al set tore non monopolistico il quale 
paga con la stagnazione e la crisi il peso 
dello sviluppa del primo 

In questo quadro si e inserita l'elabo­
razione della richiesta della riduzione d'o­
rario a par i tà di salario. Ed in questo 
ampio quadro il r isultato concreto rag­
giunto per la prima volta ad Agliè può 
essere preso come il simbolo dell'ascesa 
del rafforzamento delle posizioni di classe 
degli operai italiani che h a contraddis t in­
to il 1955 e al quale ogni lotta, grande e 
piccola, combat tu ta cont ro Io s f ru t tamen­
to h a da to 11 suo contr ibuto. Il fat to che 
la conquista s ia s t a t a realizzata nello s t a ­
bilimento di u n monopolio contro il quale 
la classe operala è scesa negli ult imi mesi 
più volte in sciopero in modo un i ta ­
rio accresce il valore simbolico del suc­
cesso. Il quale costituisce, ci sembra, per 
l 'anno che comincia, l'auspicio migliore. 

Il 1955 è s ta to , per le campagne italia­
ne. ancora u n a .ol la un anno di r is tagno 
e di profondo disagio: è s t a to l 'anno in 
cui si è aggravata d rammat i camen te la 
crisi risicola, in cui si è accentua ta al m a s ­
simo la speculazione clericale in torno alla 
Cassa per la formazione della piccola p ro ­
prietà contadina, in cui si è rivelata con 
chiarezza la grande truffa bonomiana ai 
danni dei contadini nelle elezioni delle 
Mutue, in cui passi avant i dei braccianti 
'migl ioramenti in occasione del rinnovo 
dei pa t t i provinciali, conquista del sussi­
dio di disoccupazione» t- dei mezzadri sono 
s ta t i s t rappa t i a prezzo di dure «otte. 

Ma. sopra t tu t to , il 1955 è s t a to e sarà 
r icordato come l 'anno in cui i d e . hanno 
affossato la giusta causa pe rmanen te . 

Il problema della giusta causa non è 
un problema nuovo: e un problema vec­
chio di o t to anni e che. proprio in que­
s to 1955. avrebbe dovuto trovare soluzio­
ne grazie alle pressioni e alle lotte con­
dot te dai contadini italiani per la riforma 
dei pa t t i agrar i . 

Il fa t to che a presentare la legge di r i ­
forma dei pa t t i agrar i fosse s t a to l 'at tuale 
presidente del Consiglio, on. Segni, avreb­
be dovuto significare una più sollecita a p ­
provazione e applicazione della legge: ha 
significato invece l 'approvazione di una 
leege monca, p r iva ta di ogni contenuto. 
proprio per l'esclusione del principio della 
g:usia causa permanente . Questo principio 
che avrebbe dovuto significare per i con­
tadini italiani la garanzia e la sicurezza 
del lavoro, e s ta to invece diment icato dal 
governo che non ha saputo resistere alle 
pressioni ed ai ricatt i di Malagodi e. quin­
di. dei grandi agrari e dei grandi proprie­
tari terrieri . 

L'affossamento della giusta causa, quin­
di, h a avuto il r isul tato di squalificare agli 

occhi di tu t t i t contadini italiani i gover­
nan t i democrist iani; m a ha avuto anche 
il positivo risultato di far comprendere a 
tu t t e le categorie contadine l 'assoluta ne­
cessità di u n a vasta izione uni tar ia per r i ­
solvere i problemi di tut t i i lavoratori del ­
la terra . 

Questo è il principale pun to al l 'a t t ivo 
del movimento contadino i tal iano per il '56. 

Si è difatt i assistito, nel giugno scorso. 
alla grande assemblea nazionale per la 
riforma dei pat t i agrar i nel corso della 
quale 3500 delegati, giunti a Reegio 
Emilia ria t u t t e le campagne d l t a l l a . h a n ­
no convenuto sulla necessità di u n a g r a n ­
de aziona per impedire che un terzo del 
reddito dell 'agricoltura i ta l iana continui a 
finire nelle tasche dei grossi agrari e per 
ot tenere l 'applicazione dell 'art . 44 della 
Costituzione che prevede, fra l 'altro, la I.-
mitazione della grande proprietà pr ivata . 
la trasformazione del latifondo, l 'aiuto alla 
piccola e media proprietà contadina. 

Ma i contadini i taliani non si sono li­
mitat i a riunirsi e a discutere. E Ì S I h a n n o 
saputo lo t tare conseguentemente. Si è cosi 
assistito ai grandi scioperi mezzadrili del 
luglio scorso per la giusta causa e per ; 
pat t i di mezzadria: si sono registrate cen­
t inaia e migliaia di azioni locali, si è giunti 
alla «giornata del contadino* che nell 'ot­
tobre scorso h a visto unit i milioni di b rac ­
cianti . di mezzadri e di coltivatori dire!: : . 
valle rivendicazioni di limitazione della 
grande proprietà, di riforma dei contra t t i , 
della giusta causa, dell'estensione dell ' im­
ponibile di manodopera. 

E ancora in questi ultimi giorni dei 1955 
si è sviluppata la lotta dei contadini i t a ­
liani. a significare la loro decisione di far 
r ispet tare i loro diri t t i e di realizzare la 
effettiva rinascita delle campagne Italiane. 

\ 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma I elefono diretto 

numero fiflVRftQ 

SETTE (ilOHM V\\\ I SKTTK C.OIJ.I 

L'ultima settimana 
L'uliium suititiiumi dei 1 5 5 5 

è stata una settimana straor­
dinaria per il Comune di Ro­
ma: vorremmo proporre di 
tramandarla alla storia come 
la « settimana liebecchini ». 
Sembra quasi l'opera di un 
diavoletto che f ibbia voluto 
ilare un ultimo avvertimento 
ni romani, prima di aprire lo 
inno nuovo, n e l (jufllcj c o n t o 

.w sa, avranno luogo le cle~ 

.ioìiì amministrative. Gli av-
rcnimtìiti s i sono succeduti 
con sapiente ordine, come s e 
/ o s s e stato tutto combinato. 

Primo fatto: sono stati espo­
sti i ruoli dell'imposta di fa­
miglia. Abbiamo avuto cosi 
conferma del fatto che » ric­
chi non pagano le tasse. Se, 
infatti, si l i m i n o t r e c e n t o m i ­
l i o n i all'anno (come Vinti. 
Puccini, graziosamente noto 
agli abitanti della borgata 
•• abusiva >» di Lido del Faro, 
da lui benevolmente, creata) 
si pagano poco più di due. mi­
lioni di lire; se, invece, si 
l i m i n o rjtiaffrocL'iifo m i l i o n i 
all'anno (come. F e d e r i c i ) si 
vaga ancor meno; per essere 
p r e c i s i , u n mi l i ' o i i e e 26'3.0(J0 
lire. Se, poi, uno si chiama 
Tarlatila può arrivare ad 
n u i T p o l f o c m r o m i l i o n i l'nii 
n o , ino paga lo stesso m e n o 
di (piatirò milioni. Un nostro 
lettore di 6*7 a?tnì, senza pen­
sione, clic vive a carico del 
figlio manovale, paga, invece, 
cinquemila lire, e , f i n e n d o r i -
tardato il pagamento, si è vi­
sta pignorare la radio. 

Secondo fatto: sono venute 
in discussione al Consiglio co 
tannala le tariffe d e l l ' i m p o s t a 
di consumo per il J956 . Ab­
biamo visto c o s i che i poveri 
l e t a s s e l e pagano e c o m e . I 
eonniylieri d e m o c r i s t i a n i / i a l i ­
n o r e s p i n t o tutte le proposte 
della Lista cittadina, rifiutan­
do di diminuire l'imposta stil­
la carne, rifiutando di dimi­
nuire Ut imposta sul pesce, ri­
fiutando di diminuire l'impo­
sta sull'aceto, rifiutando di 
diminuire l'imposta sul peco­
rino e su molti altri generi 
di largo consumo. L'assesso­
re tìoaga avrebbe voluto, in 
compenso, aumentare l ' i m p o ­
sta s u l l ' i n o . 

Terzo fatto: la Giunta d.c. 
ha presentato il bilancio pre­
ventivo per i l lf»5G. c o n i s o ­
l / t i u n d i c i miliardi di deficit. 
Rebecchini, però, ha dichia­
rato che questo b i l a n e i o « è 
ragione del più grande com­
piacimento, soprattutto perchè 
il deficit di quest'anno è ugua­
le a quello dell'anno scorso ». 

E con questo H ciclo è com­
pleto. Forse mai cosi chiaro 
è stato il quadro della poli­
tica / i n a n c i a r i a , d e l l a m e n t a ­
l i t à amministrativa, della re­
sponsabilità e della oculatez­
za d e l s i n d n r n H c b e c c h i i i i , 
d e i suoi colleglli di Giunta e 
dei consiglieri d.c. e alleati 
che li sostengono in C a m p i d o ­
g l i o . Qui non c'è solo tutta 
un'esperienza passata, c'è an­
che un programma per il fu­
turo. Poiché i ruoli dell'impo­
sta di famiglia riportano ciò 
clic i ricchi pagheranno (n 
meglio non pagheranno) per 
il 1956; le imposte di c o n s u ­
m o r a p p r e s e n t a n o ciò che ogni 
massaia pagherà, facendo la 
spesa ogni « i o n i o , nel 195G; 
il b i l a n c i o p r r r m t i u o r i a i m r -
da le entrate e le spese del 
C o m u n e p e r il 1956. 

Con l ' u l t i m a settimana del 
1955. Rebecchini ha formulato 
il suo augurio per il m i o r o 
anno: che i lavoratori conti­
nuino a impoverirsi e il Co­
mune ad andare in rovina 
perchè i ricchi possano d i r c n -
tarc ancora più ricchi. Bravo 
ingegnere: un augurio frater­
no e s ' n c c r o . soprattutto per­
chè accompagnato dai fatti 
eloqacntissimi che abbiamo 
visto. 

Unica pecca di quest'augu­
rio e , però, queiia ài nun te­
ner conto che l'anno iniziato 
s t a m a t t i n a s i d i u i d p in d u e 
parti: quella precedente alle 
elezioni del n u o r o consiglio 

comunale e queiia seguente. 
In m e z z o c ' è c o m e un / o s s o , 
che liebecchini dovrebbe vns-
sare sul ponticello teso d a l l a 
D.C, per riuscire a continua­
re nella sua polìtica. Ma è 
s i c u r o che quel ponticello n o n 
s i spezzerà'.' 

Noi vorremmo c o n s i g l i a r e 
a l l ' i n o . K e b e c c / i i n i , di rima­
nere a terra, da questa parte. 
Perchè, ci pare, l romani so­
no proprio stanchi ormai di 
rinunciare a m i l l e cose d e l l a 
l o r o vita q u o t i d i a n a per ren­
dere l'esistenza più p i a c e v o l e 
ai vari Torlonia, Cerini, Fede­
rici, ai signori dell'Immobi­
liare e ai loro a m i c i . S o n o 
s t a n c h i d i s e n t i r dire d i e il 
C o m u n e non liu soldi quando 
si tratta di c o s i m i r e a u l e o 
di nnvimentare strade o di 
portare, i servizi alla periferia, 
ma che si rifiuta pudicamente 
di disturbare gli speculatori 
tulle aree e i m o n o p o l i . S o n o 
s t a n c h i di abitare dove v u o l e 
l ' I m m o b i l i a r e , di cucinare c o ­
m e v u o l e la IJoHifliid G a s , di 
bere quando piace all'Acqua 
Marchi, di accendere la l u c e 
se. la Società r o m a n a d i e l e t -
tricitu lo permette. Il loro 
« buon anno », d u n q u e , h a un 
. s i o n i / i c u l o e s a t t a m e n t e o p p o ­
s to a q u e l l o d e l s i n d a c o . K, 
naturalmente, è proprio quel­
lo che anche noi rivolgiamo 
ai n o s t r i lettori. 

G I O V A N N I C E S A R E O 

MKiNTKE LA SOTTOSCRIZIOMì l.\ DKNAKO HA TOCCATO IL .MILIONE 

Ce ti tornii a lire di magnifici doni 
offerti dai magaststini "Ab. Ar.„ 

Dieci paia di occhiali da vista della « Optariston » — Le offerte di Loreto Parenti, Carlo Lizzani, 
Rubeo e del compagno Ingrao — Giocattoli da « Italia-Cecoslovacchia » e indumenti da « 11 Risparmio » 

G e n e r o s a « a i a d i o f f e i t e pe­
la B e f a n a de l l 'Un i ta , «ara. d i ­
ti e e h o jjejiero.sa, var ia , t a lvo l ­
ta ri rea d i o f f e r t e sorpronrli' i i-
ti. B e i l a , in p a r t l c o l a i c . l'of­
ferta d e l l a A l ) A r , la . oe ie ta 
per la di>tl i b l l / i o n e di n e n e u 
di a b b i g l i a m e n t o ( ari e d a i n e n -
to ai l a v o r a t o t i . I. a m i n i n i s t i a -
tore u n i c o d e l l a .società, c h e a 
Homa ha i suoi mni,'a//i.rii in 
piazza S o n n i u n . ha d i l e t t o una 
le t t era al n o s t r o d ire t to t i - n e l ­
la f inale -1 c o m u n i c a l'offerta 
d i d o n i p e r c o m p i e - , - h e 100 
m i l a Hr>; e n e l l a q u a l e e eletto 
'.•he q u e s t o cot' .tri lmto \ a c o n ­
s i d e r a t o •• c o m e r i c o n o s c i ­
m e n t o d e l l a nos tra so^ic 'à a l ­
l 'opera q u o t l d ì . i n a m e n t e •-volta 
d a l g i o r n a l e in f a v o r e e in 
d i f e s a d e i l a v o r a t o r i •-. 1 n o ­
stri incar icat i si -otto recati 
nei m a g a z z i n i de l l 'Ai ) A r e qui 
h a n n o sce l to . •iella «ranfie 
quant i tà di niet ce . lì c a m i c i e . 
"i <Jo!f di I.I'I.I. i l i ' i ipe: l . ie.ibili . 
I nonne . 1 a iu t ino per b (rubi­
na, 2 • m o n t g o m e r y •-. 4 paia 
di p a n t a l o n i . ,'l Biacche . 5 g io ­
cattol i m c - v n n i c i . 

A l t ra o f fer ta cara t t er i s t i ca ri 
è - tata c o m u n i c a t a d a l l a o t t i ca 
« O p t a r i s t o n - , c o n s e d e in v ia 
F i r e n z e , 4'.ì S i ?a «intinto co 

PENOSA AVVENTURA DI UN GIOVANI'; ALLA HOKGATA COHVIALE 

Un pano tratto morente dono due ore e meno 
dal tubo di una fogno in cai si era infilato 

La conduttura misurava appena 60 centimetri di diametri) - Il poveretta è slato semias/is-
siato dalle lordure - Il provvidenziale intervento di un guardiano e dei vinili del fuoco 

U n i-piMxliti d i [d i l la , quas i 
senza p r e c e d e n t i ne l Mio g e ­
nere . e d e l o u a l e M è fatto 
p r o t a g o n i s t a u n g i o v a n o t t o , ha 
s u s c i t a t o ieri v i v i s s i m o c l a m o -
l e a l la borgata C o r v i a l e . U n 
u o m o , per Kiocn, s i è e a l a t o 
in u n c h i u s i n o r i c o l m o «li r i f i u ­
ti , e s t r i s c i a n d o t>t è. in f i la to m 
un a n g u s t i s s i m o t u b o d i s c a r i c o 
d e l l e c h i a v i c h e e l'ha p e r c o r s o 

A qticMn punto , s a r a n n o .sta­
te l e o t e t red ic i , mentendosi 
m a n c a r e il p o v e r e t t o ha g r i d a ­
ti) a i u t o c o n q u a n t o f iato gli 
r e s t a v a in pet to . Per sua for­
tuna , in q u e l m o m e n t o usc iva 
da l la f a l e g n a m e r i a d e l l a di t ta 
A l d o M o r g a n t i . c h e KÌ af facc ia 
«il v i a di C o r v i a l e e s f iora il 
t e r r e n o ne l q u a l e p a s s a il c a ­
n a l e d i s c o l o d e l l a c h i a v i c a , 

in I U I I U i.i »ua •miKiiezz.a, L I I - I I I g u a r d i a n o L o r e n z o r a z z a g l i 
ca «50 m e t r i , per toglier.- i il 
g u s t o d i u s c i r e a l l ' a l d o c a p o . 
a l l o s b o c c o c h e s foc ia in un 
p r a t o . G i u n t ò q u a s i alla" f ine 
d e l l ' i m p r e s a p e r JKILO n o n è 
r i m a s t o s o f f o c a t o dal!» m e l m a 
e a s f i s s i a t o d a i m i a s m i de i r i ­
f iut i . 

N e v i o F e s t u c c i . un g i o v a n o 
d i 2G a n n i , f r a t e l l o d e l no to 
p u g i l e r o m a n o , a b i t a n t e nei 
presfci di v i a <U C o r v i a l e . a v i a 
S e l v a f o r t e 4<ì, a l t o , inagr i s s i -
m o , s e b b e n e di c o m p l e s s i o n e 
robus ta , è .stato il p r o t a g o n i s t a 
d i q u e s t a s e n s a z i o n a l e a v v e n ­
tura. 

A m e z z o g i o r n o d i ieri il F e ­
s tucc i — c h e g i o r n i fa a v e v a 
flato t^egni d i chiar i i a l i e n a z i o n e 
m e n t a l e , e s s e n d o s t a t o co l to «la 
a m n e s i a t o t a l e , t a n t o «la n o n 
r i c o r d a r e n e a n c h e il p r o p r i o 
n o m e — ci j p o r t a t o di la d e l ­
la r e t e m e t a l l i c a c h e d e l i m i t a 
u n la to di v i a di C o r v i a l e , tu 
è a v v i c i n a t o a u n c h i u s i n o , l a ­
s c i a l o a p e r t o , a s sa i a n g u s t o , m i -
s i n . i n d o p o c o m e n o di un m e ­
tro p e r t renta c e n t i m e t r i , e 
>wi7.ì e s i t a r e u n a t t i m o s i è 
i n t r o d o t t o n e l l a c o n d u t t u r a . 
P r o c e d e n d o i a r p o n i , c o n le 
b r a c c i a a l l u n g a t e s o p t a il i a -
pò s i è f i cca to nel t u b o di 
t-cai ico, l o r d o «li . i f i u t i . c h e 
m i s u r a u n d i a m e t r o di a p p e n a 
s e s s a n t a c e n t i m e t r i . I / a v a n z a t a 
de l fo l l e g i o v a n e si e p r o t r a t ­
ta per o l t r e u n ' o r a : JKHO a pò 
c o i l F e s t u c c i 

ni , d i ài ann i , a b i t a n t e in v ia 
Coset ta Matte i <M. Cos tu i s e n ­
t e n d o i n v o c a r e a i u t o , p e r q u a l ­
c h e m i n u t o ha c e r c a t o q u a e 
là d o n d e pi " v e n i s s e quelit i v o ­
ce . D'un t ra t to , si è a f facc ia to 
al t u b o di c e m e n t o e s o l t a n t o 

id 7111. Pare {in- (/m'sfo rohu-
s fo figliolo ilei iiolonnelb, J <J-
''i(/, se e i i-ro quel elle ( i i itr-
MI* riferito. ieri »uitt>>in. •'« 
inalza S. Marta Atiitliatrtcc, 
(li riiiltt < sorpreso a un ijio^a-
ne tira'i'ii en ' /o 'o a i/rutarc 
urino al mercato, Uopo avete 
chiesto i d o c u m e n t i e non a-
tenrfoli ottenuti, ma passato 
tìtln tffn.n^r/i /^wtt» - *-l .* . . , .« , . A. 
— . - ~ . . . . . , J . . - , . . . . . ....j.t.j. 

ra srliial/oin. pugni, a t e m -
meiito del yiuvane colpito. 
manetta (!) e trasporto — 
non n//Vssp(»rffl/e. badate,- tua...-
at commissariato di pubblu-a 
ticurrszat 

.Vini Mippiatuu nei ilrttayli 
a l l o i a si è a ccor to d e l l a s t r a - i c o m e Ir co-ic .tifino andate, 
na p o s i z i o n e in cui ni t r o v a v a 
il F e s t u c c i . il q u a l e , r i s p o n ­
d e n d o a l l e s u e d o m a n d e , s o ­
s t e n e v a di e s sers i c a l a t o d a l l e 
nubi in q u e l l a fogna. C o n l 'a iu­
to di un a l t i o o p e r a i o d e l l a fa­
l e g n a m e r i a , D a v i d e A l l o g g i a , di 
30 ann i , a b i t a n t e in v i a di C o r -
v i a l e 8, 11 ginn d iano è r i u s c i t o 
| H T m e z / o ci 1 una per t i ca a 
p a s s a r e il iUIKI di u n a cord-i 
al F e - t u c c i . il qu-ilo. s e ri­
legata a l l e mani . Nel f r a t t e m ­
p o , u n a l tro o p e r a i o t e l e f o n a ­
va ai V i g i l i «lei Fuoco . 

I d u e u o m i n i da sol i non s o ­
n o r iusc i t i ad e s t i a r i e c o n la 
c o r d a il g i o v a n o t t o il q u a l e 
n o n p o t e n d o s i l i b e r a r e il v o l t o 
dal b r a g o d e i r i f iut i a d u n c e r ­
to p u n t o non ha d a t o p i ù s e g n i 
d i v i ta . P r o p r i o in q u e l m o ­
m e n t o p e r ò sotio ."sipraggiunti i 
V i g i l i t lel F u o c o i q u a l i f e r r a ­
to il tubo lo f r a n t u m a v a n o a 
c o l p i d i ma?7,i g i u s t o a l l ' a l t ezza 
d e l Fes tucc i Q u a n d o A n a l m e n t e 
«»li e stat.a tolta la m o r t a l e c o ­
razza , il poven» g i o v a n e e a p ­
parso in u n o «dato i rr i conosc i ­
b i l e . tut to n c t o <ii l o r d i n e . i o n 
la i^el'c l i v ida per il f i e d d o . e 

ititi t/rosii> modo sono rotile le 
abitiamo rarrontate. Fatto sta 
che il aioianr straecirendolo. 
dopo inr:c'ora ili permanenza 

ut iumiliissnnato, ne e ni» ito 
iirazu: alia spontanea tntimo-
ntanza tlt quattro eittiulmi 
pretrnti a'.l miniente. Il rhr 
di inoltra cli'"rntnentc chr (pici 
uijilr urbano ai ri a torto mar­
ni Ma T ora •• uti'ttn tt i/io-
tane, rolonnelto Tobia, quel 
pizzardone die distribuiste 
« pizzr » dot e lo mandiamo? 
Ve 'O trnt/imn Irt t'n'.f'Trin7 

Magari alle pretr c o n M'i 
or punch-ball ». o c o n un itinn-
ijanello da ai'rarezzarr? 

Festa di Capodanno 
stamane a Laurentina 

S l a m a n e a l l e 11 a l la s e z i o n i 
L a u r e n t i n a a v r à l u o g o la fes ta 
di C a p o d a n n o , c o n la partec i ­
p a z i o n e d e l c o m p a g n o V e l o Boc ­
c a n e r a . 

Il q u a d r o «Innato da R e n a t o G u t t u s o per la nos tra I te fana 

.-toso ,-ià l 'acquis to d i un p a i o e 11 c o m p a g n o M a z z a r e l l a E g i -
di o c c h i a l i d a v i s ta . E b b e n e 
la d i t t a - O p t a r i s t o n - rf m e t t e 
a d i s p o s i z i o n e d i 10 b a m b i n i 
c h e h a n n o b i s o g n o d i o c c h i a l i 
per l a v i s t a o n d e p r o v v e d e r l i 
di l ent i adatte , p r e v i a accurata 
v i s i ta ocu l i s t i ca , 

G r a z i e tante a l l e d u e d i t t e 
rosi s i m p a t i c a m e n t e u n i t e s i a l ­
la s c h i e r a d a v v e r o g r a n d e d i 
.amici d e l l a nos t ra m a n i f e s t a ­
z i o n e d i so l idar ie tà E graz ie 
tante t inche tigli a l tr i n u m e r o s i 
so t toscr i t tor i d i ier i . A I nos tro 
d ire t tore , per il s u o c o n t r i b u t o 
p e r s o n a l e d i 10 m i l a l i re ; a l -
l 'avv Loreto Parent i , a l t r o tra­
d i z i o n a l e a m i c o d e l l a nostra 
Befana , c h e ha m a n d a t o 20 m i -
Iti l i re ; al res;Lsta c i n e m a t o g r a ­
fico C i r i o Lizzani , c h e h a i n ­
v ia to 15 m i l a l i r e ; a! c o m p a g n o 
un. A m e d e o H u b c o , c h e i»a i n ­
v ia to 5 m i l a l i r e ; a l l ' a s s o c i a z i o ­
n e I t a l i a - C e c o s l o v a c c h i a , c o n 
s e d e in v i a Nizza . 59. c h e h a 
m a n d a t o tm c a s s o n e d i m a g n i 
Ilei g iocat to l i . 

La d i t t a di L u c i a n o Z i n g o 
ne, a v ia C o l a d i R i e n z o . 1(13. 
ha m a n d a t o 2 m i l a l i r e ; i">00 l i ­
re s o n o state i n v i a t e d a l l a c e l ­
lula A T A C d i P o r t a M a g g i o r e ; 
100 l i r e c i a s c u n o h a n n o i n v i a ­
to il c o m p a g n o U. T r a n c a n e l l i 

Un operaio muore in una cava 
sepoito da una frana di terriccio 

Tre altri operai feriti nel pauroso infortunio - li crollo causato tlalie 
infiltra/ioni dell'acqua - H sinistro è accaduto sulla Prenestina 

e p a s s a t o s o t t o ^ v e n u t o . F r a n o t r a s c o r s e e s a l ­
iti s t rada d i C o r v i a l e , ha a l t r a - l a m c n t ? ( i l l c o r c « m

i
e z / - ' , , a I 

ver.sato il s o t t o s u o l o d i u n c o r - ! m < , m < ' n , o »!' ™ egl i s i e r a c a ­
l i l e . g i u n g e n d o s o f f o c a t o d a i ! 1 ; " 0 n e l * ' " ' u ^ " o a c n a l o g n a . 

duo o t e e m e z z a p a s s a t e ne l m i . i - m i , in t i r i zz i to dal f r e d d o e 
ad u n a c i n q u a n t i n a d i m e t r i 
dal c h i u s i n o , p r o p r i o in v i s t a 
de l l 'u sc i ta . 

PRIMA DELLA PARTITA NAPOLI-FIORENTINA 

4207 castagnole sequestrate 
all'ingresso dell'Olimpico 
L a p o l i z i a , moniu.-e u o i i e e r a - t .mtamUa t i fos i c h e ' : r . . i i . \ . i n a 

v i rrrariitestaxlom di - : i i \» - c u i 
d e t t e l u o g o l ' in imniro c . c i s i i -
eo N a p o l i - B o l o ^ a . i . . . d i . , m a t ­
t i n a t a d i i e r i h a p r e t i s p o . - t o u n 
m a s s i c c i o s e r v i z i o d i a j p»">s*a-
m e n t o e p e d i n a m e n t - i ici p r e s ­
s i d e l l o S t a d i o O h . i i p . c o -'l F o ­
ro I ta l i co , d o v ? si - h i p u - . a w l o 
i n c o n t r o N a p o L - F I o r t r i t i ; - » . a l ­
lo s c o p o d i p r e \ e . . i i o qu-»'.sias 
m a l a u g u r a t a - d i . u » i ; r~z ione -
da p a r t e d e i t i !o«' de'Je du< 
par t i , g'i - a z z u r . i - c i i - v i j i a -
jn c o n s e g u e n z a d i q-je-ta v a s t a 
- b a t t u t a - c o n d o l a rì;.£*:l a g e n t i 
d o l l a S e z i o n o T i africo <• "iuri-
s m o . sono £!«•<> ; •:jur»:rat« 
p r e s s o r i v e n d i t o r i <:n?l'".uariti 
abu<:vi . b e n 4 207 - c i - t a ^ n o l e -
d e s t i n a t e a l l o - S ' . T ? > » -Vi s e t -

i O l i m p i c o . 
S o n o stat i d e l >.i*i „s. A vi d e -

c ino o d e c i n e à i - p «cc . i torj 
a b u s i v i d i q m \ - ; i o:d.;v .? Lo 
-o.-ttagnello- «o.i » s* : • c > n s o -
g . i - ' e . p e r la lo.v» i - ; . * : ; J a o 
a'.! « D i r e z i o n e g e n e r a l e d i A r t i -
g..ori.» I n o l t r o . a > . . : i d . ,-ari 
c o m m i s s a r i a t i t-'i I' *» : c l n 
m a c i n a t a d i io»-: har-ii»'» m o e o -
diiv» al j c q u c s t r J d i .».:r.- d u e ­
rni. .i - c a s t i ì g n » ' . - rrv-jse in 
\ inc l i ta abus ix - j rto.iit; .},» ilcci-
r.e di ypacciat ìr i cl-.i .c.e*tini 
Arterie quest 'a l t . - : o r d l ^ n : r .wr 
fatto !a fine d i qu.-l i i d e . v r . a ' : 
a'.;.i ch;;i5iira '"> "o«i;!«vz « d^'lo 
incontro X a p o l i - F i <ro.'.ti.i'i « d l 
loro r ivend i tor i *or>.» **.* . d e ­
ferit i a : I A . G 

chiu«o di u n t u b o d i c e m e n t o , 
p a r z i a l m e n t e ostruiti» dtii r i ­
f iut i , ne l q u a l e il c o r p o de l po ­
v e r e t t o a p p e n a a p p e n a a v e v a 
p o t u t o p e r m e t t e r s i q u a l c h e i m -
l»erceHiPi!e m o v i m e n t o . 

A l l e o r e 14.30, d u n q u e , d i -
n.i.-tzi ad un.i fo l la s t r a b o c c h e ­
v o l e . a»corsa «la o g n i «.ngolo 
de l la b o r g a t a , il p o v e r o d e ­
m e n t e è s t a t o l i b e r a t o da l la 
Mrotta m o r t a l e d e l l a fogna . 
propr io ne l m o m e n t o in cui 
- t a v a per s p i r a r e , ed a b o r d o 
di u n ' a u t ' n m b u l a n z t i d e l l a CRI 
e s ta to t r a s p o r t a t o al S Ca­
m i l l o « love a t t u a l m e n t e è r:«<>-
Vtt..t"> n i n - - v : \ . i / ' i i ' o 

U n a v a l a n g a «li tu fo si e a b ­
b a t t u t a ieri m a t t i n a «su di u n 
g u i p p o di o|H.'iai p r o v o c a n d o 
la i iHiite eli u n o di e.ssi e fe ­
r e n d o n e altri tre . La s c i a g u r a 
si è verifictitti a l l e o r e 9 30 
ne l la cava di tu fo sita al c h i -
lotnotro II «lolla P r e n e s t i n a , d i 
propr ie tà di G i a n n i N a z z a r e n o 
Il « a p o c a v a S a l v a t o r e Ben' -p la-
c i d o . di 24 a n n i , d a A v e z z a n o . 
ap|>ena g i u n t o il c a m i o n t a r r a -
to M C 7121, h a i n v i t a t o l 'aut i ­
s t a G i u s e p p e P a s a u a l i n i . c h e 
lo p i l o t a v a , a p o r t a r s i c o n l 'au­
t o c a r r o .-otto la p a r e t e del f f o . 
a l l o -.copo di e f f e t t u a t e il v a ­
rici». S e n o n c h e il P a s q u a -
l in i , n o t a n d o d e l l e p a u r o s e 

c r e p o .sul m u r o del tufo . ,;i è 
r i f i u t a t o di e s e g u i r e l 'ordi-U. 
Al lora il capottava B c n e p l a c i -
do «si è a r r a m p i c a t o s u l l a pa­
re te a l l o s c o p o d i far b r i l l a r e 
una m i n a . In q u e l l ' i s t a n t e , c o n 
un s o r d o bot i to . s i è d i s t a c c a t a 
u n a r iontagn . t «li tuf.». v a l u t a ­
ta ad o l t r e c e n t o c i n q u a n t a m e ­
tri cub ic i . Il p o v e r e t t o è >tato 
s e p o l t o tsotto u n e n o r m e m u c ­
c h i o d i t u f o ; l ' aut i s ta e d a l t r i 
d u e c a v a t o r i s o n o r i m a s t i i n ­
v e c e I c g E c r m e n t e fer i t i . T r a ­
sportat i a l l ' o s p e d a l e di S. G i a ­
c o m o , il P.-vsqualmi è s t a t o g i u -
d u a l o g u a r i b i l e i n q u a t t r o g i o r ­
n i . m e n t r e s i i o n o r a i G u g l i e l m o 
p o s s i d e n t i , di 26 a n n i , a b i t a n t e 

Q«*erralorÌfi 

ili "RiuanloM,, 
Soi untiamo f^"nc ai tifili 

urbani, ai bofuin r br.n i * pic-
zardont •». <'i ( a n n o la esulta 
-<e at traier\tama la strada 
quando non <1i.f)!»i<ir7jO o quan­
do fermiamo ti i c i o o l o in so-
' / a prof!>ift!. ma tutto somma­
to ch i p u ò dirne rnale7 

Però, r'c Un rigt'r c7ir ieri 
ma i f ina ha menato te mani, 
r questo francamente non ci 

KUMEROSI FURTI CONSUETI UITBA NBTTE 

Tabacchi, denari e gioielli 
il bollino dei solili ignoti 

in v ia A l e m a n n i 44, e U m b e r ­
to Tat i . 25 ann i , a b i t a n t e al 
c h i l o m e t r o 10 d e l l a P r e n e s t i n a 
n e a v r a n n o per u n a d e c i n a di 
Riorni. Il c a p o c a v a è s ta to 
e s t r a t t o c a d a v e r e d a l l a v a l a n ­
ga d i tufo . Ptire c h e la frana 
s ia s t a t a p r o v o c a t a d a inf i l ­
t raz ion i di a c q u a p i o v a n a . 

Rapinata una cernia 
sulle scale_ di casa 

V i ' i m i a il; !>••-« »s,•».::> e ft:;-
tti ieri m a t t i n a la . s icnora C ì e -
me- . t tna Bon . . cc i a i ^or.i 72 
a b i t a n t e in p'.azza Re vii R o ­
m a tì L'a . i z .ara d o n n a A e ra 
l o c a t a all'uffici.i pt >\H\- d i ^i3 
Tar . .n ;o por ritirar»: Kt prop-i.» 
p e n s i o n o S b r i g a t o lo foima'. i 
ta la d o n n a hii intacca*o il a o 
naro . c irca 20 m i l a 1 t e . i a c -
c h i t k i e n d o i o n e l l a b o r . c t i a . I':. 
u o m o . ch«' p r o b a b ' .mento a \ e 
^.i .'«---isii;«» d'.i'opeta.f:.»ne. i h.i 
s t g u . ' a tìr.j a ca.-v» e i,jar.>ìu 1. 
IJonacc, î t- trovai*» r^ii.a cu . . 
lu i spille fCA\e d e l l o s l . t b n e . h i j 

I.'ai".!\-ta «lei l.'ciii e a:.«iata b.->to merc<* 
•incruoen«U>.-r: in qi ie>, i ^ lorn ' 
î f e s ta , l^i n o t t e - i or s , i t i lcuni 

•i ".roz. .ìi :.»'>ic«'ii s o n o sin\. 
• v i s i t i t i ,• «i.o;'! s\Mi!ali i 
n . » l \ . \ e : i t i . .inn . as , ,>r i . i to 

m e r c e \ a r i a por '..i r .u v a n t o 
\ a i o r e . Il negoz i t i d i A l f r e d o 

l O n o r . sit«> iti \ I H ( l i t u i S j s s o 7 
è sta'.«> s v a l i p i a . o « : o , . ; , t à de". 
' u r t o noti o r , t o . , i s.at.« s t a -
* l i l la o.s'sendo il pr«»pr.ctario 
. ' . - e n t e «i « I) »ma N», , ; i tr ioi i 
• oil.-i d i r o z m n e d I Mo- .opo l i c 
e: F r a s c a t i i lavi!' h.i.uii» a l̂ 
' i r i m i r a asp,< !.».«> '.a c.vssetta 

« : -s.curoZTd in-.is.. i m ", mur.-
In \ i a l o M.i.ss.i .i r i . ;a ta 

bticoheria R«\5lita uà F i l i p p o 
Cocco l i i m . i l . - i \ o m i « . - i . . o ru 

p r 2.Vi .::ii i I T O 
N e l l ' a b i t a z i o n e d e i l a c o i . i m o r -
t t a n t e Ele i ia Sjaba,u«.c in v u 
ctonli S o i p i o n i 110 i ! . . . l t : h a n ­
no a s p o r t a t o « a . * i.-s-ti«>no 
•"dia c o m e t a .».« 1-:ti. io mi l «j 
i i re in c e t i t a n t : ed o£C-i-.i d o I 
'O p e r un \ a l . - c d: ì . '•*-«> r.n-l 
l ionc . 

.sto B. ha i n v i a t o 3àn 
P o i , a n c o r a u n a vol ta , o f f e r ­

te racco l t e d a g l i A m i c i d e l ­
l 'Uni tà d e l l a s e z i o n e R i p a - T r a ­
s t e v e r e . G l i a m i c i d e l l ' U n i t à 
d i R i p a .swiio q u e s t ' a n n o tra i 
m i g l i o r i fra q u e l l i i m p e g n a t i 
n e l l a raccol* p e r la Refana 
d e l l ' U n i t à . Gi i u n i c i d i R i p a 
h a n n o r a c c o l t o d a l s i g n o r U m ­
b e r t o As-coli (d i t ia •• Il R i spar ­
m i o •• in v ia C a t a l a n o . 1 > u n a 
coper ta d i lana, 8 taul i d i s t o t -
fa p e r abi t in i . G p a i a d i m u ­
t a n d i n e e 5 m a g l i e d i lana . 
Ino l tre , gl i a m i c i d ì Ripa h a n ­
n o r a c c o l t o 1500 l i re d a l l a s i ­
g n o r a E r m e l i n d a G'oidietta «v i ­
c o l o d e l l ' A t l e t a ) e. 1000 da l s i ­
g n o r U m b e r t o Arc i 

L i not iz ia c o n c l u s i v a d i o^-
RÌ. inftne. La s o t t o s c r i z i o n e i n 
d e n a r o ha r a g g i u n t o 1 m i l i o n e 
d i l i r e b i trat ta d i u n a c i f ra 
c o n s i d e r e v o l e , c h e r i a s s u m e u n 
i n s i e m e d i .-sforzi g e n e r o s i p e r 
far fe l i c i , a l m e n o u n a v o l t a l ' a n ­
n o . c en t ina ia d i b a m b i n i d e l 
popo lo . Graz ie , e a v a n t i a n c o ­
ra amic i ! 

non ha «soddisfatto le aspet ta t i ­
ve della de ten i z ione , c h e ha lut­
to presente !a poss ib i l i tà di reii-
l iv/ure le r ichies te a i n n v n t e a t ­
trae ei-r>o rutili/ZttV.lone de l Fon­
do di Soccorso invernale , c h e 

RADIO e TV 
Programma nazionale — 

Ore 8. 13. 14. 20,30, 23.15: 
Giornale radio; 7: Buongior­
no; 7.1S: Lavoro italiano net 
mondo; 7,45 P e r 1 medici; 
8.15; Rassegna stampa itz.Ua-
na; 8,30: Vita ne i campi; 10: 
Concerto; 10.15: « Il gavett!-
n o » ; 11; Lavoro ital iano nel 
mondo; 12: Orchestra Canto-
ra; 12.40 Chi l'ha inventato: 
13.20: Orchestra GUasBlni; 
14.30: Complesso Sowande; 
14.45: « P icco lo libro di let ­
tura »; 15: Musica operist ica; 
15.30: Una partita di calc io: 
16,30: Gangl e la sua chitar­
ra; J8.45: Orchestra Ferrarin; 
17.15: Concerto sinfonico- 19: 
Musica da- ballo; 19 45-' La 
giornata sportiva; 20: Orche­
stra Cergoll; 20.45 Itadiosoort: 
21: Parapioggia di capodan­
no: 22: Voci dal mondo: 
22.30: Concerto; 23,30: Que­
sto campionato di cali io 

Secondo programma — Oro 
13.30: Giornale radio; 20 
Radiosera; 8.30: Buon anno; 
0: Abbiamo trasmesso: 10 !.»• 
Mattinata in casa; 11: Ab­
biamo trasmesso; 11.-15: Sa ' i 
stampa sport; 13: Complesso 
Nicell!; 13.45: Urgentiss imo: 
14: Orchestra Conte: 15: Bat­
ticuore; 15,30: Sent imento e 
fantasia: 16: Anno nuovo. 
vita nuova; 17: Musica e 
snort; 18.40: Ballato con nn : 
19.15: Breve selezione; \l?li-
Orchestra "hini-fh n; ' 20.30-
t.a pc;ca dei rlrordi Io p i -
vero diavolo; 21: t.'usumnln 
d'arRento: 22- I, mio per=n-
nage io ; 22.?<0: Domenica 
sport. 

Terzo programma — Ore 
21: Giornale del terzo; 15.30-
O. Scarlatti: Divert imento 
per pianoforte e strument*: 
15.55: « Fate bene alle anime 
del purgator io»; 16,15- M 
De Fal la- * N'oche-. cu 'o-s 

iardines de Esnaiìn • : 17 °" 
Due intermezzi d: M"ti< 1 11 • 
Cervante-: 1!>- B V>1 ote -• 
19,30: L. V. Bcet'u>\cn IV 
sinfonia; 20- < L i .strenn.i e'-
madamigel la De Doucme * 
di A. France. 

Telev is ione — Ore 10.15-
La TV degli agricoltori. 16.15• 
«Roberto e Marianna > di P 
Geraldy; 17.50: Pomerl?fflo 
sportivo: 20.30 Cineselezione; 
21: Casa Cugat; 21,45 « La 
prigione con le porte aperte » 
di A Cechov (telefi lm): 
22.10: Balletti filmati: 22.25: 
Set te giorni il! TV; 22.45- LT 
domenica sportiva. 

i i i i i t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i n i i 

DOMANI NO! 
OGGI stesso recatevi da SU-

PERABITO in Via Po 39'F ( A n ­
golo Via Simeto) per scegliere nel 

tut t i i c i t tad in i c o n t r i b u i s c o n o I più irrande assortimento di Pa-
a crear© c o n t loro contr ibut i 
jorrifepostl pagi»ndo u n a hopra-
t««s.sn <,ul bigl iet to del tn im. del 
ri nenia, del!» partita^ 

IJH de l egaz ione dell Acquedot to 
Fe'.'.cc s i è riservato di rnr co­
noscere l 'es i to del c o l l o q u i o fi 
:ut te le iM-r.'glio in teres sa te 
de::a zinia 

letot. Impermeabil i , abiti m o n t i . 
giacche, pantaloni ecc. Il capo di 
vestiario adatto per Voil Inoltre 
Superabito dispone di bell issime 
stoffe de l le mifiliorl marche Sar 
toria di Prim'ordine. Vendita an 
che a rate. 

E" vostro interesse visitarlo! 

Per la Stefana 
BICICLETTE 
per BAMBINI 

Delegazione m prefettura 
Gl'Acquedotto Felice 

t'usi deleita-zlone compostu da 
rappresentant i d i famigl ie po­
vere. sen /H Invoro e eenva casa . 
Abitanti lur.go l'ActjuiKlotto F«> 
lice al Quadroro, s i è ieri r«>-
rota in Prefettura per rivendi­
care ur. s u s s i d i o «•.traordinHr-.o 
SI 2 0 000 lire e di 5 pacchi \ t -
veri ne l corso d e l l e pross imo 
s e t t i m a n e per far fronte «Ile I 
difficoltà dell inverno. 

IM delei tazione è «stati ric«ì-
vuUi dal dott C o s c n / i . al q u a l e 
s o n o s t a t e e s p o s t e l e ungenti 
necessità, ctie s t a n a n o ali origi­
ne de l la r ichiesta . 

L i r isposta del dot t Co<senzl 

da Renato Landini 
Via Gioberti 5-7-9 - Tel. 44.266 - Roma 

iGiÓCA 

Rubava gettoni 
dell'ascensore 

E" s ta to .irre.stato D ; n o D e 
Matte i s i l i a n n i 17, a b i t a n t e in 
\u\ r . n l i n . i . 10 p e r c h è a v e v a 
rubato g e t t o n i deH'a<een«oro in 
tre s tab i l i «iella z o n a p e r un 
v a l o r r d i 5000 l i re . 

s f erra to un p u g n o a h a d o n n a : 
l e h.i s:-.,;>p,,:,, :., jK>;.sViia c.ì 
ò fm:g.:.> ; 

l^ t i - l i <;cila acì:rr-:ita h-«i • 
:iv> fa;; > accorrer , , e l i : r . t u i l i - | 
i qual i h.i:i:.o c e r c a t o «:i r..s:-l 
t ; .ungere il m c g i a - c o ^•cn.a p e I 
ro ri»:.-\- '«• ne l loro i:-..cn:«-» ) 

Tenta il suicidio j 
i per dispiaceri amorosi ; 
' C a t e r i n a B i a n c h i d i 18 anni . ! 

a b i t a n t e in \ i a Cle l ia - 80 . e] 
stata r i c o v e r i t i a l i 'ospcvìale ai' 
S G i o v a n n i per i n g e s t i o n e d i f 
t in tura d i i.>1:o La ragazza", 
l'altra «era a l l e o r e 21 m e n - ' 
tre <i t r o v a v a r:«'i ciar»Ht.etti 
d i p iazza Re d i R o m a , h a T«-n- j 
"*'«•> ,-.i uocMorsi i n c e r o n i l o la j 
t intura , dopo ;ma l i te cor. »1 
f u l a i i a t . ; 4 

VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

BEFANA É95G - LE STRENNE Pili' GRADITE 
ASPIRAPOLVERE 

SIEMENS - R O O V E R . 
A i O . . PROTOS - REM -
E L C H M da L. T.0M in poi 

C U C I N E 
con forno a r » s e.1 elettri­
c h e : F*rgas - Onofrj . 
Tecr.oc*i* - Trtplex - Zop­

pai . «ree. L zS.00a 
\ U R K 15*0 MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCH - SIEMENS . FI A l 
S.I.B.I.R . M A G N A D V N E -
A.E.G ecc L I l e » in pò; 

LAVABIANCHERIA 
HOOVER . A.E.G . RlBEli • 
SIEMENS . NADIR CLEA> 

LIN'E.N d i U D M in ooi 

A I.IRK WOO «1KNSIM 

RADIOSMIRE 
H u n t . n% I»I-:I. U A N B I : H O , I « 
\ r E N D I T A A N C H E I N 12 • 18 H R A T L 

LUClOAfRiCI 
PROTOS . SIEMENS -
H O O V E R • R E M da 

L. J*«KXi in poi 

R A 0 I 0 SGALOABAGNI 
Telerunken - Ma^naajme . 
Phil ips - Mart in - Phono:» -
V o x w n 2o mode.l i portati.ì 
a batterie «la L ic.ee* tn po' 

A l-IKF !«»•«» MF.VSII.l 

O.G. . COSMOS . SIE­
MENS - SABIANA . A.E Ci 
TRIPLEX ELETTRICI ed a 
G A S C M litri 8o da 

U iZOO? tn poi 
\ I.IRF I0M MF.NSILl 

MOBILI METALLICI P E R 
C U C I N A - T E R M O S 1 F O N I 
ELETTRICI E A G A S T E R M O ­
C O N V E T T O R I . S T U F E V A ­

S T O A S S O R T I M E N T O 

^[i;n do L. 2 .300 
' •"" pa». ecc . L. 2S.C0. — « — LINEN da U C « « ,n oo , « W 1 W • I I » « M . U l l B r i M I , ! » u a . - ^ » p o , ^ « e r . r d a L l i c e , in P^' ^ u h o K t n o * U L T I M E J ^ , A 4 A A 

A U B E SM MENSILI A LIRE IS*a MENSILI % LIRE 2508 MF.NSILI A I.IRF: w«M MKNSII.i ^ ' E N D I T A A N C H E I N 1 2 - 1 8 2 4 R A T t A U R R IMO MENSILI A I.IRF 1«Wl MENSILI \ i . i ^ r ioW» MENSILI N O V I T À ' CW l . Z a i 9 U U 

TELEVISORI : MAON ADYNE - PHONOLA .PHILIPS - MARELLI • TELEFUNKEN • VOXSON - SIEMENS ecc. da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 
( 
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VISIBILK E ASCOLTABILE DF CAPODANNO 

Film e commedie per voi 
(se avete voglia di andarci) 

La magra scelta allerta dai cinema — Con buona Polonia ci 
si JÌIIÒ anche dioertire — Un' interessante stagione teatrale 

C i risiamo. Riocundoci, q u a l ­
c u n o ha d e l l o i e r i .-.eru -In 
tornio l'idea che avemmo U 
primo gennaio 1955 di p u b b l i ­
c a r e un'edizione speciale della 
rubrica V i s i b i l e e A s c o l t a t o l e . . . » 

E e c c o c i qua. a ritentare. U 
lume è pane, -umore e . . ' a 
parti.'. 

Un primo sguardo all'elenco 
dei /dm che si proiettano oggi 
c i ha jatto concludere onesta­
mente "Sai quanto è meglio 
c h e gli amici lettori s,e ne re­
atino a casa! Magari giocano a 
soitomuro, a o c c h i a i e , u p u l l i -
ne; si divertono di più- . s i c u r a 
m e i i r e . Perfino la tombolata 
t r a d i r t o r i u l e s a r e b b e meglio ~. 
" Si — d i c e — p e r ò la gente al 
cinema vuole andarci lo stes 
so". — - Che c'entra, esistono 
pure i ò U i c i d i - - . — - L a r e m a 
<• — ha detto interloquendo con 
voce funerea un esperto — che 
il cinema i t a l i a n o s f a « r i d a n d o 
« r o t o l i e q u e l l o americano che 
ci d a r i r i o a vedere ja i-ergogna-. 

Dice: - . M a f i p a r e il mo­
mento questo di mettersi a di­
scutere di cose serie? Bene o 
mule, i lettori vogliono diver­
tirsi oggi, e dove non arriverà 
io spettacolo supplirà la loro 
fantasia e la lom buona vo­
lontà -. 

lìatti chiari. Se le cose stan­
no cosi e se ci concedete le at­
tenuanti generiche e specifiche, 
cominciamo con i titoli. 

Di film variamerite - diver­
tenti - ce n'è una d o l i n a a l ­
l ' i n a r c a . P o s i a l l a rinfusa: - La 
grande notte di Casanova *, -7 
>posc> per 7 / r a t e i l i - . - Quando 
la moglie è in vacanza ». "Rac­
conti romani -, - Occhio alla 
palla ». "Non s i a m o u r i p e l i » . 
-Più. vivo che morto-. "Tota 
cerca casa-, "Siamo t o r r i i n i o 
caporali-, *\l c i r c o a tre pi­
ate -, - L'uomo meraviglia -, 
Per tutti occorre dire che il 
d i r r r t i t n e n t o d e r i u n q u a s i 
r . s c l i i s i f u r r i e n f e dalla presenza 
di a l c u n i u b i l i s s i m i attori be­
niamini del p u b b l i c o , q u a l i T o ­
r o . De Sica. Bob Hope, Jerry 
Lewis. Danny Kaye. E' la lo­
ro rena, l i n c i a t a a - r u o t a l i ­
b e r a - c h e riesce da sola a con-
durre fino all'ultimo fotogram­
ma s t o r i e l l e c h e s e m p r e p i ù 
fanno acqua da ogni parte. 

t " t a n f o p i t i il caso dei film 
i n c u i , con b a r b a o s e n n i , 
i i p p a r e il faccione simpatico 
di Alberto Sordi; - Accadde al 
p e n i t e n z i a r i o - . - P i c c o l a p o ­
i-fu - , - Bravissimo - (fatta qual­
che eccezione per quest'ultimo 
m c u i u n certo s p i r i t o ed al­
cune trovate sorrengono me­
glio te qualità detrattore). 

"Ma i n o s t r i non a r r i v a n o 
7>iù? - . Slate sicuri, arrivano 
ancora a cavallo e sotto l'itu-
n i a r r a b i l e b a n d i e r a , ìion fosse 
altro che per seppellire alcune 
quinttìlnte di morti civili e mi­
litari. C o s i , p i l i o m e n o , po­
tranno andare a genio a quan­
ti amano il genere w e s t e r n : 
- A l u m o - , - l ' o m i n i n ' o l e n t i - , 
- L'assedio delle sette 'recce -. 

Nella scomoda i p o t e s i che 
q t n l r i i n o s i a c c o n t e n t i di m a n -
g'mrr p'ine. Inerirne e sorridi 
(riho comunque più dinerihile 
d: pane, amore e.. ) . esjste n e l 
.<acco degli s p e t t a c o l i m i a m a n ­
c e / f i n n di hecchime adatto an­
che n q u e s t o p i » s f o : - Papà 
Gambalunga - . -French can 
can -. "La scarpetta di retro-. 
" C a c c i a al ladro -. 

Voaliamo rovesciare insieme 
quello che resta? Grandi e pic­
cini p o s s o n o d i r i d e r ^ i . s*»nrn 
i i c c a p i a l i a r s i . arventurr di ogni 
Tipo, da auelle meglio c o s t r u i ­
t e rr n u e l l e p i TI f a c i l i e c o r n -
v i e r r i n f i . .4 r o i : -20 000 leghe 
^ottn i mari - - L o scudo dei 
F n l i r o T h - . - K o b R o j ; b a n d i t o 
iì Scozia -. - Fi o-o verde -. - Il 
< - c l o n e d e i C n r a i b ' - . - L e av-
' • c r t u r c d i P e t e r Pan -. 

Gualciti e polverosi, per ex-
j r r » s*af> s o t n t i r r s i da tante 
• i c r » c o ' o r r t f n e r u m o r o s a . 
• i ' i e o ' i '**JTI * r r f i " o l a d i o n i -
'(> d : r e r t ' nnr*t- " • • ' U i l u o m i -
•ii- - .Yann!ercr> : r. Milana - e 
o T i ' f * » » * , o - V conquistatore 

«*.•" MrfKÌeo - Cerio non <r>vo 
i.-'i « n o r a i t i . - ! ' " c o n d o a n r i ha 
- ì i - o ^ - ' n r" n n c " ; o r i n i , t t i t f a - l 
r>u '7 f o r o n l i d •'• »•" s ' è >-'Ti 
; '.-"7;n>: M " T i ? e a' f e r o n o \ 

\ V le.'", ' « i r f . i i " : r ' " T ' e . l i ! 
t i ' v i M n i ' e « ) ' r»T«a / • J M : . * " - ! 
fjn's- <t(l<7 0''e '», r n - t n o'^'ci 
1 . f . » * • • O ' 1 " l ' n e; i - V l r «:. Ti] 

)>) : prr; «,: * r«ir>ir 7 n \' : r ; : • 
TP 7 nì'rll.-* . 1 " * - ' J t ' - o e» , - • - -

c o l i c o m e » Pensaci Giacomi­
no H e .• Casa di bambola ». Lo 
c o m i c i t à s e m p r e sicura di P a p ­
p i n o D e F i l i p p o , « V a l e n t i n a », 
- L'Arcisopolo », •' G l i a p r i e l l t n i 
mangiano l edera » c o s t i l u i . - c o -
rid inn i t ' o r n : c e M c u r a m e n f i 
i i p p r e c c a b i l e . 

/ b a m b i n i , d u i c a n t o l o r o , po­
tranno godersi i b u r a t t i n i d i 
. M a r i a S i p u o r e l l i , lo spettacolo 
su misura preparato al teatro 
dei Commedianti, la magìa 
sempre nuova del Circo Togni 

Dtmei.-tichiamo q u a l c o s a ! ' Cer­
to, l'affettuoso augurio j i buon 
•nino a tutti. Se permettete 
anche al cinema ini' . '( ino.- n e 
lia tanto bisogno. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i l o 

Segretari i t i l e sezioni roaize e del­
l'Agro, C.ir:e.ll .t .J#lLa o j . ., . - . .•) 
.1 «/rV.M.' &.> . J'.'OI» : 3 n . : - # i J \ . j . t>r.-
J. «>'.T-vl f . l U \ C " i ^ |.-. i - . . ' ,. ,.,,. 
l i . l . ' . i / ' U i r . \V!"lO. I j - V ^ •J_ x j . j . | l ( 

V0\ i> ItnijfK>:!a -M T-i ,••: . (\^\l.-
HMiToNK M.>itj.|-" i H. - i i ' i l ' v - • • • ! » . 
l'VolMW: t4M--m:v: » v\ \\.\ij (,t.;;i-
IJIJ.. l,>rr:ow. l»>\\\ i>|J«i|'l\ «. J-. '. : 
iLtMIMU: UHM l'a. . . ' l - ' , j U . h)!irb 
VIKRJO; K,-v ];:a.,:-i: .,VI:IIVTr!.!.V 
X'Vt.ia. i. n. » i . r..-,2jif2 <i- AUM.lv-
SV: fj-n;». .!.l'.> !' fh#; Jlv/./.IVI Pnt.) 
t'sirow; MOM'r, MVRIO; \ , rf, a : T»rre 
\<-r<-h± l . .. :•_; JtONTK Vr'.RUK. \U»U> 
Va'n.::.aj: -M'\rr; *V\\o- (V,-.h.ii: I V -

fvia; T,.ì. ' .. V i \ ' - \ I v\. . < , , M^T 
fia.; PVKM.1 U i> 4-i v. r:UfiV!»\TV 
i » * : e : M M E MV.W» (at.--K, Cr.nu 
Por:i; P.iRTO n J M M . h i a n •, T J J U . 
M a j l'a-M\-a l'.>:Hi\v(V't ( j -.j> . 
>i t V t T U W . I - , r - j . , . . . j . 
. - I l i - {..r\ .x , . ^,. • I ' J I ,. , , i * .t n UT*. 1. 
f .' : ili V!»"5V:t V . | . . j . . ,) t . ' r^. 
Rlf'V- U - i f - > , L i V ) , M . : a , v V \ H v ' J t 
r " '•-> R • •. <• " -i \ . . T;:MM'W.K 
IV "•• M i - V i , - .v -, U i .. \ . ' ni -
!«•!• \ VI.MW.V1W- l ' - a - i R r r j o - U> 
> < " \ l ' l * . . ' ' i . . , . \1 , . ,• v, , , 
v •> j ' i 'i -. . 

F . C . C . I . 
1 s t e n t i t i , !.- leiporttibih delle re­

galie, i m p c n u b i h dei gruppi di Jtaol» 
e di «ziendi «ir- ' . . j . ^ . . i -,,... & au . J-
' u t l ! ;• • U.Ì.- • \ „ !r i -. ' l i I V - ' i 
M i «r J l ì " I (V i | . i <Hf.ì ;--l V.>' '1. 

V i,i ti V . o i o . ( ,• o. ( « T i « v <». (..n.-. " a . 
f ' H J . i i u , l u i . . . ( . l i . . r ! a - . \. \U'-u-

i i. Y ^. li . U J I . i j j i i - i - i i . t u ' v ' | i » : -
l a r - . T_~ " a : " . \ .4 l«-*i«>4. U ^ - J i ' » 

j V ' . fM 1<J* '11 
I cornuti direttiti dei seducati circoli 

eio»«ni e rigane, nn-r.^h a •• .•••• ; i i 
f\ ir-.. • ..<«.: (a-irv. .a l^. - .p' . u . M-n-
. \ . - M Nu .\M, i^- i l, .!••. « • - '«^- , P'i-:« 
> -i a.o. l'i-:.,."-.- > i rat . i . Vi - 4r'- >. 
T-L..". > ,^t i l ' . . ,' _ v w . f. v '*a-
S • .'. iv,»;. MI . M. -, t 

I tomiUti direttili •' »••.;' v e • <>' 
11.1- .'ili j " ^ i|-r '.'I P. • - - > . 1 | < M H i 
M,r-.> v J r . , ( p , , 4 M . n ' i . M ' l » M .a'-
- a . - . . l u i . . . \ . . . . . . r. V j i M , ' a n.-

1 s e g r e t a r i dei c i r c o l i de i C a s t e l l i , i i - -
• i ,t . <.\ ••' a l V ' . a - . !'. - . . - - ! • 1 
' ( V T ^ l T ' O P.-1.- . .T 

Consulte Popolari 
Domani alle ore 19 [»>•>«» . i ^-'. J.» 

r.-a:ro O . t u J a i — \:.i Me-u'.i"i ZU — 
vii \ 1*- li. * P~i-S'ì»n' f >* i~> i j - , i ! i \ . i 

l ' - i i -a ••• I ' . Ì J V Ì ' J - . 

SPETTACOLI DM OGGM 

Il calendario della caccia 
per la stagione primaverile 

I l p r e s i d e n t e d e « a a g i u n t a 
p r o v i n c i a l e , i n v i r t ù d e i p o t e r i 
c o n f e r i t e g l i c o n i l d e c r e t o d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a r i ­
g u a r d a n t e i l d e c e n t r a m e n t o d e i 
s e r v i z i d e l m i n i s t e r o d e l l ' A g r i ­
c o l t u r a h a d e t e r m i n a t o c o m e 
s e g u e i l c a l e n d a r i o v e n a t a r i o 
p r i m a v e r i l e p e r l ' a n n o l'Jóiì. 

L a c a c c i a a l c e r \ o , d a i n o 
c i n g h i a l e ò c o n s e n t i t a l i n o a l 
31 g e n n a i o 195ti e m c a c c i a a.' 
f a b i a n o , n e l l e r i s e r v e , p u r e fino 
a l 31 g e n n a i o 195G 

L a c a c c i a a l c o l o m b a c c i ) , c o ­
l o m b e l l a . s t o r n o , t o r d o m a s s e l ­
l o , c e s e n a , a l l o d o l a , f a l c o , c o r ­
v o . c o r n a c c h i a . g a z z . a . c h i . , i d a i a 
p a l m i p e d i e t r a m p o . i e r i è c o n ­
s e n t i t a fino a l li* m a r / . o 19'ifì. 

L a c a c c i a a i p . t ì m i p e l i e 
t r a m p o l i e r i ( e s c l u d e l a h c r c a c -

Gli auguri 
della CdL 

IACM/Mé CRISTI 

TUSCOIOTITI 
." Tlilf IHSfA - ? r * * * « 

L;e S e g r e t e r i a d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o i n v i a a 
t u t t i i l a v o r a t o r i e a t u t t i 
i c i t t a d i n i d e l l a n o s t r a r i t ­
t a e d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a 
i l s u o f e r v i d o a u g u r i o d i 
s e r e n o b e n e s s e r e p e r i l n u o ­
v o a n n o . 

N e l 1 9 5 5 i l a v o r a t o r i r o ­
m a n i s o n o s t a t i c o s t r e t t i a d 
i n t r a p r e n d e r e d u r e e d a s p r e 
l o t t e s i n d a c a l i p e r c o n q u i ­
s t a r s i u n p i ù u m a n o t e n o r e 
d i v i t a e p e r r i a f f e r m a r e 1 
l o r o d i r i t t i e l e l o r o l i b e r t à 
c o s t i t u z i o n a l i . L a l o r o r e ­
s i s t e n z a e v o l o n t à d i l o t t a 
h a c o n t r i b u i t o a l l a c a d u t a 
d e l g o v e r n o S c e i b a , l a c u i 
p o l i t i c a a n t i p o p o l a r e e d i 
d i s c r i m i n a z i o n e e- m i s e r a ­
m e n t e f a l l i t a . 

L a l o t t a d e i 6 0 . 0 0 0 v a l o r o ­
s i o p e r a i e d i l i e q u e l l a d e i 
l a v o r a t o r i e d e l l e l a v o r a ­
t r i c i d e l l e a l t r e c a t e g o r i e , a 
c u i f a r i s c o n t r o l a i n s e n s i ­
b i l e e d e g o i s t i c a i n t r a n s i ­
g e n z a d e i i r r o s s i c o s t r u t t o r i 
e d e l g r a n d i i n d u s t r i a l i , è 
\ a l s a a p o r r e a l l a a t t e n z i o ­
n e d e l l a o p i n i o n e p u b b l i r a 
i l g r a \ e p r o b l e m a d e l m i ­
g l i o r a m e n t o d e l t e n o r e d i 
v i t a i l e i l a v o r a t o r i e d e l l e 
l o r o f a m i g l i e . 

f i 1956 s i a p r e m e n t r e è 
i n c o r s o n e l n o s t r o l ' a e s r e 
n e i r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i 
u n c o n t r a s t a t o p r o c e s M i i l i 
d i s t e n s i o n e . A l l o s v i l u p p o d i 
l a l e p r o c e s s o , i l a v o r a t o r i d i 
i i i n i r a t e g o r i a c o n t r i b u i r a n ­
n o a c c e n t u a n d o l ' a z i o n e «.in-
d a c i l r p e r c h è l e l o r o r o n d i -
z l o n i d i e s i s t e n z a , « - o m p r o -
m r s s e d a l c r e s c e n t e r i n c a r o 
d e l COMO d e l l a v i t a e d a l l a 
i n t r a n s i g e n z a p a d r o n a l e '•'ti­
no m i g l i o r a t e . 

e i a . l a f o l a g a e d i'. g e r m a n o 
r e a l e » è c o n s e n t i t a f i n o ^i 2 
a p r i l e 11)50, e l i n o . i l 15 a p r i l e 
1 9 5 0 ti c o n s e n t i t a p e r l i c i o c c o -
I o n e e l a m a r z a i o . a l i m i t a t a ­
m e n t e l i l l e s e g u e n t i l o c a l i t à 
d e l l a P r o v i n c i a : L a ^ n : d i B r a c ­
c i a n o . M a r t e l l a n o . «_ . i s t e i C«an-
d o l f o . N o m i . G i u l i a n e l l o e l o r o 
s p o n d e , fiumi: T e v e r e , A m e n e 
S a c c o e l o i o . - p o n i l e , n o n c h é 
s t a g n i , p a l u d i , a c q u i t r i n i e s i ­
m i l i c o m p r e s i n e l l e i . a l a t o d e i 
fiumi s t o r s i : c o r s i « i ' a c q t i a e 
l o r o r i v e , s t a g n i , p a l u d i , a c q u i ­
t r i n i o s i m i l i , d a l l a z o n a I t o r a -
n e a c o s i d o l i m i : «ta: d a l m a r e i 
d a l l a l i n e a f e r r o v i a r i a R ' i m a -
P i s a . d a R o m a fino ;,: c o n f i n e -
c o n l a P r o v i n c i i d i V i t e r b o , t 
d a l l a l i n e a f e r r o v i a r i a t l o m a -
X a p o l i ( V i a K o r . n i a » . d a R o m a 
MHII .il i - i m n n e c o n , . i l ' r o v i n c i a 
d i L a t i n a 

E n t r o i l U n i r e d i I U00 m e t r i 
d a l b a t t e n t e d o i l ' o n d . » m a r i n i ' 
è c o n s e n t i t a l a c a c c i a a i l a q u a ­
g l i a d a l 13 a p r i l e , n 2 0 • p a g g i o 
1 9 5 6 . e s c l u s e l e l o c a l i t à • s t a ­
t o d i c o l t u r a 

S a l v o c h e i . e . i e r i s e , \ e d i 
c a c c i a , l 'u . -o d e l h ; : - : . - > .- v i e t a ­
t o i n t u t t o i l l o f u o r i o d e l l a 
P r o v i n c i a . D o p o i l 1 g - n n a i o 
1 9 5 6 è v i e t a t o 1 Ù » U . v i . a n i d i ' 
s e g u i t o o c o m . i i H i t i t - a d '«-.strati 
p e r p e n n a e p e r p e : «. Y. v i e t a ­
t o l ' u s o d e l i e q u a n t e o d e l l e 
t o r t o r e p e r i t i r i a .-o«o. ' ' v i e ­
t a t o c a c c i a r e o c.«*.tur.trv; < j u a l -
s i a r i s p e c i e d i • e , « , i i . ^ : n a d ^ 
u n ' o r a d o p o i l t r a m o n t o "id u n a 
o r a p r i m a d e l l a (« 'v . i ia a A s o l e 
E ' v i e t a t o c a c c i i r e o c a t t u r a r e 
q u a l s i a s i s p e c i t » J i s e i v i g g i n a 
q u a n d o i l t e r r e n o e . n - . ; t o o 
n e l l a m a g g i o r p i r t e c o p e r t o d a 
n e v e . E ' f a t t a ••cce/i"on«" p e r l a 
c a c c i a a i p a ! m i > > - d i >• i a ' ' . m -
p o l i e r i n e l l e p i l . u i i . iJ.r. i j i i ^ o n o 
f e r m i t u t t i g - i I S T I ri.vU , i c o n ­
t e m p l a * ! n e l T i l e i l . : i '4gi 
s u l l a c a c c i a a p o . - . n . i . i i - . - i R D 
5 g h . i s * i o 1 9 3 9 «-. il'"'"> 

LK PRIME 
CINEMA 

La s t ran ie ra 
l ' i l a e s p e r t a e b r i l l a n t e d o t ­

t o r e s s a . n o n p i ù a i o v a i i i s s i m a 
e t u t t a v i a a n c o i u a v v e n e n t e . 
a r r i v a a S i n t u KJ , n e l N u o v o 
M e s s i c o , v e r s o i l ióSO. T T O A " . ! , 
n a t u r a l m e n t e , u n . u i b i e n t e p i e -
ì . o d i p i e - ' i u n i z : •• d i o s t i l i t à 
n e i s u o i c o n f r o n t i M a c u l i \<t 
s u a b r a v u r a e l a M i a a b n e g a ­
z i o n e - r i e . - c e a o c i n ù i t c ì e l a 
o o p o l a z i o n e d e l v i l l a g g i o , p r i -
n . o f . - j t u t t i i l i i ' . i i i c o l o c a l e 
• c o l q a a l c . a l l a futi- d i u n b u r -
i a s c o s o ì a i l l i o , finirà p o i .srpo-
.-•ai.si) , c h e u n a d o n n a p u ò e s -
. 7 o i e u n b r a v o m o v i t e l i e n o n 
p c i d e i o n u l l a d ' . . . ' p i o p r i a 
g r a z i a e f e m m i n i l i t à 

Q u o . - t u s p u n t o , a b b a s t a n z a 
i i i t c r r « » a n t e , s e i v a g l i a u t o t l 
del film, l o s c e n e g g i . . t o r o F r a n k 
D U t l c i ' e lì r e g i s t a M e r v m Le 
Rr>y, p e r inib; i -sUt .• u n a s t o r i a 
p i u t t o s t o c o m m e i c i t i l e , c ! i e , s e 
r ' e - c o . s c o r r e v o l e e p i a c e v o l e i n 
t u t t a l a p r i m ; i p a t i o ~ g r i d i o 
a n c h e a l l ' e c c e l l e r t e m e s t i e r e 
ò ' t ì r e e r G a r s o n : s p i r i t o ^ ; , o 
g a r b a t a — n e l l i l i a l e a «.«-urne 
t o n i e c c e s s i v a m e n t e m c l o d r a m 
m a t i c i e l e t o i i c i e i e m f a s t i 

d ' . t tcono !o s p e t t a t o r e II c o l o i e 
è d i s c r o t o . L a n i u s . c a e a i D i -
i n . t i i T i o i n k m . p n p o l a i o e f a -
t r . o - o d o p o . M c . ^ o p i o r i i o d i 
)itoco. A c c i n t o a l i a G a t s u n r e ­
c i t a n o c o n i m p e g i . o D a - i a A l i 
u i e w s . C a m e r o n A n t c h e l e l a 
, ' i o v a i i e L - J Ì S S m i l i C ' I H C I I I U 

M o p e 

VICI-

TEATRI 

Diurna di «Giulio Cesare» 
al Teatro dell'Opera 

O g g i , a l l e o r e 17, i n a b b o n a ­
m e n t o d i u r n o , r e p l i c a d e l * G i u ­
l i o C e s a r e » d i l i . F . l i a e n d e l 
( r a p p r . n . 4». M a e s t r o c o n c e r t a ­
t o r e e d i r e t t o r e G l a n a n d r e a G a -
v a z z e n i . I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i : 
B o r i s ChriatotT ( p r o t a g o n i s t a ) . 
O n e l i a K i n e s c h i , F c d o r a B a r b i e ­
r i , M a r i o l ' e t r i e A n t o n i o C a s ­
s i n o l i ! R e g i a d i M a r g h e r i t a W a l l -
n i a n n . M a e s t r o d e l c o r o G i u s e p ­
p e C o n c a . S c e n e d i P i e t r o Z u f t ì . 

Bagno rei Tevere 
, di Mister 0 ' Kav 
I A m e z z a n o t t e In p u n t o . 1 0 -

I ::.r •z.l a : i n : - r r . r - : . l ' a n z i a n o 

l K l o r n n ! i « : a f c t o s r a f o Ris; ix» c i v 

; r.ai c o t i f v i t i ' o to'. »i:r:pa**Co "~°-

i p r a n t t o r r e ;:: M i ^ t i r O" K'»v. M e ' 

• ; u t ; a t i > r . e t . e ; e l l ( l e a c q u e <:€'. 

l e ' . e r e d a : n a t : « n ; - - ' r i t o s t a M -

".jrrento T u .1 fri h a a t t r a v e r t - a -
1 t«i i: f;u::".r a : . . . o ' o - p i a l l o «tal-

| . a : t e : . / l « . r . e <:. u n Jo.'< s t u o l o 

j d l c u r i o » , e 1:. u : . : . . i r H : n r i II 

J f j o p o l a r e M i s t e r o ' K r f \ h a r i -

t ni .:ncSii*o .~r~: *:••••<> a".! arr t t to 

- - ; '*-" . :acn. jre ""; : : i < :« '.io;.'*-

C t . G J . . ~ a . : : » - ' . ' l: -.---"cr.za 

I . e . f l i o i a™.ict 

PICCOLA CKOXACA 

A l i l i : C . ia d e l t e a t r o i t a l i a n o d i 
1*. D e F i l i p p o . O r e 16 - l i ) : e A r i a 
, i a c u n a », % ap>at.i.a 1) c e n t c - i i -
1110 », € H r a n / J d i n o i n s i e m e ». 

A K I . E C C I I I N O : I m m i n e n t e t n a u -
g u r a z i o u u 

A R T I S T I C O O P E R A I A : O r e 17: 
« N o n ti i - o n u s t o i n u ». a a t t i 
d i A D e B e n e d e t t i 

C I U C O . - sAZlO.N.v i . t . I U t i M 
I P i a z z a l e O s t i e n s e 1: « e r t a l i ; 
D u e spi.t loLt.ui o r e J(i e 2 1 . l o . 
t ' e s t i v i - ' t r e i i i c n a c o l i : o r e 'U-
t s e 2 1 . ! 5 . P r e n o t a z i o n i O99.042 
II C i r c o ò r i s c a l d a t o 

U b i C O M M E D I A N T I ; e i a s t a b i ­
l e d e i C o m m e d i a n t i . O r e 17: 
s p e t t a c o l o d e l b a m b i n i e P i c c o l a 
P a m b a m b o l a d i g o m m a >. di 
G . U . G r a n a t a R e g i a A Di L e o 

I lKI .LK M U S E : O r e 16 -19 : C o t n p 
1*. l i a i D . i i t . . C l a m o e r i a m . ti . 
V i l l a « I p i ù c a r i a m i c i » n o v i t à 
— — f *:r' "^ 

E L I S K O : O r e 15 .30-19 .30; L . V i ­
s c o n t i p r e s e n t a : « Z i o V a n i a > 
di C e c o v c o n M o r e l l i . S t o p p a 
M a & t r o i a n m . R o s s i - D r a g o . 

I L M I L L I M E T R O « V i a M a r s a ­
l a 1 0 0 ) : P r o s s i m a r i a p e r t u r a 

M O B I L E ( V i n i ? L i b i a 1: A l l e o r e 
19.30: « D u e d o z z i n e d i r o s e 
s c a r l a t t e > d i A D e B e n e d e t t i 

O P E R A D E I B U R A 1 T L M : O r e 
16.30: « I t r e c a p e l l i d ' o r o d e l 
d i a v o l o > t a v o l a d e l f r a t e l l i 
G n i n m e u n b a l l e t t o d i M o ­
z a r t . u l t i m a s e t t i m a n a . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : O r e 17,15-
21 .15: C o m p a g n i a O s i r i s . Ut i l i 
e R i v a : « L a g r a n d u c h e s s a e 1 
c a m e r i e r i » eli G a r l n e i e CJio-
v a n n i n i 

I M K A N l ' K L L O : C . i a s t a b i l e , o r e 
17-21 ,15: « P e n s a c i G i a c o m i n o » d i 
! . . P i r a n d e l l o . D i r e z i o n e d i L . 
A l m i r a n t e . 

Q U A T T R O F O N T A N E : O r e 17-
21 .15: C la E V i a r i s i o - 1 . B a r -
z i z z a - V a l e n t i n a ». c o m m e d i a 

m u s i c a l e m 2 t e m p i d i M a r -
c^-e"* £ *V*ctz-

Q U I R I N O : Ó r e 16 .30-19 .30: - C a ­
s a d i b a m b o l a » d i ìhsen c o n 
l _ B r i g n o n e R e g i a G. S a n -
t u c c i o 

R I D O • I O I I . I S K O C :a 1 e s t r o 
d e l P i c c o l o O r e 17: u n i c o 
s p e t t a c o l o « G l i a g n e l l i n i m a n ­
g i a n o l ' e d e r a » 

I t n s M V i « i„ n e l t e a t r o d i R o -
•i..i Hire t tq «i„ « ' h r r c o D u r a n ­
t e O r e 16-10: - U n g i o r n o d i 
a p r i l e » d i N V a n n i 

S . \ r i » l ' . - ra i i : i r l e i «na l ,o 
O r e 16-11 - La p a r o l a a l l ' a c ­
c u l a • ci- -\ C h r i s t t e 

I t M K i i IH V l \ \ l l l O K I \ 6 : 
O r e 17.15-21.15 » L 'arCisopoJo » 
3 q u a d r i ,«i F V a l e n - C a p r i o l i -
S a l c e ' P r e n o t a z i o n i A r p a - C i t 
6JM 1R3 d a l l e 13 b o t t e g h i n o d e l 
t e a t r o ! 

V A I . L t : O r e 16-1!» - T h e e s i m p a ­
t ia *. n o v i t à d i R A n d e r s o n 

f l N F . M A V A R i K T A ' 

A Ulan i b r i : La t o r t e z z a d e l II 
r a n n i c o n R M c . n i i . l o . i n e r i ­
v i «t^ 

A l t i e r i : Il p i r a t a V a n k e e c o n J 
C h a r . d l e r e r i v i s t a 

A t n b r a - J o v i n r l l i . A c c a d d e a l «je-
r . i t e n z l a r i o i« r. A S o i d : e r i ­
v i s t a 

E * p e r o : C n a n * :-,u E O H a . » » 
e r i v i n t a 

P r i n c i p e . I^A e r a r . a e n o t t e «n C a ­
s a n o v a c o n B . Hr.zc e r i v i n t a 

S i l v e r r i n e : l ,a f i g L a d i M a t a 
H a r i c o n L T r h i n n a e r i v i s t a 

\ e n t i i n A p r i l e : S a n e a r e r c«-n F 
U r r u s e r i v i ' t a 

Xo i iurn»»: Il t e s o r o tìel'.a m o n t a -

A u r e o : L a d o n n a p i ù b e l l a d e ) 
m o n d o c o n G L o l l o b r i g i d a 

A u r o r a : Il g u a n t o d i f e r r o c o n 
R. S t a c k 

A u s o n i a : A c c a d d e a l p e n i t e n z i a ­
r i o c o n A . S o r d i 

A v e n t i n o : L ' u l t i m a v o l t a c h e v i ­
d i P a r i g i c o n V. J o h n s o n 

A v o r i o : M a r c e l l i n o p a n v v i n o 
c o n P . C a l v o 

Hai b e r m i : R a c c o n t i r o m a n i c o n 
V . D e S i c a ( O r e 15.15 17,30 

Ì 19.50 22 25) 
B e l l a r m i n o : f l o b R o v b a n d i t o d i 

S c o z i a c o n II . T o d d ( a c o l o r i ) 
B r U i t o : A m i c i p e r la p e l l e c o n 

G . M e v n e r 
B e l l e A r t i : B o l i d e r o s s o c o n T . 

C u r t l s 
B e r n i n i : L a r e g i n a d e l l e p i r a m i ­

d i c o n J C o l l i n s ( C i n e m a s c o p e ) 
t l o l o g n a : L ' a v v e n t u r i e r o d i H o l i u 

K o n g c o n C. C a b l e 
U t o r g h e v e : C a r o s e l l o n a p o l e t a n o 

c o n S . L o r e n 
l i r i m a r r i o : Q u a n d o l.i m o e f i e è 

in v a c a n z a c o n M M u u r o e 
C a p a r m e n e : Il f i g l i o d i L a g a r d e r e 
s . d | i i t u l . i . r j \ i i s . n . i . k u u .v a l i t i l i 
L 'a | i r4nl i -a . La ai .11 p i l l o 1 v e t r o 

c o n L . C a r o n 
C a p r a n l c l i e t t a : D e l i t t o s u l l a 

s p i a g g i a c o n J . C r a v v f o r d 
C a s t e l l o : C a n a r i s c o n L O l i a s s e 
C e n t r a l e : I s e t t e r i b e l l i 
C h i e s a N u o v a : T r e r a g a z z i d e l 

T e x a s c o n J. H u n t e r 
C i n e - S t a r : Il v e n d i c a t o r e n e i o 

c o n E . F l > n n 
C l o d l o : C a n a r i a c o n E . O ' H a s s e 

j C o l a d i R i e n z o : Q u a n d o la m o ­
iri 10 e i n v a c a n z a c o n M . M o n -
r o e 

C o i u i i i h o : La c a r i c a d e i K v b e r 
c o n T . P o w e r 

C o l o n n a : L a s t o r i a d i T o m D e -
s t r y c o n T M i t c h e l l 

C o l o s s e o : T r e a m e r i c a n i n P a r i g i 
c o n T C u r t i s 

C n l u i n b u s : L ' i s o l a c l e l l ' i i r a g a i i o 
c o n J . H a l l 

C o r a l l o : Il f i g l i o d i K o c i s s c o n 
R. H u d s o n 

C o r s o , p a m . . i m o i r e .'«'il S L o . 
r e n ( O r e 16 18.45 20.30) 

C r l s o g o n o : O c i n i o a l l a p a l l a c o n 
D . M a r t i n 

C r i s t a l l o ; U o m i n i v i o l e n t i c o n G . 
F o r d 

D e g l i S i - l p i o n i : L a s t o r i a d e l d o t ­
t o r W a s s e l l c o n G C o o p e r 

D e l F i o r e n t i n i : Il c a v a l i e r e d e ! 
N o r d - O v e s t 

D e l P i c c o l i : R o n d a r|l m e z z a n o t ­
t e e c a r t o n i a n i m a t i 

D e l l a V a l l e : D a q u a n d o s c i m i a 
c o n M . L n n z a 

D e l l e M a s c h e r e : L a d o n n a p i ù 
b e l l a d e l m o n d o c o n G. L o l ­
l o b r i g i d a 

D e l l e T e r r a z z e : S e t t e s p o s e p e r 
s e t t e f r a t e l l i 

D e l l e V i t t o r i e : A c c a d d e a l p e ­
n i t e n z i a r i o c o n A . S o r d i 

D e l V a s c e l l o : L ' a v v e n t u r i e r o d i 
Hong K o n g c o n C . C a b l e 

D i a n a : F r e n c h C a n - c a n c o n M . 
F e l i x 

D o r i » : M a r c e l l i n o p a n v v i n o 
c o n P . C a l v o 

E d e l w e i s s : C o n t r o s p i o n a g g i o 
E d e n : L a d o n n a p i ù b e l l a d e l 

m o n d o c o n G . L o l l o b r i g i d a 
E s p e r i a : A c c a d d e a l p e n i t e n z i a ­

r i o c o n A . S o r d i 
E u c l i d e : Il t e r r o r e d e l l e m o n t a ­

g n e r o c c i o s e c o n V J o h n s o n 
E l i i u p a : i^j s c a r p e t t a 01 v e l l o c o n 

L. C a r o n 
E x c r l s i o r : F r e n c h C c n - c a n c o n 

M . F e l i x 
F a m i g l i a : I d i a v o l i a l a t i 
F a r n e s e : Il e l i c o a t r e p i s t e c o n 

D . M a r t i n ( V i s t a v i s i o n ) 
F a r o : L o s c u d o rlei F a l w o r t h c o n 

T . C u r t i s 
F i a m m a - L ' a m o r e e u n a . -osa 

m e r a v i g l i o s a c o n J J o n e s 
( O r e 15.45 18.10 20.30) 

F i a m m e t t a : T o C a t c h a T h i e t 
c o n G G r a n i . G . K e l l v ( V I -
s t a v i s i o n ( O r e 17.30 19.45 221 

F l a m i n i o : P a p à G a m b a l u n g a c o n 
F . A s t a i r e ( A p e r t u r a o r e 14) 

F o g l i a n o : I-a m a s c h e r a d i f a n g o 
c o n G . C o o p e r 

F o n t a n a : ijt f i g l i a d i M a t a f i a t i 
c o n L T c h e r m a 

G a l l e r i a : Il f i g l i o l n r o d t e o c o n 
L. T u r n e r ( A p e r t u r a o r e 14. 
u l t i m o s o e t t a c o l e o r e 22.50) 

G a r b a t e l l a : P a p à G a m b a l u n g a 
c o n F A s t a l r e 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : Il c a n t a n t e 
m i s t e r i o s o c o n M M a r i a n i 

G i u l i o C e s a r e : T r e r a g a z z e e un 
c a p o r a l e 

G o l d e n : A c c a d d e al o e n l t e n z l a -
r i o c o n A S o r d i 

H o i l v w o o d : L a d o n n a p i ù b e l l a 
d e l m o n d o c o n G L o l l o b r i g i d a 

I m p e r i a t e : I l c o r a g g i o c o n T e l ò 
( A p e r t u r a o r e 10.30 a n t i m e r i ­
d i a n e ) 

I m p e r o : P a p à G a m b a l u n c c o n 
F . A s t a i r e 

t n d u n o : La d o n n a p i ù b e l i » d e l 
m o n d o c o n G 1 o l l o b r i e i d n 

. I o n i o : Il c i c l o n e d e l C a r a i h l 
I r i s : L ' u o m o r e n z a p a u r a c o n 

K . D o u g l a s 

I t a l i a : S e t t e s p o s e - p e r s e t t e f r a ­
t e l l i c o n J . P o w e l l 

L a F e n i c e : A c c a d d e : a l p e n i t e n ­
z i a r i o c o n A . S o r d i 

L c o c l n e : R u l l o d i t a m b u r i c o n 
A . L a d d 

L i v o r n o ; 11 c o n q u i s t a t o r e d e l 
M e s s i c o c o n P . M u n ì 

L u x ; L ' a m e r i c a n o c o n G F o r d 
M a n z o n i : D o n C a m i l l o e 1 o n o ­

r e v o l e P c p p o n e c o n F e r n a n d e l 
. M a s s i m o : L ' u o m o s e n z a p a u r a 
.Mazz in i : M a r c e l l i n o p a n y v i n o 

c o n P . C a l v o 
M e u a g i i e a m o : R i p o s o 
M e t r o p o l i t a n : R a c c o n t i r u m s i i , 

c o n V . D e S i c a ( O r e 15.15 17.30 
19.50 22 25) 

. M o d e r n o : i l c o r a g g i o c o n l o t o 
M o d e r n o S a l e i i a : P i c c o l a p o s t a 

c o n A . S o r d i 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a d o n ­

n a p i ù b e l l a d e i m o n d o c o n 
G L o l l o b i i g i d a S a l a i l : A c ­
c a d d e a l p e n i t e n z i a r i o c o n A . 
S o r d i ( A p e r t u r a o r e 14) 

M o n e l l a ! : La c a s a d i b a m b ù c o n 
R, R y e n 

N e w \ o r k : La s t r a n i e r a c o n G. 
G a r s o n 

N u i i i e i i t a i t o : L ' u o m o m e r a v i g l i a 
c o n D K a y e 

X o v o c i n e : Il c i r c o a t r e p i s t e 
c o n D M a r t i n ( V i s t a v i s l o i u 

N u o v o : F r e n c h C a n - c a n c o n M . 
F e l i x 

O d e o n : L s d o n n a d e l f i u m e c o n 
S. L o r e n 

Odes i -aU-h l : L o r d B r u m m e l i c o n 
S. G r a n g e r 

o i v m p i a : C a n a r i s c o n E . O ' H a s s o 
O r f e o : A l a m o c o n S H a v d e n 
O r i o n e : H i l l W e s t f r a t e l l o d e g l i 

i n d i a n i c o n J . C h a n d l e r 
O s t i e n s e : V i o l e t t e i m p e r i a l i 
O t t a v i l l a : \JÌ c a r i c a d e i K v b c r 

1011 T. P o w e r 
O t t a v i a n o : L a b e l l a d i R o m a 

c o n S . P a m p a n i n i - M a t i n e e : 
P a p à d i v e n t a n o n n o 

P a l a z z o : L a p i s t a d e g l i e l e f a n t i 
c o n E T a y l o r 

P a l e s t r l n a : A c c a d d e a l p e n i t e n ­
z i a r i o c o n A S o r d i 

P a r l a l i : F'rou F r o u c o n D R o b i n 
P a r i s : Il c o r a g g i o c o n T o t ò ( A -

p e r t u r a o r e 14.30) 
P a x : P e t e r P a n d i W . D i s n e y 
P l a n e t a r i o : M a d d a l e n a 
P l a t i n o : l^i d o n n a p i ù b e l l a d e l 

i n o n d o c o n G L o l l o b r i g i d a 
P l a z a : N'ou s l a m o a n g e l i c o n IL 

H o g n r t 1 V i s t a v i s i o n ) 
l ' i i n i u s : p i u v i v o c h e m o r t o c o n 

D M a r t i n 
P r e m e s t e : P a p à G a m b a l u n g a c o n 

F A s t a i r e 
P r i m a v e r a : 11 s e g n o d i V e n e r e 

c o n S . L o i e n 
Q u i r i n a l e : 20 000 lei. 'he s o t t o 1 

m a r i c o n K D o u g l a s 
Q u l r i n e t i a : O l t r e i l d e s t i n o ( A -

p c r t u r a o r e 15 i n g r e s s o c o n t i ­
n u a t o ) > 

Q u i r i t i : Il m a g o I l o u d i n l c o n T . 
C u r t i s 

R e a l e : Q u a n d o l a m o g l i e è In 
v a c a n z a c o n M M o n r o e 

R e y : L a p r i g i o n i e r a d i A m a l f i 
c o n L V e d o v e l l l 

I t e x : A c c a d d e al p e n i t e n z i a r i o 
c o n A S o r d i 

R i a l t o : 1! c a l i c ò d ' a r g e n t o 
R i p o s o : T o t ò c e r c a c a s a c o n Tot«S 
R i v o l i - C a c c i a ni l a d r o c o n G 

K e l l v 
R o m a : T r e a m e r i c a n i a P a r i g i 

c o n T . C u r t i s 
R u l l i n o : F u o c o v e r d e c o n ? 

G r a n g e r 
S a l a r l o : L e v a c a n z e d e l s o r C l e 

m e n t e c o n F F i o r e n t i n i 
S a l a E r i t r e a : B e r r e t t i t o s s i c o n 

A. I - i d d 
S a l a P i e m o n t e : U g r a n d e s a u r h n 
S a l a s e s s o r l a n a : D i v i s i o n e F o l ­

g o r e c o n L. P a d o v a n i 
S a l i T r a s n o n t l n a - D e s l r t V c o n 

M t i r a n d o 
S a l a t ' r i t h p r l d ' 1 rt«tcn«trartrta «l'ol­

la f r o n t i e r a c o n R. C a l h o u n 
S a l a V i r i n o l i : L ' a s s e d i o d e l l e s e t ­

t o f r p i T o c o n W H o l d r n 
• • M M I I I I i i i i i i e i i i i i i i i i i n 

MAL DI SCHIENA 
Presto vinto. 

P E R C H E - T O L L E R A R E I i l i * 
• t u r b i d e l m a l d i • c h i e n a , d o l o r i 
r e u m a t i c i , l o m b a g g i n e , m u s c o l i 
e g i u n t u r e r i g i d i o d I c o m u n i 
d i s o r d i n i u r i n a r ! c a u s a t i «la « a l o » 
n e l e n t a d e i r e n i q u a n d o pote te» 
r i a c q u i s t a r * i l v o s t r o b c n e s a e r e Y 

M i l i o n i d i p e r s o t i * r i s a n a t e » 
b e n e d i c o n o i l g i o r n o s e i q u a l e 
p r o v a r o n o l e P i l l o l e f o a t e ? p e r 
i R e n i . Q u e s t o U n t o c o n o s c i u t o 
d i u r e t i c o e a n t i s e t t i c o u r i n a r i o 
• i u t a i r e n i l e n t i a d e s e g u i r * I l 
l o r o c o m p i t o d i l i b e r a r e i l s a n ­
g u e d a l l ' e c c e s s o d i a d d o u r i c o tu 
d a a l t r e i m p u r i t à d a n n o s o a l ­
l a s a l u t e . P e r s o n e r i c o n o s c e n t i , 
o v u n q u e , r a c c o m a n d a n o a d «unir 
c i e c o n o s c e n t i l o 

PILLOLE FOSTEB 

S a l e r n o : L a s t o r i a d e l d o t t o r 
W a s s e l l c o n G. C o o p e r 

S a l o n e M a r g h e r i t a : T a r n t a m 
M a y u m b e c o n K c r l t n a 

S a n F e l i c e : S t o r i a d i t r e a m o r i 
c o n K D o u g l a s 

S a n t ' A g o s t i n o : N a p o l e t a n i a M i ­
l a n o c o n E. D e F i l i p p o - L a 
v e n d e t t a d e l T u g h s c o n L. 
D a r c h e r 

S a n t ' I p p o l i t o : L a r e g i n a d e l F a r 
W e s t c o n B . S t a n w y c k 

S a v o i a : L ' a v v e n t u r i e r o ril H o n g 
K o n g c o n C . G a b l e 

S m e r a l d o : La s c a r p e t t a di v e t r o 
c o n L . C a r o n 

S p l e n d o r e ; l o D i a c c i o c o n W. 
C h i a r i 

S t a d l u i n : L a d o n n a o l ù b e l l a d e ) 
m o n d o c o n G L o l l o b r i g i d a 

S t e l l a : A l i d e l f u t u r o 
S u t i e r c l n e m a : La m a n o s i n i s t r a 

d i D i o c o n II. U o g a r t ( S p e t ­
t a c o l i o r e H -15 16.30 18.35 20.20 
22.45) 

T i r r e n o : La d o n n a p i ù b e l l a d e l 
m o n d o c o n G L o l l o b r i g i d a 

T l t n m i s : L a v e d o v a a l l e g r a r o n 
L. T u r n e r A 

T i z i a n o : C a v a l c a t a a d o v e s t c o n 
R. F r a n c i s 

T r a s t e v e r e : B e r r e t t i ro s s i c o n A 
L a d d 

T r e v i : La c a s a d i b a m b ù c o n R. 
R y e n 

T r l a i i o n : S i a m o u o m i n i o c a p o ­
ra l i c o n Tot.S 

T r i e s t e : L ' e i e d i t à d i u n u o m o 
t a r u q u l l l n con V. D e C a r l o 

T u v c o l o : L a c a r o v a n a d e l L u n a 
P a r k c o n S . C o c h r a n 

U l i s s e : S a b a t o t r a g i c o c o n V . 
M a t u r e ( C i n e m a s c o p e ) 

U l p l a n o ; S . m . s o n e e D a l i l a c o n 
V . M a t u r e 

V e r b a n o : O r e 10 l e z i o n e d i c a u ­
t o c o n C V i l l a 

V i t t o r i a : A c c a d d e a l p e n i t e n z i a ­
r i o c o n A . S o r d i 

« u m i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i e i i i i i i e i i i i i i i e i n I I I I I I I I I I I I I I I I U " " I H >• m u n ì 

er .a r o - . s a r r i v i s t a 

I 

IL G I O R N O 
— O s . i . « t o m e n i c » 1. s « - n n a i o 
' ! - . ' . 1 1 . L' - • i - O i s;c , I .«. 7 . _ « 

t r i : - " a a l t e 16.4f< 
— B o l l e t t i n o d r m e c r a f i r ò . N a t i . 
n-A-. hi 24 . f e m m i n e 32 M o r t i : 
ma-- !'.! 16 l e m m i i c 16 M a t r i -
l u o n . . 6-
U N A N E D D O T O 
— L a f i g l i a d i L i * z t . Ccs:n-.-J. i t - r 
« p o s a r e R n c a r d o U ' a s r . e r a b -
Ijar.dor.o i m p r o v v i s i n i e n t e li n r i -
m o m a r i t o K u l o w p.ar-.ista e d i ­
r e t t o r e d o r c h e s t r a . Q u e s t i n o n 
r a r i e p r e n c c r ^ e M t r o n t ; o . ar.zi 
r.nn t a r d o «« r . s n o d a r s i c f .n t.r.a 
he r i s s i m a a t t r i t e J ' a s - a r o n o e l i 
A-w\i Q u a l c u n o s i a d o p e r o p e r 
i a v o r i r e v ira n e o n - ì ì . a z n . r . e '.ra 
W a g n e r e B u l o w c h e a v r e b o e 
d o v u t o a v v e n i r e t m b b l i e a m e n t e a 
B a v r c a t h « P e r m e — d i s s e B ' ì -
!o\v n o n h o r . - en te m e o i u r a -
, . o l'ira a i a \ . - e i . ' h i r . a r-.o-
g l : e r.on la p o r t o . Q u e l l o è c a ­
p a c e d i nrer .derrrrela e d i n d a r -
m i i n d i e t r o l ' a l t r a . Nr>n \ o e i i o 
s c h e r z i » 
M O S T R E 
— G a l l e r i a d e l l e C a r r o z z e « v i a 
d e l i e C a r r o z z e 4 4 - A i . O g e i a l l e 
18 a v r à l u o g o l ' i n a u g u r a z i o n e d i 
u n a m o s t r a d e i • R a g a z z i tit B o r -
n a c c i n o » i S e v e r i n o G u i d i . G i o ­
v a n n i B e r t o z z l . E n r i c o R a e e i . 
D o m e n i c o F i o r i . P e o p t n o G u . -
d n . I-a m o s t r a r e i t e r a a p e r t a fi­
n o a l l o . O r a r i o : 11-13: 17-20 
e s c l u s i » g i o r n i f e s t i v i . 

CORSI E LEZIONI 
— I n t o r > o g r a t u i t o . t . o n t - . J . a -
n o e s e r a l e , d i t a z l . c «- c c i ' o 
p e r s i g n o r a f-a o r g - n i / z a t . » . L n a l 
p e r i p r o s s i m i gir-rni !•«• 'ez:*>-
r.i si terrar .r .o c r f w , | C r . i d e l 
tni . - . : s tero d i G i u s i . z i a . j.» \ :a 
A r e n u J a ; d e l l A T A C :n v :a ^san-
ta C r o c e i n G e r u s a l e m m e e c r t s -
s o la s c u o l a m e d i a d i v i a A s . i . a -
ra 31 P e r i*crizi'-r.: rd u i t e r : . i -
n m f o r m a z : o r . i r i v o l g e r s i :-. v i a 
P i e m i r.tc 63 . t e ! 4501>'«5. d a l l e i 
a l l e 14 e d a l l e 17 &\\r : < 
V A R I E 

— \jx d i r e z i o n e d e l T e a t r o R o s ­
mini h a c< r.cc-sr, |a r:<iuz.<'..«• r e ! 
i""' s; ; l l . i g i i r t t i d ' i r . g r r s c o r e . 
c i t ' . - . i d; lur.f-di m a r t e d ì r r « r -
c o l e d i e v e n e r d ì a g i i e n a l : : t i . 
L'Er.al v e n d e a r . c h e b i g l i e t t . a 
p r e z z i f a m i l i a r i r * r e l i # r > e t t a i o -
Ii d i u r n i e s e r a l i d e l g:ov«-dl R i ­
v o l g e r s i i n v i a P i e m o n t e 68 d a l ­
l e 9 a l l e 13 e d a l l e 17 a r e 19. 

T U R N O D E L L E F A R M A C I E 

- I T U R N O : l U m i n . . » : > n tv i 
V i s n o l a 9<»-b. P r a t i - T r i o n f a l ^ : v i a 
A n d r e a D o n a 28 . v i a S c m o r . i 69 . 
v«a T i b u l l o 4. v . a M a r t a n r . a D i o ­
n i g i 3 3 . P i a z z a C o l a d i H:«.n70 
31 v i a L u c i l i o 1 S o r s o - A u r e l i o : -
v d e l l ? C o n c i l i a z i o n e J - a T r » » t -
C a m p o M a r z l o - C o l o n n a : v t l i -»e l -
t.« 24 . v . d e l l a C r o c e 10. v Tr»-
m a c e l l t I . P i a z z a T r e v i «e>. v i a 
T r i t o n e 16 S. E n s t a r c h i o : P i a z z a 
C a p r a n i c a 96. R e g o l a . C a m p i t e l i ! -
C o l o n n a : v i a T o r M i l l i n a 5. l l j z -

Z J F a n ( > c 42 . v u P . t . n .»:»r- i 
!.-.•> 23. v : a S M««r:j - I t i X ' : H » ; : 0 3 < 
t r a s t e v e r e : v i a ì> l u r . . ' j - j a 
R i p a 121. v i a d e l i a S c a i a Zst i :;./.-
za m P I M i n u l a I 8 - A M o r . t i ; v la • 
U r b a n a I I . v i a N a z i o n e . » • -*•». j 
L s < | U i l i n o . v C a v o u r nJ v f- «•-
i l e i l i . i - . I ' \ . i : r.i.~.a.. i i b v u i 
E m a n u e l e F i l i b e r t o 145. v i a «:el-
l o S t a t u t o 3 S - A . S a l l o s t i a n a - l a - ' 
s t t o P r e t o r l o - L u d o v i s i : v i a XX' 
S e t t e m b r e 47. v i a S . .Mart.-. .« c c L ; 
U B a t t a g l i a 8 v i a C a j t e - . f i d a t d < - ' 
39. P i a z z a B a r b e r i r . i 43 S a U . i n - l 
. V o m t n U n o : v i a P o -t7. v i a A n -
n . r . a 3«>. vsa B e r t o i « . i . i S -. . a ! e 
G t r i z i H 56 . V . A G B M«-,r«*aET.i « . . 
v:< X X I A p r i l e 31 . P i » 7 1 j e l l e 
P r n v : r i : r R v i a 7 r : r . o l i ì v i i 
<-. s r i a 2Sft v .a di f ' t . s . i . i^ 73 
C e l i o ; v i a Ce i i rr .ontar .o '« •« s t a c ­
c i o - O s t i e n s e : P i a z z a T e * ' ! - - ! ! . *8 ' 
T i b n r t l n o : v i a T i h u r t m a 72 T o - ' 
« c o l i n o - A p p i o I - a t i n o : v i a r^r . n . 
t<-> 50 . v . a B r i t a n n a 4. v:.« A : P I » . 
N u o v a 4-^5. v i a Arr.ha A n t n . i 2 3 . ' 
r i a N u m i t o r e 17. P R J t u ' a 14. t 
M l I V i o : v F r o f f r r . r , ->1 . L - . ' ! • -

c e T u r b a 14. M o n t e s a c r o : «~ 
s o S e m n i . i n r 23 v i a l e A"1ri . i ' ico 
107 > ;ont« -Terde \ « c r o " o ; - - { 

G. G a n n ì . 44 P r r n r s t i n o - l J l h l r a n o I 
v i a A q u i l a . .17: V i a C a s i l m a :-/i7: 
T o r p i c n a t t a r a ; v i a T O T • J - - n . t t » -
ra 47. M o n t e ^ e r d e N u o v o : C i r ­
c o n v a l l a z i o n e Gian iro l er . ' *" 18S-A 
v i a P o r t u e n s o 4 2 5 - b « i a r L u f - l l a 
v i a P e l l e g r i n o M a t t a i , c i 5° . n 
G i a c o m o R i g a 10 Q u a d r a r e : > i l 
d e i Q u i n t i l i 105 Q u a r t i c c •«>.••: < ia 
U g c n t o 33 

CINEMA 
A B . I . : L<« t i g i c d e i r . < i i 
% r « | u a u o : L u l t i m a i u . ; . vi « v i ­

d i P a r i g i c«in V J o l . i i a o i i 
A d r i a n n r : P i a n u r a r « . " a s e t i Ci. 

P n k 
A d r i a n o : L a s ; r „ n i e r a c o n G 

G a r j t n - A p e r t u r a o r e 14) 
A i r o n e . F n . j - F n . j 
A l b a : S e t t e t p n t , . t > C r « e t t e f r a ­

t e l l i c o n J PoTveJl 
A l r v o n e : L a v v e n t u r i e r o «Ji H o n z 

K o n g c o n C G a b l e 
A m t i B M - l a t o r i : l^à s t r a n i e r a c o n 

G G a r ; o n 
A m e n e ; Il c i c l c r . e d e i C a r a i b i 

c o n R N e w t o n 
A p o l l o : I-a ck.r.na p i ù b e l l a d e ] 

m o n d o i r n O L o j l o b n g t d a 
A p p i o . Q u a n d o la m o g l i e e i n 

v a c a n z a c o n M M c n m e 
A q u i l a : (I c i r c o d e l l e m e r a v i g l i e 

c o n P O B n e n 
A r r h i m e d e ; D e l i t t o « u t l a S D t s e -

e i a c o n J C r a w f o r d 
A r c o b a l e n o : A B u l l e ! f o r J o e v 

( O r t 18 20 2 2 i 
A r m a l a : N a p o l i p i a n s e e n d e 

c o n L T a i o l i 
\ r t « t o n : Il c o r n i n o c o n l o t o 

« A p e r t u r a o r e 14 30 u l t i m o 
s p e t t a c o l o ?2 5 0 i 

. A s t o r i a : A c c a d d e a l ^ . m t c n z i » -
n o c o n A S o r d i 

A«tra- F r o u F r o u <Cir.« r.i»»<-r.r>e! 
A t l a n t e : \^ r a g a z z a d: c a m p a g n a 

c o n G K e l l y 
r i t u a l i t à - Pi.-c«.ia fto-«Ta c o n A 

S o r d i l A p e r t ore- 141 
A m u s t n s : La b e l l a d i 3 o m a c o n 

S P a m p a n i n i 
A u r e l i o : Il f i g l i o d i A i l B a b à 

c o n P L a u n e 

STRENNE GRADITE 
PALETO* per uomo "Gran Sport,, ridotto a L 22.000 

» » » "Loden Moda., >* » L 19.000 
» v » ' loden Fantas'3.. > ^ 1.19.500 

' » mezzopeso * » L .8.000 
» » signora Classico Lcden > » L. 18.000 

Completo assortimento nelle misure 
e nei colori 

Sensibile RIDUZIONE dei prezzi su 
tu t t i i tessuti in o c c a s i o n e della 

TRAOinONAIf VENDITA di FINE STAGIONE 

00BR0VICH -Tessuti e Confeiioni sii. 
GALLERIA COLONNA 
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NAZIONALK 
AL P I A Z Z A L E O S T I E N S E 

0661 3 SPETTACOLI 
ore 10, 16, 21,15 precise 

Prenotazioni: 599.042 - Il Circo è riscaldato 

. . . seguite la corrente della maggioranza del 
pubblico nel fare ì vostri acquisti e recatevi da 

C0NSAR 
Via Appia Nuova, 42 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentana, 491 
troverete merci di ottime qualità a prezzi onesti 
P A N T A L O N E L ' o m o l a n a I-- I 300 
G I A C C H E L ' o m o U n a 3 . 0 0 0 
V E S T I T O p e t t i n a t o L ' o m o » «,.900 
P A L E T O T l ' o m o D o n n a » 8.300 
I M P E R M E A B I L I p u r o m a k ò L ' o m o . D o n n a . > I e . M f 
I M P E R M E A B I L I p u r o m a k ò p e r G i o v a n e t t i . - 6.9«r> 
\ E S T I T O p u r a l a n a p e r G i o v a n e t t o . . . . » 5.6©» 
P A N T A L O N C I N I c o r t i p e r B a m b i n o e G i o ­

v a n e t t o . ' . . . . » 900 

OFFERTE SPECIALI solo nel NEGOZIO di via OSTIENSE 
C A L Z A I . i l i o n l i D e n a r i I - 3 7 3 
F E D E R A p u r o c o t o n e « a m l i r t n r o n o r l o a 

g i o r n o » 2 - J 
L l . N / . r o i . O p u r o f o t o n e c a n d i d o c o n o r l o 

a g i o r n o . . . . . . . . . . . . . » 7 'J0 
C A M I C I A l ' o m o p o p e l i n r o n r i c a m b i . . . . » l.t>M> 
V E S T A G L I A D o n n a p u r a l a n a c a l d i s s i m a e 

m o r b i d i s s i m a p a r t i c o l a r m e n t e c u r a t a . . . » K-500 
V E S T A G L I A l ' o m o i d e m c o m e s o p r a . . . . » j.l'OO 
C O P E R T A p u r a l a n a 1 p o s t o - . » 1 1^0 
f O P E K T A p u r a l i n a 2 p o s t i »-V«0 
C O P E R T A i m b o t t i t a m a t r i m o n i a l e 1 p o s t o . • ?. 700 
C O P E R T A i m b o t t i t a m a t r i m o n i a l e 2 p o s t i . . • 4-S00 
A S C I U G A M A N I s p u g n a » ÌSC 
A S C I U G A M A N I t e l a m . m i s u r a M X I I » i l rot. • 150 

C R A V A T T E F I N I S S I M E c a d » 2 ? 5 

C mille altri articoli di ultima novità 
V E N D I T A R A T E A L E 

Tv/colo 

ISeODlAilsMC 

IN mito «. noiao 
(tot l ocu i t riaican - «TAIIUHINTO H O * 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
- ~ • » 

r i v o l i j e r s i l i l l a 

S . F » . I . 
V. l'arhiiiiL'iilo J). Hoiuti 
Tel.«»».541 2 - a - 4 - 5 

ANNUNCI ECONOMICI 
1» C O M M K H C I A L l 1 Z 

A A . A R T I G I A N I C'antu s v e n ­
d o n o c a m e r e l e t t o , o r a i t z o . e c c -
A r r e d a m c n t i g r a n t u ^ i o e c o n o ­
m i c i . f a c i l i t a z i o n i . t a r s i a 31 . 
« d i r i m p e t t o E N A L ) . N a p o l i 

A . V I A G G E R E T E G R A T I S s u l l o 
F e r r o v i e d e l l o S t a t o q u a n d o v o ­
l e t e . d o v e c r e d e t e , d a n d o l a p r e ­
f e r e n z a p e r 1 v o s t r i a c a u i s t i a l l a 
C a s a d e l l a P e l l i c c i a d i O d e v a l n e -
C h i a i a 74. T e l . 64446 N a p o l i . 

U N A P E R F E T T A O R G A N I Z Z A -
Z I O N E A L V O S T R O S E R V I Z I O . 
R i p a r a z i o n i e s p r e s s e o r o l o g i ( S o ­
g n o 1 V i a T r e C a n n e l l e » ) P u l i ­
z ia e l e t t r i c a C o n t r o l l o e l e t t r o n i ­
c o . M a s s i m a g a r a n z i a . T a n t f e 
m i n i m e R i m e s s a a n u o v o Q u a ­
d r a n t i V a s t i s s i m o a s s o r t i m e n t o 
c i n t u r i n i p e r o r o l o g i . 

7» «ICJCAMKINI 

M A C C H I N E m a g l i e r i a e c u c i r e 
s e n z a a n t i c i p o - s e n z a i n t e r e s s i . 
O c c a s i o n i 10 y. 100 - 12 x lt-0. 
R o m a . V i a M i l a n o 3 1 . 

MKSK P R O P A G A N D A O r o l o g i . 
B r a c c i a l i A n e l l i e f f e t t u a « c o n t i 
•special i O r o l o g e r i a - O r e f i c e r i a 
T u r r l - t a n l P i a z z a l e Col«vS5«-o « 
V i s i t a t o r i I I I 

O KO L O C I S v i z z e r i d u e m t l a U r e 
c i a s c u n o - A n e l l i - B r a c c i a l i -
C r l i a n e o r o d l c t o t t o k a r a t l s e t -
r e n f o c l n a t i a n t a l i r e e i - m m o P e d i 
- C a t e n i n e s e l c e n t o l I r e e T a m m o 
• S r h t a v o n e » M n n t e b e l l o B8 

12) . M A T R I M O N I A L I L 12 

O R G A N I Z Z A Z I O N E m a t r i m o n i a l e 
n « e r v a t i < t s i m a - V a s t e p o s s i b i l i t à . 
I n d i r i z z a r e « C E S I > - C a . ' e l o o s t a -
l e 7117 - R o m a . 

I i e e e i i i i i i e e e i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , 

ANNUNCI SANITARI 
s t u d i o 

«r> • " d i r o i so l i l i IMI 
v « ; f « c ; a « e i e ? p r e m a t n m o m a l 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

•Il a c n i o r i g l B a 
L A B O R A T O R I O . 
A N A L I S I M I C R O S S A M O U B 

O i r e t t D r P . C a L i n d r l S o e c i a i u t a 
V U C a r l o A l b e r t o . 4J « S t a z i o n e ' 

Aut- Prpf I / - 7 - 5 2 n -»:712 

i D o i l Pietro MONACO 
Studia Mttflco per U c a r a 

! dalla i o l e d i s fonz iaa l t a s t u a t l 
I cura p r e - p o i t m a t r i m o n l s l i 

! Via Salaria 72 int. 4 • Roma 
J fpres so Piazza F l u a i a ) . O r a n o i - U ; 
i ii-I-J - i-e»UTj J.12 - T e > L acUJSt. 

t A c t . Pref. 3 7 5 5 de l 2X-I-5D 

;-.,.,ii:,r S T R O M 
• . D I l \ l . l s | A m - ' R M A r O L O U O 

C o r a s e i e r n v i o t * - d e l l e 

AE.NF V t r t l U l s » 

V L M . K F . i . e»".L*.K 

, n i s r U N Z I O N I S » r » s U A L l 

! VIA CO PI rfcvzo 152 
T e l . r > « 5 0 l O r e « -2a . r e * t * - l S 

Medici e Professori eli educa­

mmo fisica dicono che la bici-

'olla al hambtnn ed al uiooa-

tetto. rum solo li riempie di gioia. 

ia associa Utilità e Diletto >. 

Chi TI verrà incontro per facilitarvi l'acquisto è (a premiata ditta 

COLLALTI RINALDO 
/ u più antica in Roma - Via del Pellegrino, SJ - Telef. 551.084 

VENDITA A PICCOLE RATE MENSILI 
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Gi^M AWEÌtiUÈENTi SPORTIVE 

t'Atsato alla sluila il 1!>:5 Ila avuto lul/i» Il 193^. l'anno delle Olimpiadi eli Cortina e -li Mel­
bourne. Nel il.tr l'alleilo al VIT.HU, caro 1U55 ci par i:tu„to dire ch'esso è stalo IUT il nostro 

sport un anno binino che ti Ir. .ria un hllamio positivo. Tri- .sono diventiti infatti I titoli t'iiru-
iiri di pntiiUI" In nostro possesso per inerito di Ii'Ai-nt.», l"l «• Ca\Udil ed I primi ,mc sono 
Milla soglli del titolo inniidiale. Al «mondiali» di ciclismo, seminiti gli assi, altlilatttu avuto 
la bella tircriiiazliine dei «radazzi» di l'rolettl ton alla testa Kaniicci Nell'atletica lincerà 
basta Consolili! a riKgcre il confronto run i più grandi ciuipiii'il ed a lui va il titolo di 
« migliore atleta Italiano dell'anno ». Fanno da defila cornice alla Mia impresa I 37 reciir.i 
nazionali stabiliti nel corso dell'anno. Nella scherma, nel |>atUiinK!;l<i. nella lotta, nel solleva­
mento pesi, nella vela, nel tennis ed Inliiic nel nuoto con Itoiituiii, altri bel .successi non sono 
mancati. (Hiiiuiiic bilancio positivo e. conio se non bastasse, sul piatto • iliplomitlro > niiblaiim 
jrviito l'asseviiu/ione delle Ollmpadi del l'J6l) Come si vede non è davvero da buttar via il 
vecchio ID55 Un mino transitorio verso l'avventura di «Melbourne» ma un anno riero ili 
vittorie per gli azzurri clic guardano con malcelata ansia alte gare di Cortina e d'Australi!*. 
Anno nuovo, vita nuova; ma anche, ci auguriamo, anno nuovo, nuove vittorie per io sport 

( L'KCCKZIONALU Fli \K D ' A X A O CALCISTICO ALLO STAIHO OLIMPICO ") 

Non basta la generosità dei napoletani 
per fermare una grande Fiorentina (4*2) 

— - — ' - — • — • • ' ~ • ' 

La squadra gigliata ha dato spettacolo dominando per tutti i 90* di gioco - Doppiette dì Montuori (il primo 
goal del cileno è stato un capolavoro) e Virgili - Per il Napoli hanno segnato Vitali e Jeppson (rigore) 

FIOKL'KTINA: Sarti, MaKnini, Rosetta. f e r v a l o ; Cltlappclla, 
Segato; .lullitlin, Montuori, Virgili, Gratton, Trini. 

NATOLI: Hiifi.itli. Loiiia.scJji. Trerè, Toslo; Clecarclll, (ira-
natu, Vitali. l ieltraiuli, Jc"|is<iti, Vinicio, Tcsaola. 

MARCATORI: nel primo tempo; al .'4' Montuori. Nella ri­
presa: al T e al 28' Mr«il l . al HO' Vitali, al iV Montuori. al 
:U .leppsun *>u calcio ili riKore. 

NOTK: i «Incalorì del Napoli hanno «localo in maglia rossa 
e con tuta fascia nera al braccio in segno ili lutto per la 
tuorli; della madre ili Amatici. 80 mila .spettatori hanno assi­
stito alla partita. 

Al !UH 111): l.lv crani r,i Torino 

N'iu e riuscita «I Napoli In 
impresa, da alcuni tro\>po ot­
timisti ritenuta possibile, di 
recidere con le /orbic i (Jet suoi 
Jeppson e Vinicio il fantasti­
co nastro ili Vìltorw della 
squadra viola. /•" toccata un­
ii alla compagine vesuviana 
tu fli.sorri'iifiini ii"imb'ittcr.s*i 
i» miri Fiorentina ancora ]>iu 
forte del previsto die l'ha ••".-
perata /ino ad umiliarla, lì 
punteggio, infatti, pur netto e 
crudo, non dice tutta la veri­
tà. l.a ..'.r/iirn/m di licrtiurilini 
ha .superato in of/ni scuso la 
sua antagonista. E' stata ])iù 
ubile all'attacco e più solili» 
in difesa. )>iù omogenea e più 
sicura, più veloce e più mano­
vriera. Il Napoli lui cercato 

GRAZIE A UN RIGORE PARATO DA PANETTI E A UN'AUTORETE DI CORSINI 

IJÌI IU<ma si impvne ili misura 
mi unii vivace Aiuluniii (lì-2) 

Primo tempo di murcn gitiliorossu, ripresa equilibrata e a traili spigolosa e dram­
matica - Giuliano a Venturi i migliori in campo nella Roma, Longoni neli Atalanta 

Nel festiv.il cilicistico iom.i-
no di S. tìilv..'.^tro i t 'u (!!•_• <«i 
foot-ball, e tutto Mmuiatj (li 
buon loot-ou'l, oino/.ijjti a :i"it 
finire. tirtcii.l f^oal, l'iib'-iK"» 
tuiinerosis-itiKi piovesiieir.'ì «ial­
iti tre. ni.-muit>i-i ••.Uà •:t'!l,lt::.ia 
ccntro-iiicTÌ(lio:ir>5»»), !;t i'.i.ma 
i * t i u v / * i 4 i t f • i t i t - . » » »"• m i » ! * * 

piegare, e cui minimo .«-•ci'u, 
la •< rivcl i/itvie « V . M . U I M . I-V 
«.t'ita tuta pt . t i ta •••- t ial pri­
mo all'ultimo rii:-i,ii(», tutta <ta 
raccontalo e tutta ria vv ìcre . 
Nel dranim:i'i:o l ini le . il ncr-
vosisnio ha pre-so ^ioc il.Jti, ;.r-
bitto e «.peìtatori, •» ; i o asM-
s-!ito a qu-ilche .«"c-m.i non mol­
to edificante. M i in contpio.^so 
la Roma può diri; J'es.»i»:si me­
ritata i atto p'tttti. anche «e 
r.aitnKoal i- il l i c o r i .sliaRliato 
ci» -tittiNconn per l'A'.-ti'.int.'t v:t-
ltdi» attenuanti: ma con chi pos­
t i n o pren-ler.-ela. i beri; l'ub­
ichi . «v non c.iri .-e «te;>=i'' 

In partite e n n e '|iti«tr. è la 
cronaca che •ii-n::i !.» pi">cc-
denr.t K intricii < c*en".vl.i. 

Si coiniiiei.i a i i) i"M"!i)im e 
t io eptarri II ::\IÌK1'» -!-<-iio 

HOMA: l'ancttl. Stucchi, Cardarelli. I.osl; Giuliano, Ven­
turi; (ihiggia. Costa, (ialli , Tauilolflni, Nyers. 

ATALANTA; Oalbiati, Cattozzo. / .annier, Corsini; Anuclcri. 
Vittoni; I.oiifiOni, Annova/zi , Hasmussen, Ilassctlo, HruRola. 

A l t l t n i t O ; sisnor. C'ornilo di I ecce. 
UKTI: nel primo tempo: al :i:t* Calli , al 37' tìhiRgia; nella 

ripresa: al 20' Ilassctlo. al ~'.t' Corsini (autORoal), al 31' Bassetto. 
NOTI:: terreno scivoloso, tempo bello: .spettatori «5.000 circa. 

ranetti na respinto un ridine ut zinnovazzi. Infortunato 
Kitsmusseii 

presenta ancora i|;i.'.1rtie vuo­
to, elle si andrà pero eobiiard'» 
vìa via clie l ::u'>-it'0 pro--e-
ile. Griin -.mercio li panit i im­
bottiti sitali ^p.iì'.i. 

K" l.'i Itoma ciie atlacca IH 
preVitlenza nel tirinn cti.it tu 
d'ora, l)en sostenuta 'd.i 'Ji.ili'i-
no »» Venturi, mentre J'A*.: lau­
ta. pur scnia a'iottarc »«*--i i.a 
particolare tattica di copettu­
ra, tiene arretrati Annov.t'.il e 
Bnj-.sctto. Notiamo subito clic !e 
line srptadre .«:.iitr> •-•io'.'.i*.' 
tutta la partila -. rinvi i eli 
x i l e m i ela.sxiei, uomo «ti tn>-
mo. e seitzo cat0,i'iC."Ì. I«ie-
rpienti «li .«••.-i.-iihi tieil i print'i 
linea atal.iniina t:a L o ^ e n i . 
Ua-mu-si-eii e lltu.'o a. 

La cronaca dei 90' 
La Koma. cii'.'vc-r] 

Tirano Co la, ì.'yers Giuli ino, 
m a i Ki:t!l:)rn--i iH5-cf>ii) M>IO 
a collezionare 'ì.'i tnriu"-. ì'ri-
ina azione j . ;v*:>I<i a .le':"Ata-
lanta ai ^2': ìl.ir..'1'n a j z\:)ii;)-
vazzi. cen'r.ita, 'o^- i iii I;::-
f m u s v n , iov.> "tata volante di 
Longoni. .ippì.i-J li i_.l!:i).i ma 
alta di pò vi. I ;. e l i t.'.Ti.m^» 
sbotto, e un'..oc.'>ri.i te.-.* ila di 
Galli manda t» t

-'i'!oii^ a !;.to 
d i pochis-.irtìi ce:i*:nvtri C e 
un po' di confitt imi' tt.-l!.-» <M-
fesa b d ^ m i - c t. «• 
ìnsi i tere i t;ill.>/>v 
col p.i»>are. 

E" tra^c.'-s t : > • : 
7."cxra I-i un i iK I • 
•^ehie in a -e i : • i!Ls. 
hi ili è. co-lr -*'i' : 
.lue tiri ,-o-i"0-'. ivi. 
punizione lai ìir.i...» 
Nyter-, I. i b.irr.^r. 
m a Giuliano. tpp<s*a* 1 
destra, riprende '• l :r j . 
tiere ?i f.iff.1. i: pt'..'a a i »!i z-
KC, Gniss ia e le.- .j a imp.»--
seS"ar-"i della «fera .? a 1 ir^a 
a Gali:. 11 e"-t,r.»v-«T:Ì *:I."- •• 

il- u n . Uiut-ula neile brj 'Cii «'i.'. poi -
tiere romanis'a, e ancora pa 
rate di Panottl su ef>:pi di Se-
M.i di Lou«*o ii e- di I5.i.,in'r.--
s d ì . Il Koal n:a!:ir;a e viene al 
20'. IJrtti'ol-i dà :KÌ Annova/?; . 
il Cadetto Jte-e»7/urri ffu.cce 
a Cardarelli, a l lunai a Uà ci­
to d i e î è fin.ir •.il«> e":i ;.-.!ii-
7ia. e Ha ^.'o »r*,:i:i al vo'c 

M t ceco, .V f.-'i'o. 2 « docci? 
fredda per i At.'.l.mt t. l'u t.n 
corner i)all'.«'.> ti i wiiie^i i 
Corsini i f f*! i i i t i'*io f-MiTn 
colpo di lesi t ..I'i:: ,i.-tro cbn 

iin'.inn.i ro.n'j' • ..mi • '•• .'. M;O 
pori.ere. Au* » . > i). K..i.- • (-• t-
biali : i \ c . , i ehi.oi» i*o 1. • a', i? 

Si p.ii, pi ii-.ire eh-- que­
sta • |;i_en- o : T"..4 I •!'''. i .•!'<• 
f-p.ilìe to'.qa all' Ai.dant.t l.i 
voclia ..j -ii-"-••'•. .':'.-.•..• ! 
r.er.i.:z\irri -1 h..*.' •• > ..-. o.*., 
come titri-.Ii e l i p..rt.t.i -: i:-
.-cald.i su.'ilo hj.im'st --i <«r-

r fur'.i di 
i :i ':l- .- .">:it> 

AI c i ri i 7* 
'.r-.lc Itli-
'in.i. G il 
i.var*i da 

>. ^'i» nr.a 
t-'.i'f.tla c a 

re-pirj-e 
rt.:la 

porta vuoia. ."i i '.'.a 
faccir. inti-r"..t .U-l 
ni -ee r.el f.-.cco 'I"! 

11 cot i . p*r n ••• 

P>r-jte;le tr.t C <• \ ir.^'ìi e T;: 
en. che Co.-» \ ) li.i ; 

eli :.' : -ir.'» ; M-«» e "i I i 
•-aria «vn-r^i i II «pr;"--
tnfuiM-.iti» fi infe"t>cc 

• •pi-, .Ho f'i'l : ; ,.i- ». 
n-taeo'.i P. i i • 
«ti a ri'.-'>' • 
pi- '( a.m •-.-••. 

i i *. i~-

"e.*o 
i i . ' . i -

• • r i - ' - . . . » 
<:.l 2 .V» 
' »:. . . " . i 

. ; . : > i -

ì.ali-i* ."». 

collo l'ala I) CJ, i.n'i-t'it :n pie­
na area, Amiovaj/ i . •»*.i •« r'-
Kore, forte ma cvntrai^» ra ­
netti, benché ncH'epi<-od*o pre­
cedente si fo-so faUo male, M 
tuffa alla f*ispe-i:a e ri'.-pin-
i*e. I /Ol impico «*.»mbr.'' crolla­
te sotto i bn'timniii. 

Ma non è finita. Cintili.» :ni-
nuti dopo l'Atai.in'a re;ili/./.a. 
E" ancor» Uasimi "oen elle rie­
sce a .«-inarcarsi e a .'̂ :̂ '•, a 
Bassetto, che -eyna :rt ••.n :in-
parabile 

Nej»li ui'iini linai::! ' . t rini­
ti.• -i fa ca.»t;•_• ». I ,:iot..iì.iri 
'iattibeeeie.io fi a ic.to. l'..rb.tio 
ni-il fi decide •• ••spei'.erc» ric.-;-
suno. e cosi *.a ì |5pit\» che lia-
sinu--en >i infortita i l i . imcn-
le. Knlrando (i -ei-o ,-;i Panetti 
ti Ufeita. il cent.-:iv mti atal.ui-
"no iia la pe^?io e vieti.*- tra 

f*porta'o a brar.'ia fuori dol 
campo per non più rientrare. 
Ridotta in licci. l 'A'ai.nta è 
infine . doma* i: ; uia'l"i-i<:-i 
hanno vinto. 

I.a cronaca I i ::i."t di tto i 
.lite aspetti II"1*.IM'iito d i s t i l l i ! 
in cui in par'i'a "-i e àivi-.i In-
tiù'cu'isa prevaienya rom..:ii-* i 
r.el primo tempo, bacala sul 
dominio a Ttie'à e mipo e f.u :-
lìl.it.i ilall"» r:o:e tattico d i l la 
A'alanta di li-itinei.'i-e atl an-
port,, di An:iov»:/ i e lia^-V.» 
all'attacco. Ko.'tii:b."M -iciia »i-
presa. grazie .'il calo di a l c ia i 
elementi pi-'.liari-=i tT'aiidolil 
ni. Xyer*. Sttt-ehi» e -:*-a7Ìe al 
ritorno dei due -\ee.-!*,i- i>?r-
Camav-chi. Va doma »:.». m'»ri-
t i to il sticce-'-o. n T la miglior 
-• temila - co.npli ->iva <ìel -'.io 
«;ioeo. per la «••.ip-T'ontà de l la . 
•'ie<it..n;i »• per il mas:4.«-r «' ' - l ; 
dine oon-*erv.i'o n« l!.i r.tepria' 

Discontinui '-i.id-i.li-ii ,• nyvis, 
sempte pericoloso rialti, che 
commette tanti i»rroct n.a f;t 
.'"einpre una o i'ie fo-ette ri­
solutive. 

NeH'Atahitit i M sono messi 
ntiovinr.ente in luce !«. tre pun­
te tU diamante: per ordine «li 
mento . Longoni, IlaMiiussen. 
Urufiola. Longoni è ;jià un'ala 
uiiitum per hi nazionale, svelta, 
auilc. con una chiara visione 
dei gioco. Gli irati cu .-olo un po' 
di peso. « Hus » ò un po' trop­
po scorretto per i nostri •'listi: 
purtroppo stavolta ha pagato 
luì il fio della sua irruenza. Di 
Annovazzi e Bassetto si è detto. 
Mediana e difesa enerKiche e 
tenaci, ma non altrettanto or­
dinate. E comunnuo l'Atalanta 
ha imparato OR-IÌ a sue spese 
una .«emplice massima calcisti­
ca: clie per ftuad.'i'/nnre punti 
fuori casa occoire non mandar 
'wlloni nella propria l e t e e rea­
lizzale i rigori 

I»IX<) KKVEXTI 

come meulio poteva di con­
tenere la scliiaccKintc supe­
riorità della squadra yiyliOta, 
ma — xi lice ra ni IMI te — c'erti 
poco da fare. Ne Vinicio e 
Jeppson, sui tpialì f'itri/riiuo 
faceva solenne affida mento, 
nono riusciti a far breccia nel 
muro di cemento armalo della 
retroguardia « nazionale ». 

I due assi del Napoli sono 
risultati unii, insieme ai late­
rali, (ili uomini prfjfjiori della 
squadra partenopea. In so-
Htania In partita si e uiocutu 
«t (ire*Ho (ielle pos.sibililà de l ­
le due compagini. Quadrata 
e forte — come abbiamo det­
to — In fiorentina ha sempre 
tenuto in mano le redini del 
yioeo. Tranne i pochi nnmit i 
iniziati c/i e hanno registrato 
un buon yioco del Napoli (in 
(litestn fase Vitali ha colpito 
un palo a portiere battuto) per 
i restanti minuti si è resa fin 
troppo evidente In superiorità 
del c o m p l e s s o toscano, fnnfo 
che i (ioni al suo attivo potè 
vano essere di più. La scuna 
tura della aiomuta e stata 
iniziata al 34' da Montuori, 

E' stato ii goal del c i l eno un 
autentico capolavoro di arte 
calcistica. La piccola mer*:'«(n 
dalla carnagione, scurissimo, 
realizzava alla maniera comu­
ne soltanto ai grandi calcia­
tori. Egli s'inv(,luvu su un 
centro di Virgi l i quasi dalla 
metà campo, scavalcava uno, 
due, tre avversari, ed arrivava 
al cospetto di liugatti. Data In 
sua facile posizione (quasi al 
centro de l l 'area) egli poteva 
tirare a colpo sicuro e qual­
siasi giocatore di c lasse media 
riti est o a i 'rcbbe fatto. Afa egli, 
spinto da una yeuii.le intui­
zione die è propria degli arti­
sti, invitata all'uscita Dugat-
ti. lo .«ìcartaua efe ' /a i i iemenfe 
ed entrava con la palla in 
rete. Il goal rn l se a far capi­
re agli spettatori clic la Fio­
rentina non avrebbe lasciato 
al Napo l i il m i n i m o respiro e 
che la ritardata partenza era 
dovuta ad tm medi tato c a l c o -
Io. Così al 35' Dugatti fu chia­
mato ad un arduo e doppio 
intervento dallo indemoniato 
Montuori, che si liberava co­
me r o l c r a di Ciccarol l i — pe­
raltro sempre fuori dalla giu­
sta posizione — ed al 3'J' Vir­

gili mancava per un soffio il 
bersaglio, imbeccato alla }>cr-
fezione da Julinìio, che sem­
bra correre \n punta di piedi 
e si trova sempre nel vivo 
della difesa avversaria. Cosi 
al 43' Tre Re doveva deviare 
in angolo un tiro di Gratton, 
l'unico uomo un fio' in ombra 
insieme a l'rini della Fioren­
tina. A/a nella ripresa la ma­
rea viola doveva travolgere 
In diga jmrtenopea. Fu quella 
dei gigliati una manovra pos­
sente ed elegante, classica ed 
irresist ibi le . 

Un susseguirsi di trame ar­
moniose e perfette, congegna­
te e sviluppate dai diversi 
reparti, l'iù volte la p iacevo le 
es ib iz ione era salutata da ap-
plausi a scena aperta. Al 5' 
un coi retto e spumeggiante 
fraseggio Montuori - Virgili 
stroncato da una vigorosa en­
trata di Tre Re, faceva da 
prologo al secondo goal. 

Sette di (poco: i i i l in l io ca ­
racolla nel la sua tipica anda­
tura e si libera della guardia 
di l'osio, quindi » taglia » una 
bellissima fidila diagonale a 
Viroil i . Il tiro del centravan­
ti. effettuato di destro, è vio­

lento e preciso. Bugatti e ful­
minato. Il Napoli e spacciato? 
Cosi sembra. La sua manovra 
è a siti("hio;*:o e s' interpone 
solo frammentariamente al 
serralo dia {OMO dei viola. 

Al 'J0' pero si riaccendono 
le. scarse sperante dei napo­
letani. Vinic io effettua uno 
scatto prepotente (l'unico 
spumi) degno del s»o nome) 
e tira a rete. Respinge alla 
meglio Sarti ma riprende Vi 

ni — tinr; dire; io i ie , la stia, 
impeccabi le — ferma Alonttio-
ri in fuga per un presunto 
fuori p ioto , f." questo l 'unico 
errore del « fischietto >• p i c -

imontes f in tutta la partita. 
Ma il quarto goal si sente 

nell'aria. Al 2H' e cosa fatta. 
In un vano tentativo di ri­
monta il Napoli si è portato 
tutto a l l 'attacco. .S'olo Tre Re 
fa In guardia all'area davanti 
't liugatti. Cerca Jeppson la 

tuli: niente da fare per ti'soluzione di forza ma non vi 
portiere forse anche coperto 
J-l. Si ode lo sparo secco dei 
mortaretti, t" lo sfogo dei ti­
fosi venuti da Napoli che 
esultano )*er Ut prodezza della 
loro sipiadra. 

riesce; poi In palla e a Ma-
t)mni che respinge Imioo, Vir­
gili e Montuori filano soli 
contro liugatti. E' << Pecos 
Bill ». ad avere la palla. Tre 
He ha un attimo di esitazione, 

Ma la Fiorentina non tarda*non sa clii affrontare per pri-
n smorzare ogni entusiasmo ed 
a « sbaraccare >• il Napol i . Tre 
miniiii' sono passati dal goal 
di Vitali ed il distacco è rista­
bilito. IJrini approfitta di una 
indecisione di Comaschi ed 
effettua un lunoo traversone. 
Vola liugatti e respinge l ' insi­
dia; è p/B:»n|is.siino però Alon-
Itiori e riprendendo la palla 
mette nel sacco. Il Napoli è 
praticamente liquidato. Un 
minuto dopo l 'arbitro Li vera-

C C;L 1 AXT1CIIM NELLA IV SIJSIi; D 
Chinotto-Terracina 0-0 
e Feder-Frosinone 1-1 

Sl'orluintlr Ir «ine squiiflri? ili casn 

O G G I ALLO S T A D I O DI TORINO 

Difficile avversario 
la Juve per la Lazio 

\ ivolti II. 9 dei !>iuiicoitz/,tuTÌ clic ancora 
una volta acloHoranno il - catenaccio ̂  

CHINOTTO NERI: Benvenuti, 
Montanari, Ganel l i ; Cereai, 
Schiavoni, Di Napoli; Racaixi-
ni. Cade II, Caruso, Morgia, Ca­
pacci. 

TERRACINA: Costo, Roccato, 
Brinati; Campi, Panizta, Armil-
lei; De Simone, Ciotti. Remino, 
Di Spigno, Mertullo. 

ARBITRO: Sic- Corpacci di 
Catania. 

i: l'Ir.r.uMo Nei.. «.•:.::.» ;. :c-
.icc «• \<v.:;.\(, "li-rr-icii.ii. non 

riuscito «iti ondare o.tro un 

1 padroni di inwi »>o-»-(i:i.i pe-
r^ nccumpare UMI valido atte­
nuante costituita da un -ni'-o 
colpito da Cade II ne: primo 
tempo e da u:i Mi:\«:iit:s;:o in 
e\uemi«» cffetluati» da Arma­
le:. proprio su."a linea latnic. 
quando '. e.«.trcn,o difcn-ore r o ­
si» cr« omini irriniedta* :'.:• ente 
'at tuto 

Federccrjcrzi-Frcsincr.e I -1 
KKtll-.nCON'SOHV.I: Horrirro. 

ararnlrri. Turrlnt: I)r Andrcis, irea. I-i dife-.i Ji m i i n o r e e H'r .Mi .uto d: par.:.» chl\ -e :«- l-olien». Basso; Barbabella Cori 
più attivo è <\V.o "-'.etet'.i. scu­
ra pecche I-o«i. ì*.:pcr.;Si a vol­
te rl.ii impel l ic i --ivvfi^ari C" r-
"i.'re'li e Sinceri . One 
specie nel pri'T»-* *?m*.»o Yen 
turi e Cìi;iìi-i:'. t. ••" :.n: Or.u 
eia e Co.;*n 
«o'.'.fi ne'!, 

-eia M4ld:.«<:atti u'.l c.spUi che 
n«n:io pie:ianicntc mio;:urito !o 
«(ojKt d: u-cire imi attuti «la'.I'o-

^ii:o-<i. " : : c , > terreno ro-.s:a:*..>. r.on «I-
" ! :rctX***Hr> pU-> il.r.-: pi-r I »*.«':o-

venli «li <*rfc:a::i clic *.; hor.o 
'.a:'.: i-i.p.'irre »i: t r.»a::c-n !>nt-

"11 ".**i .tioPo ri- ! {.-,*., d.irrCMo :\ .1 *.̂ 7iv -.̂ .«rcta 
' . • * .ii.'l'i-.'T < .1: « Mi—ir*, e: '•' .1 .1 <\r.v.-*«. 

po' fijrlamto. m.i 
che in qu«-«r"o p'-r». 
stata <iec:-a 11 n"^ r 
raddoppia 4' (•;>». > 
nier.i più ii:nri""a 
niorcl'*». G.i-!i -*• C i -
ChiRffia -cn'i.-.**ilo 
ftra: cran *I'o :: 
e rete irnp'irinilc 

Drammatica 1-» ri 
rcr.de .••uhito e--.*o 
Janla r.on o ri-»'i*:o r a s s ^ - i v a 
e che h i -i*i.*>ra ;• l'-'ecrtiC co-
..(• da dire. Ora ' ' i u - - vi . -
c h i - R:i5';e::'o <- A inovazz: - .-
rar.o a pier.rt r". » ••. «• «i 1 r ' 
lai.o «^eci;,*1 l̂'-•,••*• :n a v r ' i l ' 
'.esnn.i 'ra < :• : ù:i>">i e i*< -
-.r.:; che 5 *".o i.in.'o:.;. !'.-•-
F-nu---r:i e 't-j.M'a i.-rhr ;!• 
mente il *>r'ii) i i lavi!'e» :ii-
\caRori'» più . \ « . * i « -..r-i.-i ' 
la difes-» .- . . ! i ro- -1 M T J V . I 
a passare e.J l'e'ic ?::aio Y: r« -
»Y» la Roma a por:•».--'. r.-1 p.< 
mi mi-.uti. -. n«ì rr.n-iece i i 
area atalaii'.'rvi. e n <:ue v.«-\e 
aiscese. pr imi i: " h i r ^ n e p..i; 
5i Nyers . <» 1".') r i r.**-a:- -o't-e; 
può: la pria-1 a voi' 1 :ri cor:..-: 
!a feconda e n una cort" r« -
i-pinta Q:ii '"""il'-i «ì tro\ -. U'. 
huona poi-,/' >ie p •" < :-i'.*t 
n.a Cat'077<-. \,> hu t l i e ia . Co­
rallo fa ; - : i iu ; . r? . 

Ora * il ri'"!i»** rr."*".-.'o 
doU*A»al.iriT.-i. B<;* colp*. di ti 
sta di Ra«.T,i,-,-eYt d i 15 r - -Tl 
parato da rr.aìVi, punizio'.^- di 

|r"lnrl. Riccardi. Nuoto. 
IKOSINONE: Palma. Minardi. 

Lillo; Vlrrolomir.i. liarfaRnini. 
Uicllo; Vicovaro. Briglia, Surina. 
ri7zuU-UI. Azioni. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po: al 21' Barbabrlla; nella ri­
presa: al 23" Ar/ont. 

La Frdcrct nM»r7t e ti.niAt.i a ' 
deludere il pubK'co ami.-o ioni 

..ina prestazione notc\oln.cnte I 
1 scialba al termine della quale si t 
! i- \ ista costretta a dividere la | 
j r«»*ta 111 patii» ci>o 1 \C1<H-I e cotn-
baltivi € canarini > frusinati. 

Ancora una \olta 1 tricolori 
i non sono riusciti a tramutare in 
. rctt la loro grande mote di Riuo-
(ro svolta a metà campo ed il ri» 
l'alitato lispecchia abbastanra fé . 
Jclniente l'andamento dell'in­
contro. Indubbiamente nero an­
che in questa occasione la • dea 
bendata » non M Ò din.e*trata 

Un duro c o m p i t o attendeI 
oti^i, a l lo s tadio di T o n n o , i; 
biiincazzLirri de l la La/.io: 
battere la Juvet i t i i s per c o n ­
ferma re la vit toria sul N o ­
vara . una vittoria c h e su>ci-
tò tante o o l e m i c h e che non 
è <iui il C:IMI di «tare ;i ri-! 
cornare , l.a J u v e n t u s , r in ­
novata . an/.i nntiovati-*sima. 
nei ranchi non è iiiii la b e l ­
la » Aigtior.i •> elfi ca lc io n o -
.«•trario ch'era una volta: ha 
perduto Io «.malto, ed ha d i ­
minu i to l'alto coe i l ìc iente (ii 
r e n d i m e n t o ne l «io-co co l l e t ­
t ivo di un temjx). pur tut­
tavia la buona .-.cuoia, il 
m o r d e n t e e l 'orgogl io dei 
Mtoi g iovani accoppiato aliai 
c*Ia.-.-;e ed a!l'e=;neneii7.a dei 
» vecchi ». elei Vio la , dei LJo-
nil>erti. dei Corradi , la t e n ­
dono ancora una squadra r i -
.-pettabile. capace de l l e i-n-
U'-ese più liei le M>1 che tro ­
vi la «iornat.i di buona v e ­
na. Da parte .«.ila la L a / i o . 
nono>tante 1 nnilti mi l ioni 
-pe.vi. per m n diro sciupat'.. 
è ciucila che e. una squadra 
d i e ha prove d i sere te n e a l ­
terna a l tre di u n o sconcer ­
tante g i ig iore . che nepptir 
nel .-110 •< eharnet « abbia 
b-i l l ' inl i explo i t come, ad 
l '^n in io , la vittoria .«*ull*In-
ier mai ha mo- tra to d i a v e ­
re una «uà l i - i onomia di 
gioco c l rara aperta . da 
grande squadra . I tecnici 
bianea7.7ur-i h a n n o inco ­
minc ia to con ti « ca tenac ­
cio .. e cori il ca tenacc io i n -
tendi f to n o n o - t a n t e l e e - p e -
rienze n e g a t i v e fatte. A n c h e 
a Tor ino la L a / i o m e r a il 
•• ca tenacc io >•: t'ha fatto pa­
pere Copern ico 11 qua le ha 
detto c h e la tatt ica =arà In 
sol i ta , anche «e lui , n.a'u-
•'.tl'iirn'c. n o n la ch iama 
" ca tenacc io >• ni.'i •< r n n =ne-
1" e ri: dia«on.i!f» con OLI il-
che v,ir;a7i". t ic >•! 

Ina.ni7Ì:ut'o qu lidi l.-i I. , - j 
' .» m m t e - à a non nrrde -e 
e no!!"iip-(».;i d o v r e b b e r .u-
-c i -e . X e «'> da e s c l u d e r e nel 
tat to - ennure in verità "«* 
poss bil:tà non appaion Tiol-
t". f u jiirr".*-ii c h e p e - i 
bianc. l77-.i-r: sarebbe qar- i -
*>> 'iiai n - e / . n - o o ner ; t ì fo-
-1 lr>7i.i!; la niù N"»l'a «' -cn-

rf> ••] i 'ni». ' f i . i*i»i i i 

F-.i - b:..ni*.i7.';:r-: 
c'iera Iì.-tt:'r.i elio .-. 

al l 'ala g iocherà Ol iv ier i . In 
difesa .cara a s sente S e n t i ­
menti V g iudicato fuori for­
ma da Copernico . S p e r i a m o 
che l 'a,-en/ .a di Pagaja non 
si faccia sent i r troppo. 

Ecco le probabil i forma­
zioni: 

LAZIO: Locat i ; Molina, 
G10vann.ru". Lì- Verol i : Fu in 
Vil la; Muccme l l i , Burini , 
V i c o l o . S e l m o s s o n . Ol iv ier i . 

J U V E N T U S : Vio la : Corra­
di. X a y , Garv.ena: Eirioli, 
O l e z z o ; Cole l la . Montico, 
Bonipert i . Va irò. Pres t . 

Su « Il C a m p i o n e » 
Fausto Coppi continua a 

svelare i segreti della sua 
Vita. 

Il M'comlo articolo s'in­
titola: - Il mio primo Ci to 
•l'Italia Hartali mi portò 
l'acqua ». 

Ter la prima tol ta una 
esc lus i la per tutto il mondo. 

Tutto su Coppi scritto da 
Coppi. 

MIO. Si fa timidamente in­
contro a Viroili che d o r r e b b e 
pcrfri/i'o effettuare il passag-
r/io ci! liberissimo cileno. Ma 
Virgili t"nta il tiro lui stesso 
ed ha fortuna. Imbrocca la 
» rnmioria'» .. con il collo del 
piede e polverizza Bugatti. 

L« folla app laude cottuinta. 
Il poco più che ventenne cen­
trattacco della nostra nazio­
nale ita stoffa da vendere. Il 
Napoli è una squadra alla de­
riva. Pochi nttefi in m'iolia 
ro.s-.s*u i d o r e r e di o sp i ta l i tà 
'tnc'ie se si è giocato a Roma) 
si battono ancora con corag-
f/io. S o n o Coinasc/i i . che ha 
rivaleggiato in potenza ed in 
abilità con Magnini, pur com­
mettendo qua lche piccolo e r ­
rore, Tre Re, tenace e pun­
tiglioso, Pesnola, generoso ed 
ni continuo movimento. Ed è 
;ui. l'argentino, ad avere una 
iinpeiiiinta rii orooyl io . Dal lo 
metà campo egli, imposses­
satosi della palla, si mette in 
movimento verso la porta di 
Sarti. Si libera di un paio di 
avversari, affronta Magnini. 
I due avversari lottano gomi­
to a gomi to ma è Pesaola ad 
avere lu meglio. Vistosi per­
duto H terzino lo sgambetta. 
Nettamente dentro l'area, l'ar­
bitro non può fare a meno di 

cn»>e* ,fl#'ri» li* i in ivwi inn 1-111*1»-

rione. Disct/s.sio/ic fra i gio­
catori del Naiìolì sulla re­
sponsabilità del tiro e final­
mente si fa avanti Jeppson. 
Lo svedese ondeggia, finta, se­
gna alln sinistra di Sarti. Gli 
uomini di fllonrecjlio t entano 
a questo punto l'assalto fina­
le. Sempre meglio — essi 
avranno pensato — che difen­
dere la sconfitta. Ma cnlmis-
s inia . orriinritn. cosc iente d e l ­
le proprie forze, la difesa vio­
la vigila e sbroglia le situa­
zioni più pericolose. Nessuna 
emozione viene offerta dalle 
due squadre, il punteggio non 
subisce modifiche. I migliori 
della F iorent ina: Montuor i su 
tutti e poi Virgili. Del Na­
poli si sono salvati Pesaola e 
Coniasela. 

ItALDO MOLISANI 

TITOLO MONUIALIi 

D'Agata - Goìien 
si (ara a Roma 

Da l'arici è tornato ieri m 
Italia, l'orcanUzature uiiet-
liitito dottor Carlo Levi Del­
la Vida che nella capitale 
francese ha avuto lunclu col­
loqui con Benhaim e con il 
procuratore del campione del 
mondo del pesi «allo Colu-n. 
Questo ultimo che in un pri­
mo tempo pensava di evita­
re l'assalto del campione eu­
ropeo Mario D'Agata, aspi­
rante al titolo mondiale, ha 
ceduto davanti all'offerta di 
una borsa di venti milioni 
di lire. 

Il combattimento tra Cohen 
e D'Agata, perciò, si 'ara a 
Itomi il 10 o 17 qiiicnn e sa­
rà valevole per il titolo mon­
diale del pesi callo. 1 con­
tratti relativi all'incontro 
verranno firmati dal procu­
ratore di Cohen e da Liliern 
C i m i ! , l i irt ìni i ; l i «li l ì ' A ^ d l d , 
non appena saranno risolti 
alcuni particolari rieit.irdan-
li il probabile combattimento 
di ritorno che. nel caso di 
vittoria del i>ue.ile italiano si 
svolcerà al Palazzo dello bport 
di l'arisi nel mese di no­
vembre. 

Il dottor Levi Della Vida 
ha pure reso noto che ncr 
sopravvenute difficoltà di ca­
rattere tecnico è stato co­
stretto 3 rinviare il combat­
timento tra i pesi massimi 
Cavicchi e Neuliaus. valevo­
le per il titolo europeo della 
categoria che avrebbe dovnt» 
svolgersi a Milano il 2H Gen­
naio L'incontro, quasi certa­
mente. avrà Inoro nel mese 
di maggio sul quadrato dello 
stadio comunale di Bologna. 
non essendo possibile diMior-
re del palazzo dello Sport di 
Milano dopo il 15 frbbrain 

Nella foto : lì'Aasata. 

•t:*;r'o Vivo! 

\ VILLA (.LORI 

Oggi i l Premio 
Arcipelago Toscano! 

i n - n i u M . non *i e oin..»-ira..i l ^ *r-'«'^';ir;..ilc rmr.ioi.e d i ! 
'benevola nei tonfrontt dei r**- ^ « r . o ali ,P P ,xi romo di Vi!-j 
1 dreni di casa t quilt al 6 della '* 0 ' 0 " -**' imocn-.ia sul Prtnna 
.ripresa. «t non -ii<ti rcpineere fi ^.lK" J T *"," ' ' "V & H " " • 
•da un montante una «fera sca- , " -f ,'! , q l : a ' ° v'tTÌQ- t 
Icl-ati con vlelen.-a da Fiori che i «"~ra:-.*<> li ..^..*-, ri, cl.iv-e. 
ì avrebbe portato .1 due ti loro i n *' , , : l* q M l l , a m « " tembra j 
ivantacgio. rendendo peraltro »<- « ••n.ac.no. -1.1 \ i-ton,.-., a \M-1 
isai problematico il recupero da If....'l,,r' '! <,u-' ° r"n •'••» r<"-"«* I ! sai problematico il recupero 
rarte desìi ospiti Questa sfortu­
nata aii.»e.e e «tata infatti di»-
cisi\a acli efTrttt del risultato 
finale: con il passar dei minuti 
il FTosinone si riprendeva h n l -
lantemente ed al " 23* perveniva 
al parendo per mento dell'estre­
ma sinistra Arreni che trasfor­
mava abilmente un calcio di pa­
ncione dal limite dell'irci. 

Gli nomini di Kinrr« erano an­
dati in vantaselo al 21* de! pri­
mo tempri con Barbabell.i che. 
'•icilitato da un errato interven-
io del portare Palina, non aveva 
-».'-e<<i\a difficol*^ a reàli7.-arc 

ROMA-.4TALANTA 3-2 — P a n e t t i respinse il rigore di Anno*iJZM 

LACRIMA CfHSTI 

TUSC010TITI 

avuto i;n bui.n r.un-.ert» ri: 1 ar- j 
tcn/a e i-otrcbbc ::-.capDarc ;v. ' 
quell'errore inaiale che s w . 0 1 
ne nro«iiid;ta !c irrandi piv^i- ' 
bilità Danubio Rlu e Turno il-c ' 
dovrebl>ero e-^erc 1 suoi a \ \ c r - j 
sai pm forti, coii corre Corca. 
Scilla Hall e Pro\cn/a che pu­
re a\ rebbero grandi chance*. 1 
hanno a\i.to ni vorte numeri di 
parten7.11 accora peggiori ! 

l a r. unione avrà inizio t l lc l 
I ' T'i. Kcco lo nosirc se !e7 iom| 
i. corsa: Qnamanra. .\te^te. Ni- \ 
rol.i; 2 cor^j Rav'nni . t;*ohf 
Trotter. Macchi: .1 corsa: I.uhra. 
nonomta. radia: 4. corsa: Alfie­
re. Volframio Xababbn: 5. corra: 
Cornar ino. Danubio Blu. Corea: 

Ì
«. corsa- \orare . Negn*. Rostro: 
7. corsa Aladino. - (ihetmana. 
Zipolo; R corsa: Brasiliana. A-

• riano\a. Albore. 

NOTO UVERDA 100 ce 
CAMPIONE ASSOLUTO d'ITALIAdi REGOLARITÀ 1955 

ALLE NUOVE CONDIZIONI DI VENDITA 

SPORT lusso L. 185.000 

SPORT. . . . L. 172.000 

TURISMO . . L. 158.000 
Contanti franco fabbrica 

VENDITA RATEALE - CAMBI 
SPECIALI AGEVOLAZIONI 

Consegna immediata 

S.A.R.M. A. s.r.l. 
VIA N. OXILIA 9 - TEL. 878.417 - R O M A 
AG. GEX. PER ROMA E PROV. ALTO LAZÌO 

\ 
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« L'UNITA' » 

I 
Jf 

PER U.YORA l \ \ MARK 1)1 FIAA1MIC ATTORNO ALLO STARI LI.MENTO 

5 o p e r a i u s t i o n a t i a G e n o v a 
in un pauroso incendio alla "Purfina,, 

A ci/ /*i incandescente sulle aapie del torrente Poleevera e delle fognature — Impressio­
nante esplosione -•-- lJna scintilla partila da un piccone avrebbe provocato il sinistro 

n DALLA NOSTRA REDAZIONE 

1VO.O 
. i t i l i 
V.m 

d . i ' 

I C K X O V A . 
ip re . - - .onan te 
. c'U. 01 L i l l o . O i 
\on< à : d a i m 

l ' - ' | p o o h : m i n u t i 
O M » > 

• cii 
-..lo 
KJO 

. I l -

l : i -

d. .•damano 
.-t:e:o do 

ove -i '.: 

HI. - Un iin-
4lK -P!l.i .f» U 

a le;- - . 1 o in i-
— e .-ooppiato 

p r i m a Jel ' .e 10 
il depos i to co-
:\ i r . ' .na » al Ke-

o a l : i n o ili G e n o v a , 
iv.mii grani l i -.0!ba­

ci 

toi ti, naf ta «rozza, M a n c a t a 
la. lo p e l i o l i e i o no! po r to di 

iCìoiuua . o il, b e n / i n a . 
"I 1,'irieoncl'o. i>.:i"i:iato ila 

u . r ' . e o-.p.o-:o!i. .-ucco.-^'.ve, 
a v v e n i r e a l l ' e - t o r n o o a l l ' in -

| t o rno .lo', lo .- ' .abilnnonto ha 
. joaii-a'.i ' , oi>:iu* .-i e d e t t o , o l t r e 
. ia y : . i \ i d a n n i r. ì e r i n i e n t o d. 
. !.'> dipo1] . ioni . d\>..>i " I ' u n . -
. i iKi" , olio -olio -'..ili •.•R-ovora-
, t; a•lU.-'Pòiì.i .f I ' O I O M U ili H i -

jU ' .uo lo . con us t ioni al voi to 
I 

Sfv̂  

(ìl lXOVA 
e in a l t i o pai ti dol c o r p o d 
p r u n o e .-ooondo « r a d o . K.-.-i Hi t ino H o r t o l n u di 4 
.ol io ; S a A . i t o r o Do ' l 'ot to d ì |Sanvomo, A n t o n i o Hi 
S a f a r i d1 -7 a n n i , HruMOi.mr.! d.i K v a r o l o od 
T:zz (i ni Hi! a n n i d.i l ' d i n o . ' t ' i o l l i di Ho a n n i da 

pauroso Mit'it.it-ulo dell» « t ' u rdna » in lì.inmie 

ann i 
d-

i l a 

•H 
,1-1-noMo 
F r o n . ' v . 

SALUTATI) CON Sl'l-K \ \ / . \ L l'IDlCI \ 

)i de l l 'on. Gronchi 
rigiani della pace 

(pens i e ro f r a t e r n o d i os;ni 
'C i t t ad ino ; ad o w .sia r i a e r -
i vitto il p r i m o pos to m q u e s t o 
s cambio d i vot i a i iguri i l i che 
>ono i m p e g n o di o p e r o c o n ­
c re to por uria m . m n i o i o iiiu-
-t./. .a. I-I .-otto (]itc,-<t; ausp ic i 
m u o v i a m o ve r so il n u o v o 
a n n o , l ìdont i , c o m e s e m p r e . 
ne l l ' a iu to d i Dio e nel lo v i r ­
iti n a t i v e de l n o s t i o popolo 
ione ioào •-. 

Un a u g n i l o d; felici tà, di 
>rospenta e di paco e .stato 
ivol to a t u t t i j;li i t a l i an i d a l 

. ' ( imitato n a z i o n a l e de i p a r -
j ^ i n n i de l l a pace . Nel mos-
Mjmio M r i c u c i a c o m e il 15)55 

ibia v i s to c o m p i e r s i passi 
•visivi su l la mirati;; de l l a 
o n i c i ciinvivoiiz.a I ra i p o -
' i . I , 'os tacolo p r i n c i p a l e 
o a n c o r a M o p p o n e a un 
'.orioli» s v i l u p p o de ! p r n -
l-o di d i s t e n s i o n e e la cor-
ai H a n n o : di qui la u r a n -
o a m p . m n a pe r il d i s a r m o 
n a t a da l .Movimento d e l -

Rife rendoc i al i e c o n t e 
pollo p o n t i f i c o c o n t a i lo 
mi a t o m i c h e , il mes:~a 
dei p a r t i g i a n i de l i a paco 
leva che « e s i s t ono o.ni;! 
condiz ioni por I 'UIKOIIO l r a -
l e n i a di tu t t i co loro che lot­
t a n o p e r a r r i v a l o al la p a r e 
t ra ilU u o m i n i ••. •< Q u e s t o 
p i a n d o ideaio e COIKIIV.MI da 
lorze t e m p r e p iù a l t e e K -
sponsah i l i , da l l a m a s s i m a 
a u t o r i t à de l la Chiesa ca t to ­
lica ai d i r i g e n t i del inondo 
soc ia l i s ta , d a u o m i n i e m i ­
nen t i di t u t t e le Nazioni , d.i 
a r t i s t i e sc i enz i a t i , da m i ­
lioni e mi l ion i d i uomin i 

sempl ic i i . Il M o v i m e n t o d e l ­
la p a c e s a l u t a q u e s t a n u o v a ] t r . t t o ne l ! t 

poss ib i l i tà di u n i o n o e di ac­
cordo . m e l a a r ea l i z za lo t a ­
le u n i o n e ne l la c a m p a g n a 
pe r il i h s a r n i o , e a u g u r a ohe 
^ c o m e il 1 !)à.> e s t a t o l ' anno 
del la d i s t e n s i o n e .sia il lilàli 
l ' anno de l l a L'rande M I I T I I P ' ^ . 
l ' anno del d i s a r m o e de l l a 
j iace • . 

tu t t i a b i t a n t i ne l l e de l egaz io ­
ni di vìonov.i . b'.sai sonii s ta t i 
H ud ìca t i nk.i.i:-ìl>111 t: a i HO e 
i l'.ì HUMIII, 

| C o n t r o lo Lanin i , ' h a n n o 
j I e t t a to le o l io M.|itadre di W 
lH-li del F.iooo. accorse al p r i ­
llilo .dia', me al depos i t o ila 
iCìono\.t o da l l e delej jo^iom. 
U'oii po t en t i jjotli d i s c h u u n o -
Utoui i p o m p i e r i in poco p .ù 
(li u n ' o r a .-ono r iusc i t i ad ave r 
ramarne- d e l l ' i n c e n d i o , p r i m a 
che Osso po tesse p r o v o c a r e 
d a n n i a n e o i a p i ù g r a v i , 

Hai p r u n i a c c e r t a m e n t i è 
r i s u l t a t o c h e il s i n i s t r o è s t a ­
to p r o v o c a t o d a l l ' i m p r o v v i s o 

ip - | i n f i a m m a r c i di a l c u n i r e s i ­
li -1fini di n a t t a g a l l e g g i a n t i s u l -
^'•Ojle a c q u e de l P o l e e v e r a , che 
11-|-ooi re nel lo v i c i n a n z e del 

lei depos i to , e nel q u a l e s i iocca-
nn i tub i di .scarico de l lo s t a ­
b i l i m e n t o ste,-~o. I,e f i a m m e 
p r o b a b i l m e n t e sono s t a t e n p -
p i i c n t e .'n re s idu i da u n a 
scint i l la p r o v o c a t a d a u n co l ­
po di p i c / o n e o d.i u n a f i a m ­
ma oss id r ica i m p i e g a t a da 
una .squadra cii o p e r a i i n t e n ­
ta al L n o r o d i s a l d a t u r a de l 
m e t a n o d o t t o C o r t e m a g g i o r e -
f ìenov. i che passa ne l l a zona 
-u! g -e to del t o r r e n t e . 

Il fuoco, c o r r e n d o a r i t r o - | 
u l l ' a c q u a o leosa , è p e n e -

c o n d o t t e di s c a r i ­
co c a u s a n d o u n a p r i m a ser ie 
li piccole esp los ion i n e l l ' i u ­

te: no de l lo . s tab i l imento . A l ­
n o f .amino, s e m p r e a l i m e n ­
tato dal la n a t t a ga l l egg i an t e , 
si sono p r o p a g a t e ne l l e l o -
o"VUT,e d e ' depos i t o , p u r e 
s loc ian t ì ne l P o l e e v e r a , e in 
que l l e d i un 'off ic ina d i r ipu -

ra.'.ioni m e t a l l i c h e m via F e r ­
ri e in que l l e del v ic ino s t a ­
b i l i m e n t o « C o n d o r » 

Nel l 'of f ic ina d i r i p a r a z i o n i 
è a v v e n u t a u n ' a l t r a e sp los io ­
ne , d i e lia fat to c r o l l a l o a l ­
cun i m u r i p r o v o c a n d o d inni 
pe r c i rca u n mi l ione . 

P a l l a « P t i r l i n a •• invoco .-: 
-ono a v u t e d e f l a g r a z i o n e più 
g r a \ . : una a v v e n u t a ne l p u n ­
to m cui la fognat i l i . i del 
depos i to pas sa a c c a n t o al m u ­
ro d iv i so r io de l lo s t a b i l i ­
m e n t o s i d e r u r g i c o « C a r p a n e -
to " h a p r o v o c a t o il crol lo dol 
m u r o s lesso , d a n n i ai c a p a n ­
noni e a l le a t t r e z z a t i n e . I,.i 
più v io l en t a si e ver i f i ca ta 
m u n a vasca di d e c a n t a z i o n e 
de! grezzo d a l l ' a c q u a , de t t a 
i t r a p p o l a >>. ne l la q u a l e si 
t r o v a c i un c o n s i d e r e v o l e 
q u a n t i t a t i v o di c o m b u s t i b i l e , 
che è d e f l a g r a t o s o l l e v a n d o 
un ' a l t a co lonna di fumo e di 
p o l v e r e . 1 c i n q u e fe r i t i si t r o 
v a v a n o a p p u n t o ne i press i 
del la vasca al m o m e n t o de l l o j 
scoppio . Kssi sono s t a t i p r o ­
ie t ta t i v i o l e n t e m e n t e a l suolo 

Comunicato 
L.i Azienda. Municipalizzata 

ri ani vie Autofikwle di Fironzc. 
\ T \ l \ ha deliberato In da ta 20 
nettfmbrft 1055 l 'assunzion» di 
4 Cupi fcervi-zio r ispet t ivamente 
del Materiale Rota bit o ed Offi­
ci™. del Movimento e Traffico, 
iWO.la Contabilita- Generalo e del 
Peisoiuile, I l'ondi telativi sono 
stat i pubblicati sul la Gazzetta 
i't#,f,|uW» ft«»Hf, H<*»2i»v%vaj«<* fT,crt'* 
-' ) del U8 novera'iro 1055 

l'or poter partecipare ni con­
corsi c icor ie possedere alla eed-
ile'.ta data dol 28 novembre 1955, 
o'.no ai requisit i ili leggo previ-
sti per ta assunzione, nello pub-
()'.'. eh e aiRinlnlstrazionl, un'etil 
compresa fui 1 30 ed 1 40 ann i 
(salvo le recezioni di leti^e) ed 
mure conseguito in u»a Uni-
verMta Italiana 11 diploma di lau­
rea iti i reecner la liiiluntrlu'.a per 
Il ponto di Capo Servizio del 
Materiale Rotabile e A ortlclno. 

In Ingegneria per 11 po*to di Ca­
po Servizio del Movimento <s 
Ti-afflco. In economia » commer­
cio per 11 posto di Capo Servizio 
della Contabil i tà Generale e in 
giurisprudenza o in economia 
e commercio o In scienze tociall 
o polit iche per 11 posto di C Ser­
virlo del Personale, ed avere in­
fine si otto per u n periodo non 
Inferiore & ctu» nu.»l uno a t t iv i tà 
tecnica, o amminls t r r Uva ana ­
loga In aziende pubbllcuo o pri­
vate di ri levante Importanza. 

Lo domande in car ta legalo 
da Li 100. indirizzato al Presi­
den te della Commissione Hmml-
ntstratr lee dell'ATAF dovranno 
essere presenta to en t ro 11 c lorno 
27 c e n - n l o 1950 

Gli Interessati per ogni Infor­
ma/Ioni po*«ono rivolger*! dl-
iPttrtw.ente atta dlre2lore de ' -
! ' . \ r \ P . \!ale del Mille 115. Fi-
ie:i -e 

• I I I I I I I I I i i t i u n i n i i i n i i i i i m u n i i i m i u n n i i M i M M i i m i n i i i 

BLOCCATE IL VOSTRO APPARECCHIO 

pasta adesiva per protesi dentaria 
list» e blocca tenacemente le 
dentiere. Confezionila In tubetti, 
di usa semplice e pratico; più 
ellicaca delle normali polveri, 
è preferita anche dal Medici 
Dentisti. In tutte le Farmacie. 

FànBtn - Via dalle Ora. 4 - MILANO 

Ritagliare t tpedue atlt Caia ptr ricevere 

O R A T I 8 UN T U B E T T O 8 A Q O I O 

S i » . . 

V I * 

Citta © 

u : n i i i u i u i u u u i t i i i i u u u u n t i i u u u n u u i u u i i i i i i i i u u i u i i 

Vittoria della FIOM 
alla Pertusola di Crotone 
CHOTO.N'K, a l . 

i." \ Ì l t o : i a ha i 
a della FIOM. 
iitoi io •, nolle 

— t ' na g:a ' i -
po t ta to la l i -
. Giuseppi! Di 
elezioni della 

C I . libila fabln ica inet.tlliiigi-
CA Per tugi la . Su 411 \ o t i \ a l i d i 
l i FIOM :.^ ];:: it:f..ttl inte­
ntiti ,'H(i (elezioni iprcocdenli 
209> e la C I S L 9B Cui). 

ERNIA 
ISTITUTO A.lt. DI BERNARDO-ORTOPEDIA ADDOMINALI-. 
Si:DK CENTUALB-MlU<\NO. V . L B MONZA 3 1 - T E U ZS7 030 

SK MAI.RIIADO 1>A PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGCB H S'INGROSSA. PROVAI E IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SKNZA MOLLE NE1 CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non tenie 11 confronto con Qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra I nostri modelli orniM 

classici uresentiamo l'ultima nostra creazione 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO » I LUSSO 

I.KOCHItO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 
E' pertanto la vastità della nostra organizzazione In Itali* 

ed all'estero clic ci permette di offrire 

IL NODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenzione di tut te le ernie è Earantlta In osnl esso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 
HI riceve tutti I d e r n i dalla oro 9 alle 13 e dalie 15.39 alle 20 

Festivi e domeniche dalle 9 alle 13 

ROMA - Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 
(Prima traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra) 
NAPOLI. Filiate: Studio Medico; Via Generale Orsini. 45 
Tel. GU-oni) — BARI: Filiale: Studio Medico: Via Nicolai. 41 
In ntjhrdlrnza alla lecce che prescrive la presenza del Me­
dico. tutti 1 nostri apparecchi sono provati applicati t 

collaudati dal Medici dell'Istituto. 
Consultazioni aempre cratul te . Catalogo erutta 

/ I 

1 

\ 

T 
AL N. 136 di CORSO VITTORIO EMANUELE ai 

MAGAZZINI S . ANDREA DELLA VALLE 
m 

m 
i 

Per questa eccezionale vendita l'organizzazione è diretta dalla 

DOBROVDCH-TESSUTI 
I IMI 

K 

» » » 

< O I O \ » K I V 
TOVAGLIATO 150 cm. misto Uno . da L. 930 ridotto a L. 

LENZUOLA puro cotone 1 piazza . 

LENZUOLA puro cotone 2 piazze . 

COPRILETTO puro cotone 1 piazza 

COPRILETTO puro cotone 2 piazze 

CRETONNE puro cotone 130 cm. . 
STROFINACCI puro cotone . . . 

ASCIUGAMANI puro cotone Nido Ape 

FLANELLATI puro cotone per ve­
staglie 

PICQUET puro cotone per abiti . . 

TENDINE puro cotone più colori . . 

SERVIZIO da tavolo per 6 persone . 

» » 1.600 

:> » 3.300 

» » 2.500 

» » 3.900 

420 

100 

330 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

390 
650 
135 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» » 

» » 

» » 

» » 

» 

» » 

» » » 

» » » 

» » 4.300 » » 

450 
880 

1.450 
1.500 
1.950 

280 
50 

195 

130 

390 
50 

1.950 

VIMMIA SISTINA -'OOIIROI l€H.. -Tutti IIOSSOIIO art-apsirrare 
I \«> o 1»H * tagli il AIUTO o PAI/IO' anticipantlo Uro IOUO 

J 

IVIF*I DI COME SONO 

I, A \ •<: Il I K 
TESSUTO in pura lana 140 cm. 

«Stuoia» da L. 4.300 ridotto a L. 
TESSUTO in pura lana 140 cm. 

« Casentino » » » 3.950 » » » 
TESSUTO in pura lana 140 cm. 

« Loden » » » 3.900 » » » 
TESSUTO per tailleur classico 

140 cm » » 1.900 » » » 
TESSUTO per tailleur lanaseta novità » » 1.900 » » » 
TESSUTO pura lana rigati 140 cm. » » 1.900 » » » 
TWEED 150 cm » » 1.650 » » » 

s v: I v: ic i v: 
FAILLE - Ottomano per abiti 90 cm. da L. 1.900 ridotto a L. 
TAFFETAS bemberg 90 cm. . . . » » 850 » » » 

I RIDOTTI I I 

2.450 

1.400 

1.200 

900 
780 
650 
750 

850 
400 

VENUS alt. 90 cm da L. 650 ridotto a L. 290 
CREPE Satin 90 cni. (lingerie) . . » » 650 » » » 290 
BROCCATI misti e p. seta 90 cm. . » » 2.200 » » » 950 
FRISOTTINE per abiti 95 cm. . . . » » 900 » » » 30C 

S I O I I I ; PKii u o u o 
GRISAGLIA pettinata 150 cm. . . . da L. 3.700 ridotto a L. 1.600 
FOULE' pettinata 150 cm » 6300 » » » 2.950 
CHEVIOT pura lana 150 cm » 5.550 » » » 2.800 
TESSUTO per giacche E. Zegna . . . » 5.650 » » » 2.800 
FLANELLA pura lana 150 cm. . . . » 1.900 » » » 850 

PLAID pura lana 180x150 . . . da L. 3.900 ridotto a L. 1.500 
COPERTA matrimoniate pura lana . . » 5300 » » » 2.500 
COPERTA matrimoniale pesante p. lana » 7300 » » » 3.500 
COPERTA matrimon. cammello p. lana » 9.600 » » » 5.850 

st n\<contini IL rtUMICO ni wintoFiTTim; DELLA 
UATTIIATA OXDE EVITA HE LA KESSA nEL VOMEMGGIO 

^ ^ ^ r , * T < a T ^ j v , * ^ * T ^ ^ # ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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P*g. 10 — Domenica 1 gennaio 1956 

nntEZioNB e AMMINISTRAZIONE: . ROMA 
VI» IV Novembre 1*» — Iti. «89.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ» tnro. colonna . Commerciale; 
Onera» l*. 150 - Domenicale t* 200 . Eclil 
«petUcolt li, 150 » Cronac» U, iSo « Necrologi» 
1/. 130 • Finanziarla llanrlie L>. 200 . Ledali 
h. 200 . Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 0 

l'Unità NOT 
SPENSIERATO C A P O D A N N O NELL'UNIONE SOVIETICA 

I bambini di Mosca saranno oggi 
i padroni del palazzo del Cremlino 

Un immenso abete ironeggia sulla scala della saia 
"nonno geìo„ - A Kuibiscev la più grande eentrale 

di San Giorgio - Le fatiche dì 
del mondo aziona la sua turbina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 31 ~~ Il iirun pu~ 
laizo del C r e m l i n o non cono­
sce tregua. Aveva appunti 
smobilitato la grossa n i a c c h i -
na che si era messa in m o t o 
per la .sessione de l -S'oihct 
. supremo, ( juondo .squadre d i 
decoratori lo /min io p r e s o 
d'ansallo per prepararlo alle 
feste de l i n tono « u n o . Un 
t norme abete, di parecchi 
m e t r i d ' a l l e g a , ( incora u m i d o 
Hi m u s c h i o e di neve e / r e s t o 
ilei soffio arcano (Ielle fore­
ste, è stato issato lungo l(t 
imponente scala di marmo 
che da i l ' tnnre i \ so porta «Ila 
sala di S, dorato. Fra (piai-
< ite ora, questa imniensu gal­
leria bianco e oro, clic è so­
lita ospitare tutti ì brillanti 
ticevimenti del Cremlino, si 
o p r i l a per la serie vorticosa 
dei balli di Capodanno. L a 
i . ' i auyurcrà , in questa sua ec­
cezionale / u n z i o n e , il c o r p o 
d i p l o m a t i c o che è stato i n ­
t i t o l o ])er questa sera dal 
«(ovcrno so tne t icy . Q u e s t a .se­
r a , gioventù, studenti, sinda­
cati terranno Iti loro festa. 
E. soprattutto, i bimbi, Per 
loro più clic per chiunque 
« U r o .si fa tutto i p t e s to : <i 
Vanire da domani, iter due 
roltc al {pomo, essi saranno 
letteralmente i padroni del 
palazzo, die si trasforma in 
un mondo fiabesco, dove » 
piccoli ospiti sminino accom­
pagnati dai più curi p e r s o -
n a p p i delle loro favole. 

Hare iwltc. Mosca ha vis­
suto una fine d'anno così po­
liticamente intensa. Stadio e 
p i u m a t i r i .s i towino dei c o i n -
u iDi t i m o n d i a l i a» /«Dori del 
Soviet supremo, Sono ora 
i oci e n t u s i a s t i c h e , clic p ì n n -
p o n o .sopratt t tfo dall'Asia e 
t fatf 'Ajr ìca, o ra in t i e re u c r c o -
vse, p r e o c c u p a t e fon ie quelle 
dì W a s h i n g t o n e Londra. Vi 
è .stata, in queste ultime ore 
dell'anno che tramonta, una 
not iz ia i n t e r n a che in un al­
tro momento avrebbe invaso 
le pagine dei quotidiani: la 
• flirtile idrica di Kuiinsccv. 
per ora la più grande del 
».tondo. ha m e s s o in m o t o (a 
fia jirimii turbina ed ha di­
ri ributto la prima corrente 
elettrica. E' una grossa vitto­
ria del Incoro pacifico, otte­
nuta ne l l e d u r i s s i m e «audi­
zioni di un inverno molto 
rigido. Se ne parlerà tufi am­
piamente nei prossimi giorni, 

poiché per ogni la vita inter­
nazionale, con le .sue premesse 
pn't brillanti di quanto non 
s i ano mai s t a t e negl i a n n i 
scorsi , d o m i n a l ' a t t e n c i o n e dì 
tu t t i , .' .•icoieliei festeggiano il 
c a p o d a n n o finalmente in o r a n -
d e s e r e n i t à : pur se tutte le 
ir.coi n o n sono s c o m p a r s e , 
l 'ai; ne il i re a p r e loro l'arrivo 
del l'.irui p i a c h e ma i tran­
quillo e degno di fiducia. La 
lebbre politica dei giorni .scor­
si vii tuttavia morendo « m a ­
no a mano clic .si avvicinano 
i dodici rintocchi dell'orologio 
del Cremlini/, die, ritrasmessi 
dalla rullio, a n n u n c i a n o « /uf­
fa VUnione Iti nascili* del 
nuovo unno. Veramente, la 
os tens ione geografica di que­
sto paese sconfinato n o n c o n ­
s e n t e a quel spanai»; di essere 
va l ido 7)cr t a t t i ; l ' a n n o nasce 
in Estri ino Oriente seffe ore 
or in i» che a Afosca. Ma gli 
incerti dei fusi o r a r i n o n com­
plicano certo la festa. Tult'al 
più a l i m e n t a n o q u a l c h e bar­
zelletta, tome quella del ma­
rito che arriva a casa alte sei 
del pomeriggio e, con la ma­

glie che lo rimprovera, si o in -
st.fica d i c e n d o : < /io festeg­
giato il cupoduuno con l 'o ra­
r io di V h i d i r o s t o h *. 

Un a u t e n t i c o i n i ' c rno r u s ­
so, c o m e se lo i m m a o i n a chi 
in Ituss'm non c'è unti stato, 
p o r t a a d e ore d-, vigilia tutto 
il co lore loca le c h e .si può 
desiderare. La ' ' {donnet ta del 
iitercurh, del termometro e 
ritornata sui venti gradi. Un 
forte venta spazza le strade 
sollevando turbini di neve clic 
Ploranti siill'aslalto, rome 
sorti: .i di acqua gelata. I 
mezzi dì trasporto avanzano 
con molta iirttdenztt sulla la­
stra di ghiaccio che ha rico­
perto l'asfalto. Anziché ral­
lentare il movimento convutso 
•iella città nel suo volto •< na­
talizio », queste difficoltà na­
turali, che i- russi sopportava 
}>er abitudine con molta ulle-
or ia , ne .sot tol ineano in fre­
nata. I.ii posto ha dovuto 
niotii l ifare n o n so dita liti c a ­
mionc in i per dintribuire u 
temilo un numero spropositato 
— si e trattolo di oltre <cn-

IN UN MESSAGGIO DI CAPODANNO 

Il presidente Tito 
condanna il colonialismo 

UKIXJKADO. HI. — Il t ra­
d i z iona le messagg io {li C a p o ­
d a n n o de l m a r e s c i a l l o T i to al 
popolo j u g o s l a v o v i ene q u e ­
s t ' a n n o riUnsnies.'-o a mezza­
n o t t e d a l C a i r o , d o v e ' ' " l i •">! 
t rova in vis i ta ul l ie iale . 

Nel jnes.-ayfpo. i! l ' res i t len-
te- j ugos l avo , t ra l ' a l t ro , con­
d a n n a l o r i n a h n e n l e il co lo­
n i a l i s m o . <• Q u a n d o si p a r l a « 
r>i sc r ive (lei paes i c h e h a n ­
no p o s s e d u t o o poss i edono co­
lon ie — egl i d i c h i a r a — sì 
m e t t e p o l i t a m e n t e in r i l i evo 
la loro » benefica funz ione ci­
v i l izza t r ice ». In ipie.sti gior­
ni , lio a v u t o occas ione di con­
v i n c e r m i de l c o n t r a r i o . N o n 
.si po t r à m a i ci e d e r e , se non 
si p rova «la .soli, (piat i to in 
tu t t i ì paes i a f r i can i i popol i 
si .sforziti" d i c o n s o l i d a r e la 
lo ro i n d i p e n d e n z a e di g o v e r ­
na r s i d a sé ». 

11 m a r e s c i a l l o T i t o p r o s e -
fine d i c h i a r a n d o che ai paes i 

che h a n n o d a poco cutiqui.-ua-
to l ' i n d i p e n d e n z a lijyofpia tor­
n i r e a iu to , e c h e q u e s t o è il 
mezzo mig l io r i ' » p e r e l i m i ­
n a r e le c a u s e de i d ive r s i con ­
d i l i ! c h e pos sono d e r i v a r e 
da l l e t e n d e n z e a d o m i n a r e sui 
[xuvi debo l i e m e n o p r o c e ­
di l i , col pretesti» d i u n a in is -
- ione e (li u n a tu t e l a civili/v 
/ . a t r i t e ••. 

Il m a r e s c i a l l o T i t o , p a c a n ­
do in rassegna 14U a v v e n i m e n ­
ti i n t e r n a z i o n a l i de l 11)55, d i ­
c h i a r a : <• K" c o n s o l a n t e che si 
r e sp inga la in te r ra c o m e m e / -
/.o pe r l i m i v o r e i p r o b l e m i 
c o n t r o v e r s i e s i s t e n t i ». e a«-
tjiunge che non b i sogna ••pren­
d e r e su l t r ag i co .. c e r t e insi­
nuaz ion i M I u n p r e t e s o r in ­
n o v a r s i de l l a g u e r r a f r edda . 
ins inuaz ion i c h e <• p r o v e n g o n o 
a n z i t u t t o d a co lo ro che edi­
t a n o ad a d o t t a r e la n u o v a v ia . 
que l l a dei negoz ia t i t r a gli 
S ta t i .. 

(muta di miglitiui di telegram-
iiit augurili,. Agli sbocchi del­
lo me t ropo l i t a no si / o r m a n o 
inporohi di /o l la c o m e «Ilo 
inj/resso del lo s t a d i o per nna 
txirlifu i n t c rna : io i i« (e . .Vi pi ì 
fica a salire sugli autobus, non 
si t r oca mi « fa.ri » n e m m e n o 
a c e r ca r l o per un'ora e finisci 
ver farti trascinare ila questo 
( lasso umano clic ti trasporta 
per le rie del centro. 

Quanto alla ressa nei ne­
i/ozi, non so come rendercene 
'l'idea. Forse cosi: prendete 
l'aflollumento domenicale in 
mi padiglione ilclhi Fieni di 
Aiihino e mol t ip l i ca te lo per 
tre, quattro. dieci, per quan­
to volete. 

Attorno alle s t a . i o n i , lerce 
il mercato dei pini. Vengono 
ct.ì tran dalla campagna i 
lolcositini 0 renderli in città. 
Austeri cittadini se li cari­
cano stille spa l l e e con molta 
til>ilità ti portano ti casa: e l« 
* ioll;a » di capodanno, che 
per i tòmtii si copre di tu-
sfiini ficrchc il « n o n n o gelo* 
imssa portare ai suoi piedi i 
doni del nuovo a n n o . P o e e r o 
vecchio, a n c h e l a i , n o n n o «;e-
I'O. Nel silo genere e un lai-o­
r a t o r e e s e m p l a r e : al suo con-
ironto. h a n n o Natale la poca 
Ititicn. Dovesse, infuni, at­
eo a t en ta re solo <»• famiglie. 
sarebbe ragionevole. Ma, tpii, 
lo aspettami nei cluh.s. ne» 
teatri, ni circo p e r s i n o e, so ­
p r a t t u t t o , nei giardini d'in-
p<n:t«. Dorè, per t o r t a m i , è 
ma orridità in p i e n o m'orno. 
e in ca r i l e ed ossa . Vesti t i o 
testa ì bambini sono n u d a t i 
stamattina ad a s p e t t a r l o , e 
fi'.i u c a n t a r e , « h a l l a r c . 

CPiicsfi» no t t e , a Mosci», no» 
s' (/orine, / l u c h e i t r a s p o r t i 
u r t ami l a v o r a n o .scuro infer ­
ni-. ione /•»(> «{/'«{od. Nei c i r -
((»((, nei t e a t r i , e nepti a p ­
p a r t a m e n t i si p r e p a r a m i i c e -
(/lumi. Qualche m i n u t o p r i m a 
della mezzanotte il firesidcnte 
Voroscilov parlerà alla radio, 
Iter augurare buon anno a 
tutti i cittadini. Poi, l'ora dei 
briniti*!' n o » vi rKrwn- .» i i . . -

ranuo né la v o d k a né altri 
alcoolici. Ai russi pince che 
la festa sin fino in fondo, sen­
za ycn ipo / i e si»it:a riserve. 
Tanfo pia {piando si tratta di 
feste in cui. per tradizione, 
ogni piccola follia è lecita. Al 
momento di bere — fa t t i (p ic i -
h che vengono qui finiscono 
col s a p e r l o — il b i r r h i r r r de­
ve essere vuotato .sino in fon­

do: ( d i r i m e n t i , (pud che res ta , 
e fiM/o cnf f i re r ia . E il primo 
dell'anno, ?i sa, non deve 
esserci traccia di c a t t i v e r i a . 

( i l i .SKl'l'K HOFFA 

Prcvvecìmenti (entro 
lo «sciopero» delle Borse 

(Jìi a m b i e n t i auto-, i/./.atj de i 
n i jn j - l e ro del Tesor i , h a n n o 
d i c h i a r a t o a un r e d a t t o l e de l -
l 'ANSA di au- pica re v iva­
m e n t e il • ì t o ino tieilii n o r m a ­
le a t t i v i t à ne l r e t t o r e de l le 
Uor.sc va lor i . P o i c h é i*>iù il 
m i n i s t e r o non può p e r m e t t e ­
re che si c o n t i n u i n e l l ' a t t u a ­
le s t a t o ili inerz ia , in u n c a m ­
po co.-i i m p o r t a n t e pe r la vi­
ta e c o n o m i c a e f inanz iar ia , 
.-mio .-stati p red i spos t i da l l o 
s tesso m i n i s t e r o p r o v v e d i m e n ­
ti inte.-i ad o v v i a r e a l l a ina t ­
t iv i tà de l l e Morve q u a l o r a es--
>a dove."»- a n c o r a p r o l u n ­
ga i - i . 

I ATAl.K SIMliLAZlO 

Si uccide 
le i S i i c i clS! 

C L E V K L A N D <L'SA>. HI. } lo 
K' d e c e d u t o .-.tanotte a 

l ' o s p e d a l e il 1 Tenne Kar l 
F r y m a n che 25 g i o r n i fa vi 
fu r i c o v e r a t o in c o n s e g u e n z a 
delle- b r u c i a t u r e di cu i e r a 
r i c o p e r t o t u t t o il s u o c o r n o , 
b r u c i a t u r e c h e c o m e si r i 
c o r d a , egii a f f e r m o e s s e r g l i 
s t a t e p r o c u r a t e d a t r e coeta­
ne i v e r s a n d o g l i a d d o s s o d e l l e 
t r e m e n t i n a e d a n d o poi ftio 
co a un a l b e r o a cu i l ' ave- , 
v a n o legato . . 

Si r i c o r d e r à p u r e che ilj 
r a g a z z o a v e v a . - imula to il ra-j 
p i m e n t o e le sev iz io p e r g iù 1 
sl i f ìcare la sua a s - e n z a d a l l a ' 
s cuo la . K' r i s u l t a t o i n f a t t i , 
d i e ne l l e o r e in cui a v r e b b e ' 
d o v u t o e s s e r e s t a t o t r a t t e m i ! 
to p r i g i o n i e r o d a i suoi eoe j 
t ano i e r a s t a t o a! c i n e m a « 
c h e egl i s l e s -o a v e v a con i 
p r a t o la c a t e n a p e r l ega r s i . 

! 
CI 

i '''' 
I.V 

in 

Disastroso r.aufraqio 
sul laqo Victoria ; 

N A I R O B I ( K e n i a i , :il — t 
Si t en ie che a l m e n o 2;l p e r ! 
s o n e a b b i a n o p e r s o la V'ito. 
q u e s t a n o t t e su l lago V i t t o 
r ia in s e g u i t o a l l ' a f f o n d a 
m e n t o d i una m o t o l a n c i a de l 
le f e r r o v i e d e l l ' A f r i c a O r ì c n 
t a l e , 

L ' i m b a r c a z i o n e è a n d a t a a 

PERCHE' MASTICAVA COMMA IN SERVIZIO 

Un "marine,, diciannovenne 
seviziato da tre sottufficiali 
S A N D I E G O < C a l i f o r n i a ) , 

31 . — 11 1 Henne Kar l B r o w n , 
e x a p p a r U m e n t e a l c o r p o de i 
martnes d e l l ' e s e r c i t o d e g l i 
S t a t i Uni t i , h a c i t a t o ogg i in 
g iud iz io p e r d a n n i il g o v e r ­
no f e d e r a l e e t r e e x c o m -
p a s u i d ' a r m i . 

11 B r o w n c h i e d e c h e gli 
v e n g a n o l i qu ida t i 175.000 
d o l l a r i «circa 110.000.000 l i ­
r e ) p e r feri to che egl i affer­
m a gli f u r o n o p r o c u r a l e da l 
c a p o r a l e C l a r k , e d a i s e r g e n ­
ti K a m e l e G n m e s . 

N e l l ' a t t o di a c c u s a si l eg ­
ge c h e il B r o w n fu p i c c h i a t o 
il :ì g i u g n o sco r so con u n o 
s f o l l a g e n t e e q u i n d i i m m e r s o 
in a c q u a m o l t o c a l d a . 

In u n p r o c e d i m e l o d a p a r ­
te d i u n a c o r t e m a r z i a l e il 
C l a r k »'ra s t a t o r i conosc iu to 
c o l p e v o l e e d e g r a d a t o d a s e r ­

g e n t e a c a p o r a l e . G i i alt 
due e r a n o s t a t i a s so l t i . 

O r a , il B r o w n c h i e d e 
d a n n i p e r i n a b i l i t à sovraA 
v e n u t a in s e g u i t o a l l a b a s i 
n a t u r a con c o n s e g u e n t e 1 
gnu c a l d o . 

Egl i d ice , c h e fu s o t t o p r 
a q u e l t e s t a m e n t o d a pa 
de i t r e sot tuff icial i pe r i 
m a s t i c a v a d e l l a g o m m a ( 
t a n t e le lezioni t e o r i c h e . 

un media) mucre 
poco dopo il fratello 

CARIONANO. 31 — Un 0 0 -
'Uco poco tiopo essere u-eito 
dal la abitazione del fratello 
morto qualche o r i pr ima, è 
stato investito e ucoì-o da un 
auto, ieri a Car ignano . 

Si t ra t ta del do t to r B.i ' t ìsta 
Rodolfo di 7!) anni . 

y rosso m o d o , r..->. . . 
s n d d i r i s i o n e dipartii)»^ ».i^.<., 
sono lO'.t. In otto circoscrizio­
ni (Scine e Seine-ef-Oi.se) 
si i o t a , come sapete, con la 
p r o p a r r i o n a l c In altre di­
ciannove nessuna lista si e 
apparentala, e pertanto anche 
lì agirà automaticamente la 
medesima legge. Nelle restati-

COKÓU., JtLi 
(LARGO ARGENTINA 

«Hi 

Atterra l'ora che fugge e godila in letizia! f 

M A ri o 
Porge ai deboli di udito, collaboratori ed ornici che si appassionano e concorrono alla risoluzione del problema della 

SORDITÀ 
i MI6U0RI AUGURI PER LE FESTE E PER UH FELICE ANNO 1956 ! 

letizia «li vivere nella jiioia «lei rinnovalo udito, possibilità «li partecipare alle intime inoie familiari, alle funzioni religiose, a spettacoli 
e eotieerti e all'adempimento «Iella vostra professione, eeeo il vantaggio «li un perfetto apparecchio artistico MAICO. che potrete 
sceglier»* tra il vasto assortimento «li ogni tipo e potenza, anche a prezzi bassissimi «•«! accessibili a tutti! 

Occhiali acustici a Transistors 
pratici, eleganti, di assoluta perfezione tecnica ed estetica! 

MIIIUSCOII I I O I I S I S I O l S adattabili invisibilmente non sono che una varietà di apparecchi acustici, ma la qualità è una sola: 

rum UZÌOA u! 
MAICO. l'Organizzazione universalmente conosciuta per la varietà «lei suoi modelli di insuperabile precisione. «*• a vostra «lisposizione ciorualnientc per l'esame dell'udito e prove presso V 

ISTITUTO MAICO PER l"ITÀUA - Sede Centrale MILANO • Piana Repubblica, 18 
TELEF. 661.960 - 632.872 - 632.861 
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